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Votazioni segre te : 
Spesa straordinaria per Ja posa di un nuovo 

filo telegrafico da Genova e da Milano pel 
Fré jus e per la costruzione di una linea te-
lefonica internazionale f ra l'Italia e la Sviz-
zera Pag. 5989 

Concessioni speciali per determinati trasporti 
sulle strade ferra te del Mediterraneo, del-
l 'Adriatico e della Sicilia 5989 

Sistemazione dei crediti del Tesoro per contri-
buti nelle spese dello Stato 5989 

Anticipazione di lire 800,000 al comune di Roma 
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nelle opere edilizie e di ampliamento della 
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La seduta comincia alle ore 14.5. 

Ceriana-Mayneri, segretario, dà let tura del 
processo verbale della seduta pomeridiana di 
ieri, che è approvato. 

Petizioni. 
Presidente. Si dia let tura del sunto delle 

petizioni pervenute alla presidenza 
Ceriana Mayneri, segretario, legge: 
5887. La Giunta municipale di Savona 

fa istanza perchè nel disegno di legge pre-
sentato al Parlamento per l 'abolizione del 
dazio sugli alimenti farinacei, venga intro-
dotta una clausola che estenda anche agli 
al tr i Comuni che volontariamente soppri-
messero il dazio sugli al imenti farinacei, i 
compensi proposti pei Comuni di 3a e 4a 

classe. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo-

t ivi di famiglia, gli onorevoli: Palbert i , di 
giorni 5; Di Bagnasco, di 5; Silvestri, di 
10; Chiapperò, di 3; Pozzo Marco, di 3; Cuzzi, 
di 6; Licata, di 5. Per motivi di salute: 
Alessio, di giorni 3; De Riseis Luigi, di 7. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. 
Pr ima incri t ta nell 'ordine del giorno è 

quella dell'onorevole Chiapperò al ministro 

delle finanze « per conoscere se e quali prov-
vedimenti intenda prendere per la conserva-
zione dei documenti ed att i catastali nelle 
Provincie, le quali votarono l 'acceleramento 
dei lavori medesimi; onde non rendasi in 
gran parte frustraneo il dispendioso lavoro 
compiuto al riguardo. » 

L'onorevole Chiapperò è presente? 
(Non è presente). 

Questa interrogazione s ' in tende r i t i rata. 
Segue quella dell'onorevole Bissolati al 

ministro dell ' interno « sul provvedimento 
preso dalla questura di Roma che per do-
mani (9 giugno) limitò il diri t to di riunione 
in Rignano, Morlupo, Castelnuovo di Porto 
e Sant 'Oreste, disponendo che non potessero 
tenersi pubbliche adunanze nelle vie, nelle 
•piazze e nei campi non circondati da siepe, 
fosso o muro. » 

L'onorevole Bissolati è presente? 
(Non è presente). 

Questa interrogazione s ' in tende r i t i rata. 
Segue l ' interrogazione degli onorevoli So-

rani e Socci al ministro di agricoltura e com-
mercio « per sapere se nell'occasione che pre-
senterà il promesso disegno di legge sul Cre-
dito agrario per il Lazio non creda di pre-
sentarne altro analogo per la provincia di 
Grosseto (Maremma), ove il latifondo, la mi-
seria e l 'usura assorbono tutte le forze vive 
del Paese e si impedisce ogni sviluppo 
agricolo. » 

Non essendo presenti gli onorevoli Sorani 
e Socci, anche quiesta interrogazione s'intende 
r i t i rata . 

Viene ora quella dell'onorevole Baccaredda 
al ministro dei lavori pubblici « per sapere 
se intenda provvedere al servizio cumulativo 
sulle linee ferroviarie secondarie sarde col 
Continente. » 

Presidente. Ha facoltà di rispondere l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'onorevole Baccaredda si preoccupa 
con molta ragione del fat to che fino ad ora 
non sia stato at t ivato il servizio cumulativo 
sulle linee ferroviarie secondarie sarde del 
continente. Egl i ha perfet tamente ragione, 
perchè è da molto tempo che si fanno degli 
studi senza che questi fino ad ora, e debbo 
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dichiarar lo con mio r increscimento, abbiano 
por ta to ad un resul ta to . 

Si sono fa t t e molte proposte, si è pen-
sato a molte cose, ma finora non si è con-
cretato nul la . Mi piace di essere molto chiaro 
e leale. 

Da un anno e mezzo e p iù l ' I spet torato 
generale delle ferrovie ha r ivolto invi to alle 
Società perchè presentassero le loro propo-
ste, ma a questo invi to non è stato corri-
sposto, ta lché siamo oggi precisamente allo 
stesso punto di quando sono state in iz ia te 
queste t r a t t a t ive . 

Ora per non perdermi a dire cose che 
non potrebbero appagare l 'onorevole interro-
gante, mi preme d ichiararg l i subito che il 
ministro, ed io, ci occuperemo da ora in-
nanzi con molta insistenza, per ot tenere ciò 
che non è stato conceduto fino adesso ; e 
po.sso assicurare l 'onorevole Baccaredda, che 
è mio proposito di t rovar modo perchè quanto 
pr ima il suo desiderio possa essere appagato . 
Ciò che io dichiaro sarà oggi confermato dal-
l 'onorevole ministro, nel suo discorso sul bi-
lancio dei lavori pubblici . 

Presidente. L'onorevole Baccaredda ha fa-
coltà di d ichiarare se sia o no sodisfat to della 
r isposta avuta dall 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per i lavori pubbl ic i . 

Baccaredda. Ringraz io l 'onorevole sotto-
segretario di Stato della sua cortese r isposta, 
che mi pare sia ta le da apr i re veramente e 
finalmente il cuore alla speranza; e se essa 
trovasse faci le e pronta realizzazione nei 
fa t t i , r i sponderebbe veramente ad un biso-
gno genera lmente senti to nell ' isola; bisogno 
del quale si sono fa t t i autorevoli in te rpre t i 
in agi tazione legale, legal issima, le Camere 
di commercio di Cagl iar i e Sassari , e tu t t i i 
p r inc ipa l i centr i della Sardegna. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato mi 
dà l 'affidamento, che oltre il suo interessa-
mento, in te rver rà in questa impor tan te que-
stione quello del minis t ro ; ed a me gode 
l 'animo di poter dire, che in Sardegna ver rà 
appreso con la più viva sodisfazione che 
quel minis t ro stesso, al quale si deve il pr imo 
impianto del Banco di Napoli nell ' isola (che 
fu non senza van taggio e per il Banco stesso) 
quello stesso ministro, al conte Giusso, ed al 
suo autorevole collaboratore, si debba anche 
l ' impianto di questo esercizio cumulativo, 
del quale avranno benefìcio t u t t i i paesi più 
indus t r i dell ' isola per una l inea di quasi 

600 chilometri ; paesi, che sono oggi ta-
gl ia t i fuor i dal commercio del mondo! 

Io quindi non ho che a d ichiararmi so-
disfat to, augurandomi che questo sia l ' inizio 
di quei pa te rn i provvediment i , dei quali si 
è fa t to generale in te rpre te l 'amico Brun ia l t i 
ieri stesso, ed ai qual i la Sardegna non si 
mostrerà ingra ta . 

Presidente. Vengono ora le interrogazioni 
degli onorevoli : 

Lollini, al minis t ro del l ' interno « per sa-
pere se non creda che esista qualche rela-
zione t ra il suicidio dell 'operaio Sant inel l i 
Alessandro di Montemarciano e le minaccie 
e ingiur ie che il delegato di pubblica sicu-
rezza di quel paese sembra siasi permesso usare 
contro esso Santinel l i ed al t ra persona a lui 
cara, e quali provvediment i in tenda di adot-
tare contro il detto funzionario. » 

Majorana, ai ministr i del l ' interno e delle 
finanze « intorno agl i in tend iment i del Go-
verno di f ronte agl i immensi danni prodott i 
nel terr i tor io di Leonforte dal recente disa-
stroso uragano. » 

Gli onorevoli Lol l ini e Majorana non es-
sendo presenti , queste interrogazioni s ' inten-
dono decadute. 

Viene l ' interrogazione dell 'onorevole Calis-
sano al minis t ro degli affari esteri « sul l ' invi to 
fat to alle Missioni cattoliche i ta l iane in Cina 
di metters i sotto il protet torato del l 'ambasciata 
i ta l iana, e sulle opposizioni che si sarebbero 
mosse in proposi to da al tro Governo. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per gli affari esteri. 

De Martino, so^o segretario di Stato per gli affari 
estrri. All 'onorevole Calissano, io non posso 
che confermare le cose già det te dal mini-
stro degli affari esteri, in occasione della 
discussione del bilancio. 

Assicuro, dunque, l 'onorevole Calissano 
che il Governo ha esercitato ed eserciterà la 
sua azione a tu te la dei missionari i ta l iani 
in Cina, tu t t e le volte che questi missionari 
la invocheranno. 

Aggiungerò, però, una maggiore afferma-
zione, in r isposta al la seconda par te della sua 
interrogazione, che riflette il dubbio da lui 
mosso, che da a l t r i Governi si siano fa t te 
opposizioni ; e dichiaro che nessuna opposi-
zione è fa t ta da al t r i Sta t i alla nostra azione. 

Presidente. L'onorevole Calissano ha facoltà 
di d ichiarare se sia o no sodisfat to della ri-
sposta avuta dall 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per gli affari esteri . 
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Caüssano. Ho presentata la mia inter-
rogazione, prima della discussione del bi-
lancio sugli esteri, e 1' ILO mantenuta, perchè 
in recenti comunicazioni ai giornali francesi 
si r ipeteva r&ffermazione che il Governo di 
Francia aveva mosso precisa opposizione, a 
che i missionari i tal iani in Cina, e special-
mente quelli appartenenti al seminario di San 
Calocero in Milano, domandassero ed ottenes-
sero la protezione del nostro Governo, per 
mezzo del nostro ministro a Pechino. 

Anzi si aggiunse che il nostro ministro 
a Pechino aveva con un atto di coraggio, che 
non era tanto frequente nei precedenti del-
l'esercizio del nostro -protettorato in Gina 
sulle missioni cattoliche, aveva diffidato i 
missionari i taliani che se essi avessero inteso 
di valersi ancora del protettorato francese 
egli avrebbe trovato modo di impedire che 
il Governo francese lo esercitasse ulterior-
mente. 

Sulla verità di questi fa t t i io attendevo, 
onorevole sotto-segretario di Stato, dichiara-
zioni che invece mancano nella sua risposta. 

Comprendo che la questione è molto de-
licata ed il riserbo in lui per vari r iguardi. 
Tale lo considerai quando l'onorevole mini-
stro degli esteri, in occasione della discus-
sione del bilancio, mi assicurava che il Go-
verno avrebbe in ogni modo promossa ed as-
secondata questa nuova iniziat iva presa da 
alcuni missionari i taliani, credo i francescani, 
di mettersi sotto la protezione del Governo 
italiano, ed allora io r i t i ra i il mio ordine 
del giorno, perchè di fronte a queste assicu-
razioni mi pareva imprudente insistere ulte-
riormente. 

Ma ora io non posse disconoscere che la 
risposta dell ' onorevole sotto-segretario di 
Stato attenua, invece di allargare, l'assicu-
razione datami dall'onorevole ministro. Li-
mitandosi a dire che nessun Governo ha fatto 
opposizione e che il nostro Governo accet-
terà quanti si rivolgono a lui per il protet-
torato l'onorevole sotto-segretario di Stato per 
gli esteri mi fa persuaso che il Ministero non 
intende mettersi r isolutamente innanzi la que-
stione fondamentale, se possano i nostri mis-
sionari, o come appartenenti a missioni cat-
toliche nostre, o come cit tadini italiani, met-
tersi sotto il protettorato di altre nazioni con 
tut te le conseguenze che oramai notoriamente 
derivano dal modo con cui la Germania e 
1' Inghilterra, ma specialmente la Germania, 

interpretano ed esercitano nell ' Impero Cinese 
il dirit to di protettorato sui loro missionari 
sia cattolici che protestanti , e sugli aderenti 
alle loro missioni. 

Riconosco però che volendo entrare in 
una così grave ed ampia discussione io dovrei 
convertire la mia interrogazione in interpel-
lanza. 

Mi limiterò quindi ad osservare che l'eser-
cizio del nostro protettorato dev'essere con-
siderato fin d'ora sotto due aspetti. ID I tal ia 
si sono costituite, per merito di illustri e 
benemeriti cittadini, alcune associazioni per 
proteggere i nostri missionari all'estero ed 
aiutarli . 

Di più la legge recente sull 'emigrazione 
dà facoltà al Ministero degli esteri di spe-
ciali concessioni e privilegi circa l 'obbligo di 
leva ai missionari che si recano all'estero a 
portare con la parola della fede cristiana, 
quella della nostra civiltà, Orbene, associa-
zioni e Governo non dimentichino, nello 
adempimento le une del loro scopo, l 'altro 
nell'esercizio delle sue prerogative, il con-
cetto patriottico cui si ispira il nostro diritto 
di protettorato. 

Ma, ripeto, la questione è molto grave e, 
senza dichiararmi completamente sodisfatto, 
mi acqueto alle dichiarazioni che ha fatto 
l'onorevole sotto-segretario di Stato, riser-
bandomi di r i tornare sull 'argomento quando, 
proseguite le t ra t ta t ive per la formale defi-
nizione dei nostri rapporti col Governo ci-
nese si saprà con maggior precisione quale 
è lo stato di fat to che verrà consacrato dalie 
nuove t rat ta t ive t ra il Governo cinese e l 'ita-
liano, anche circa l'esercizio del nostro di-
rit to di protettorato assenziente o dissen-
ziente il Governo francese, a r iguardo dei 
nostri missionari. 

De ¡Martino, sotto-segretario di Stato per gli affari 
esteri. Chiedo di parlare. 

Presidente. N e h a f aco l t à . 
De Martino, sotto-segretariú di Stato per gli affari 

esteri. A maggiore schiarimento di quanto 
dissi, debbo dichiarare che il Governo ita-
liano è intieramente libero nella sua azione 
di tutela dei missionari i taliani ; ma eviden-
temente quest'azione di tutela non può essere 
un'azione coatta, deve essere spontaneamente 
richiesta da coloro che vogliono che il Go-
verno italiano la eserciti nel proprio inte-
resse così com'è stata effettivamente doman-
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data pel r isarcimento de' danni causati dagli 
ul t imi avveniment i in Cina. 

Io posso perciò assicurare l 'onorevole Oa-
lissano che, da par te di a l t r i Sta t i europei, 
non è fa t ta la menoma opposizione perchè 
si esplichi in tu t t a la sua in tegr i tà la .pro-
tezione del nostro Governo pe' missionari ita-
liani, ciò che è suo dr i t to e suo dovere. 

Presidente. Così r imane esauri ta questa in-
terrogazione. 

Viene ora 1' interrogazione dell 'onorevole 
Camagna al minis t ro delle poste e dei tele-
grafi per sapere « quando intenda nominare 
a iu tant i gli s t raordinar i che non prestarono 
gli esami per ufficiali, comprendendo i det t i 
s t raordinari in p ian ta stabile almeno dal 

novembre 1900, data in cui fu agli straor-
dinar i promossi concesso il decreto di nomina 
ad ufficiali. » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le poste e i telegrafi . 

Filici Nicolò, sotto-segretario di Stato per le poste 
e i telegrafi. È questa la pr ima interroga-
zione che precede una lunga filza di a l t re che 
l 'onorevole Oamagna si è compiaciuto di in-
dirizzare al ministro delle poste e dei tele-
grafi. Io credo che con brevissime risposte per 
questa e per le altre potrò far dichiarare so-
disfatto l 'onorevole Camagna. 

Quanto agli s t raordinar i che non si pre-
sentarono agli esami per i 150 posti di uf -
ficiale postale, essi non sono s t a t i r impiaz-
zati perchè ancora non si conosce l 'esito 
degli esami. Ma bisogna avvert i re , onorevole 
Caraagna, e di ciò la prego di prendere atto, 
che gli s t rordinar i i quali ancora non sono 
stati chiamati, al loro posto, non hanno per-
duto nul la del loro st ipendio, anzi t ra loro 
ve n ' h a qualcuno che prende più di quello 
che dovrebbe; sicché nessun r i tardo nel con-
ferimento del posto che loro spetta, nessun 
pregiudizio per lo st ipendio che essi percepi-
scono. Credo quindi che l 'onorevole Camagna 
potrà pregare le persone che lo hanno indotto 
a fare questa interrogazione ad aver fede nelle 
r isoluzioni che prenderà il Ministero. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Camagna, per dichiarare se sia o no 
sodisfatto della r isposta avuta dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per le poste e telegrafi. 

Camagna. Il concetto da cui sono stato 
mosso nel presentare questa interrogazione 
non è stato quello di r improverare il Mini-
stero di avere dannegg ia to la s i tuazione de-
gli s t raordinari , ma quello di chiedere al 

Ministero perchè non intenda di s is temare 
questa situazione. Non basta dire che gl i 
s t raordinar i non perdono nul la del loro sti-
pendio e dei loro dir i t t i , perchè il solo fa t to 
che essi non hanno il Decreto di nomina ad 
a iu tan t i postali, quel Decreto di nomina a 
cui per l 'organico essi hanno dir i t to, è già 
una menomazione dei loro dir i t t i . Ora io dal-
l ' i ngegno e dalla coscienza dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato a t tendevo sapere la 
ragione per cui il Ministero pensi che non 
si debba sistemare questa posizione. Non si 
chiedono aument i di s t ipendi , e sarebbe stol-
tezza chiedere ciò; non si deplora che essi 
perdano un soldo del loro st ipendio, ma si 
domanda perchè essi non debbano essere 
messi in p ian ta dal 1° novembre 1900, data 
dalla quale essi dovrebbero essere nominat i . 
Le conseguenze verranno dopo. In fa t t i , se 
essi r imangono ora in questa condizione di 
cose, ossia non più s t raordinar i perchè l 'or-
ganico è andato in vigore, ma non ancora 
a iutant i perchè non esiste il Decreto che li 
mette in p ian ta : questa loro condizione ibr ida 
di essere t ra coloro che sop sospesi, non è 
quella per cui la giust izia del Ministero si 
appalesi . 

E perciò dal Ministero a t tendo non al-
t ro che questo, cioè che si sistemi la condi-
zione di quegli impiegat i . Non r iporto dun-
que l'eco di ingius te lagnanze, ma quella di 
una giusta lagnanza, quella cioè che non si 
sia s is temata una buona volta la condizione 
giur idica di t an t i impiega t i e non si sia ap-
plicato per loro l 'organico cui hanno dir i t to . 

Debbo perciò r inviare la sodisfazione di 
d ichiararmi sodisfatto, a quando ta le condi-
zione sarà s is temata secondo i d i r i t t i ac-
quisi t i . 

Presidente. Così è esauri ta questa interro-
gazione dell 'onorevole Camagna. 

Ora viene un 'a l t ra interrogazione dello 
stesso onorevole Camagna al minis t ro delle 
poste, « per sapere i motivi perchè la corri-
pondenza non affrancata o insufficentemente 
affrancata d i re t ta ai soldati i ta l iani in Cina, 
non abbia il suo corso, come nel Regno, e 
la si mandi ai rifiuti . > 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le poste e i telegrafi . 

Fulci Nicolò, sottosegretario di Stato per le 
poste e i telegrafi. I n seguito ad accordi presi 
f ra il Ministero delle poste e dei telegrafi , 
quello della guerra e quello della mar ina , 
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venne concessa per i nostri soldati in Cina 
la stessa tariffa che è in vigore per il Regno; 
senonchè moltissime corrispondenze non af-
francate, per la deficenza di uffici postali in 
Gina, non hanno potuto essere distr ibuite. 

Bisogna che l'onorevole Camagna pensi 
che quando la corrispondenza non è affran-
cata, in Italia, perchè abbiamo una rete fìtta 
di uffici postali, troviamo modo di far la re-
capitare facendo pagare la multa ; ma che in 
un paese così lontano, come la Cina, dove uf-
fici postali nostri non vi sono, le difficoltà 
dellà distribuzione erano tal i che noi non po-
tevamo assolutamente ^tenere una contabili tà 
speciale ; e poi a mezzo di chi ? Ecco perchè 
la corrispondenza ri tornò in I ta l ia andando 
ai rifiuti perchè potessero r i t i rar la i mit tent i 
qualora ne avessero fat ta richiesta. 

Io dunque mi auguro, onorevole Camagna, 
che l ' I ta l ia possa avere presto in Cina uf-
fici postali in ta l numero da potere regola-
rizzare la corrispondenza i taliana, e special-
mente quella dei nostri bravi soldati che si 
trovano in quelle lontane regioni. Ma ad ogni 
modo, anche pr ima della sua interrogazione 
al Ministero delle poste e dei lelegrafi si 
facevano studi perchè ta luni degli inconve-
nient i da Lei lamentati , e che anche noi de-
ploriamo, non avessero più a verificarsi. 

Spero che queste mie dichiarazioni sodi-
sferanno l'onorevole Camagna, specialmente 
quando gli soggiungerò che farò in modo di 
prendere accordi col Ministero della guerra 
e della marina, allo scopo di eliminare l ' in-
conveniente lamentato, il quale, del resto, 
non può addebitarsi a noi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Camagna per dichiarare se sia, o no, sodisfatto 
della risposta avuta dall 'onorevole sotto-segre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi. 

Camagna. La mia interrogazione non la-
menta la deficienza degli uffici postali nostri 
in Cina perchè è noto ohe questi non esi-
stono, ma essa era det tata da un sentimento 
umano che non può essere non diviso da 
qualunque uomo di cuore e di mente. 

Io chiedo semplicemente che, sino a che 
non ci saranno in Cina uffici postali i ta l iani 
stabili , sia revocata la disposizione che il Mi-
nistero delle poste ha presa d'accordo con 
quello della guerra. 

Io non voglio dire che l ' I ta l ia faccia come 
opera la Germania la quale manda ai suoi 
soldati in Cina anche le corrispondenze non 
affrancate, o non sufficientemente affrancate, 

senza r ipeter mai alcuna rest i tuzione; dico 
soltanto: pensi l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato alla condizione di una madre in-
felice che spedisce una let tera ad un suo 
figlio in Cina mentre costui adempie al 
suo dovere di soldato : quella madre sa 
che la sua lettera per giungere a destina-
zione impiega almeno 40 giorni e che altret-
tant i ne occorrono per la risposta del figlio. 

In tanto la pr ima lettera non viene conse-
gnata perchè non è affrancata o non suffi-
cientemente affrancata, e la madre, dopo che 
ansiosamente aspetta per tanto tempo la ri-
sposta, verrà finalmente, ma dopo t re o quattro 
mesi, a sapere che suo figlio non rispose perchè 
la lettera non gli è mai pervenuta (si sa che 
dopo un certo tempo le lettere non trasmesse 
vengono aperte per r intracciarne il mittente): 
e quando il mit tente non viene ritrovato, 
possono essere quattro o cinque mesi di ansia 
terr ibi le per una povera madre. 

Io quindi credo che il Ministero della 
guerra ai cui ordini sono i soldati spediti in 
Cina, abbia il debito di provvedere all 'esatto 
recapito delle corrispondenze mili tari , rim-
borsando anche, se occorre, il Ministero delle 
poste delle insufficienti affrancature. Sono con-
vinto che il ministro della guerra per giu-
stizia non avrà nulla in contrario a questo 
sistema tanto più che il Ministero della ma-
rina, per i suoi soldati, fa precisamente così. 
Si t ra t ta di cosa giusta ed umana ed il Mi-
nistero delle poste deve trovare col Ministero 
della guerra il modo di esaudire la mia più 
che ragionevole domanda; ed io mi dichiarerò 
completamente sodisfatto solo quando si sarà 
effettivamente provveduto in questo senso. 

Presidente. Vengono ora altre due interro-
gazioni dell 'onorevole Camagna... 

Camagna. Onorevole presidente, si è r ima-
sti col sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia di r imandarle a sabato. 

Presidente. Va bene. Allora passeremo a 
quella dell 'onorevole Caldesi al ministro della 
guerra « per conoscere le ragioni per le quali 
non si concede ancora ai soci del Tiro a se-
gno nazionale l 'acquisto, dietro pagamento, 
del fucile modello 1891. » 

L'onorevole ministro della guerra ha fa-
coltà di r ispondere a questa interrogazione. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Nè ai soci delle Società di tiro a segno, nè 
ad alcun altro privato cit tadino si sono con-
cesse, dietro pagamento, armi di qualsiasi 
genere. Invece alle Società di t iro a segno 
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come enti , dietro loro domanda e per i soli 
loro bisogni, si sono concessi, a pagamento 
immediato, alcuni material i , f ra cui il fuci le 
modello 1870 e quello 1870-87, per met ter le 
in grado dì eseguire efficacemente le loro 
esercitazioni regolamentar i di t iro. 

Non si esclude, e noi lo sappiamo, "che 
qualche presidenza di Società abbia potuto 
cedere qualche fuci le ai pr iva t i . Questo però 
è un abuso. 

In quanto al fuci le modello 1891, ho già 
detto a l t ra volta alla Camera che per com-
pletare l ' a rmamento della mil iz ia terr i tor ia le , 
occorrono ancora 250 mila fuci l i . Ora finche 
questi non saranno completati , comprenderà, 
l 'onorevole Caldesi, che noi non possiamo 
concedere fuci l i ad al t r i . Quando sarà com-
pleta la dotazione nostra si vedrà se sarà con-
veniente autorizzare le Società di t i ro a cedere 
alcune armi ai pr iva t i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Caldesi per d ichiarare se sia o no sodisfatto 
della r isposta avuto dall 'onorevole ministro. 

Caidesi. Non posso d ichiararmi molto so-
disfatto della r isposta dell 'onorevole mini-
stro, perchè r i tengo che, senza inconvenient i , 
potrebbe benissimo l 'Amminis t raz ione della 
guerra cedere, dietro pagamento, qualche fu-
cile a quei soci delle Società di t i ro a segno 
che si sono dimostra t i p iù abili . I l minis t ro 
della guerra sa meglio di me che ogni t i ra-
tore valente desidera avere un 'a rma propria , 
perchè solo con un 'a rma per fe t tamente cono-
sciuta si possono ot tenere dei r i sul ta t i ec-
cellenti. 

Ora, siccome nell ' anno venturo si deve 
tenere in Roma la quar ta gara generale di 
tiro a segno, io sono certo che se l 'onorevole 
ministro chiudesse un occhio su quello che 
ha chiamato un abuso delle Società di ce-
dere qualche fuci le ai pr iva t i , si potrebbe 
raggiungere lo scopo desiderato da t u t t i i 
t i ratori e da tu t t e le Società di t i ro a segno. 
Bisogna considerare che il wet ter ly si tro-
vava sul mercato, perchè si poteva comprare 
alle fabbr iche di Brescia o della Svizzera, 
mentre il fuci le 1891 non si t rova in commercio. 

Ma la dotazione non è ancora completa, 
dice l 'onorevole ministro, e che mancano an-
cora 250,000 fucil i . Però io credo che un 
milione di fuci l i siano già s ta t i dis tr ibui t i . . . 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
950,000. 

Caldesi. (Sia pure 950,000) ...e che quindi 

il cederne un migl iaio al massimo alle So> 
cietà di t i ro, non sarebbe un gran danno. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Sono t roppi . 

Caldesi- Forse basteranno meno perchè sa-
rebbe bensì da desiderare che i r icchi frequen-
tassero le esercitazioni di tiro, ma pur t roppo 
non sono questi che più le f requentano . La 
grande maggioranza dei soci è invece com-
posta di povera gente, da contadini, da operai 
che desiderano solo di essere esentat i dai 
r ichiami, ma che non si appassionano al t i ro . 
Quelli poi che possono spendere non sono 
molti, ed io r ipeto che con un migl ia io di 
fuci l i al massimo si potrebbe sodisfare al le-
g i t t imo desiderio dei nostr i t i ra tor i . 

Siccome io so che l 'onorevole minis t ro si 
interessa molto allo svi luppo del t i ro a segno, 
siccome so che egli desidera al pa r i di me 
che la fu tu ra gara generale r isul t i superiore 
per r i su l ta t i alle al t re t re che si sono fa t te , 
spero che egli vorrà sodisfare alla modesta 
domanda, che io gli rivolgo in nome di molt i 
t i ra tor i della nostra Società Nazionale. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Senza prender« impegno positivo, studierò 
la questione. E troppo forte il numero dei 
fuci l i , a cui ha accennato l 'onorevole Cai-
desi, ma, procurando di r idurlo, non sono 
alieno dal prendere in considerazione la cosa 
e guardare di cedere qualcuno di quest i fu-
cili ai t iratori , i quali avranno dato prova di 
essere eccezionalmente abili . 

Caldesi. L a r i ng raz io . 
Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del -

l 'onorevole Ciceotti al minis t ro del l ' in terno 
« sugli a t t i a rb i t rar i compiut i in Por t ic i il 2 
corrente mese di giugno, dal locale marescial lo 
dei carabinier i per impedire pr iva te , pacifiche 
r iunioni di c i t tad in i . » 

L'onorfjvole sotto-segretario di Stato per 
l ' in terno ha facoltà di r ispondere a ques ta in-
terrogazione. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
I l fa t to al quale si r i fer isce l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Ciceotti non è punto grave. 
Siccome però egli ha creduto di farne oggetto 
di speciale interrogazione, corre a me l'ob-
bl igo di r ispondere . 

Nella mat t ina del 2 g iugno nel comune di 
Resina pervenne a quel sindaco la notizia che 
si doveva tenere una r iunione di socialisti ; e 
quel sindaco avver t ì immedia tamente il ma-
resciallo dei real i carabinier i del luogo che 



Atti Parlamentari — 5950 Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I —- 2 & TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 9 0 1 

quella r iunione avveniva, senza che egli i 
avesse dato il permesso, soggiungendo anzi 
che non in tendeva in ogni modo di darlo. 

I l maresciallo dei carabinier i , adempiendo 
al suo ufficio, perlustrò il paese e i dintorni , 
© nel pomeriggio vide che circa 20 persone si 
t rovavano r iuni te in una spianata, intorno ad 
un tavolo tu t to r icoperto di giornali . 

Si avvicinò il maresciallo a quel tavolo, 
chiese conto a chi vi si t rovava di quella 
r iunione e udì r ispondersi che ivi erano con-
venut i dei contadini per tentare di cost i tuire 
una Lega di migl ioramento. Allora il mare-
sciallo domandò che venisse esibito il per-
messo del sindaco per la r iunione ; gli a l t r i 
risposero che permesso non ne avevano e che 
quindi non lo potevano esibire; ed il mare-
sciallo allora replicò loro che erano in con-
travvenzione e che li avrebbe denunziat i , 
come li denunziò di fatto, a l l ' autor i tà giudi-
ziar ia quali contravventor i al l 'art icolo primo 
della legge di pubbl ica sicurezza. 

Allora g l ' i n t e rvenu t i chiesero al mare-
sciallo che cosa dovevano fare, e il maresciallo 
r ispose: dovreste sciogliervi. Ed essi si sciol-
sero! (Siride), 

Questo è il fa t to che forma oggetto del-
l ' interrogazione. 

Ora ci si chiede quale sia il nostro avviso 
sul contegno del l 'autori tà . 

Pare a noi che quelle autor i tà non ab-
biano in terpre ta to esat tamente il disposto 
dell 'art icolo primo della legge di pubbl ica 
sicurezza, perchè, in forza di quell 'articolo, 
non è necessario che coloro i qual i si radu-
nano in un luogo pubblico, o aperto al pub-
blico, abbiano il permesso dal l 'autor i tà locale, 
ma basta che ne facciano denunzia. Vero è 
che il Governo (così è detto in quell 'articolo) 
può vie tare la r iunione che non sia stata 
denunziata p r ima ; ma è anche vero che l'ob-
bl igo di coloro che tengono la r iunione in 
luogo pubblico, o aperto al pubblico, è sol-
tan to quello della denunzia a l l 'autor i tà , non 
quello di ot tenerne il permesso. 

Ri tenu to per tanto che la denunzia sia 
s ta ta fa t ta , tanto il sindaco quanto il mare-
sciallo, non avrebbero potuto impedire la 
r iunione della quale si t ra t ta . Che se la de-
nunzia non si fosse fa t ta , al lora i l sindaco 
e il maresciallo avevano dir i t to di impedi re 
la r iunione e di denunziare il fa t to come una 
contravvenzione, non già per aver ten ta to 
di tenere una r iunione senza permesso, ma 

per aver tenta to di tenerla senza prevent iva 
denunzia . 

Così credo di avere, in qualunque ipotesi, 
apprezzato il fat to, che, del resto., è sotto-
posto al g tudizio del l 'autori tà giudiziar ia che 
darà il suo responso. 

Presidente. L'onorevole Cicco' t i ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto della ri-
sposta dell 'onorevole sotto-segretario di Stato 
per l ' interno. 

Ciccotti. La ragione per cui ho r ivolto la 
mia interrogazione al minis t ro del l ' interno 
non r iguardava la semplice mate r ia l i t à del 
fatto, che pure si pres tava ad una interro-
gazione ed ove il sotto-segretario ha dovuto 
riconoscere un abuso degli agenti , ma anche 
tu t to un sistema, a cui s ' ispirano le autori tà 
di pubbl ica sicurezza di Por t ic i e di Resina 
e che tende ad impedire ogni pacifica orga-
nizzazione dei lavoratori . Dice il sotto-segre-
tar io di Stato per l ' in terno che il luogo dove 

• si era fa t ta quel la piccola adunanza era un 
luogo pubblico. 

A me, invece, fu assicurato che era un 
luogo privato, in cui il marescial lo dei reali 
carabinier i di Resina non entrò senza com-
met tere un arbi t r io . 

Inoltre , e su questo vorrei r ichiamai e l 'a t-
tenzione del sotto-segretario di Stato per 
l ' interno, queste organizzazioni di proletar i 
nelle Province meridionali , e specialmente 
nella provincia di Napoli , tendono, p r ima di 
tut to , a creare una condizione di cose per 
cui vengono res taura t i la moral i tà e 1* im-
pero della legge nel le amminis t razioni e 
nell 'esercizio di tu t t a la v i ta pubbl ica . Ora 
spesso accade che funzionar i di pubblica si-
curezza sono l igi od asservi t i a sindaci ed 
amminis t ra tor i locali, i quali vedono male 
ogni organizzazione, la quale si risolva in 
un controllo della loro azione, non sempre 
benefica, ed è questo precisamente il caso av-
venuto a Resina. 

Mi piace augurarmi che l 'onorevole sotto-
segretario di Staio per l ' in terno vorrà dare 
is truzioni per cui queste autor i tà di pubblica 
sicurezza esigano l 'appl icazione e il r ispet to 
della legge, ma non servano di schermo o 
di comodino a persone, fa t te non per inspi-
rare il r ispetto alla legge e per accrescerne 
l 'autor i tà ; ma invece per sovvert i re una cosa 
e l 'a l t ra . 

Ranchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Domando di parlare. 

Presidente. Ne ha f a c o l t à . 
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Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Ho chiesto di par lare soltanto per protestare, 
e me ne duole, contro l 'asserzione, che è s tata 
fa t ta «.dall'onorevole Ciccotti che può far sup-
porre da par te dell ' Amminis t raz ione una 
noncuranza volontaria ai propr i doveri, Può 
avere errato il maresciallo dei carabinieri , 
può avere errato lo stesso sindaco, ma non 
posso ammet tere che il sindaco abbia voluto 
consapevolmente contravvenire alla legge, 
né, molto meno, che il maresciallo dei cara-
binier i abbia agito perchè asservito al sin-
daco di Resina. 

Ciccotti. Domando di par lare . 
Presidente. Non posso dargl iene facoltà. 
Ciccotti. Per fa t to personale. 
Presidente. Non posso. 
Ciccotti. L' onorevole sotto-segretario di 

Stato mi ha a t t r ibui to intenzioni, che io non 
ho avuto. 

Presidente. Le interrogazioni per oggi sono 
esaurite. 

Comunicaz ion i . 

Presidente. I l sindaco del comune di Carpi 
scrive: 

« Nel pr imo di set tembre prossimo ver rà 
inaugura ta in Carpi, per in iz ia t iva del Co-
mune, col concorso della Nazione, una statua 
equestre al proprio concittadino, generale 
Manfredo Fant i , per r icordare ai ventur i tu t t a 
una vita spesa a conseguire i supremi be-
nefizi di una pa t r ia indipendente e l ibera. 

« Troppo nota è l 'opera del F a n t i per 
permet termi di farne cenno a chi è in grado 
di meglio conoscerla ed apprezzarla ; quindi 
rai l imito ad invocare il val idissimo di Lei 
appoggio, affinchè si degni di ot tenere dal-
l 'Onorevole Consesso, che con tanto senno ed 
autori tà presiede e dirige, l ' in tervento di una 
rappresentanza nel giorno della inaugura-
zione, onde la solennità riesca di magg io r 
decoro del personaggio, che si in tende di 
onorare. 

« Avendo il Fan t i fa t to par te del Par la-
mento e coperto altresì la carica di mini-
stro della guerra, non dubito punto che la 
presente non sorta l 'effetto desiderato. 

« Mi compiaccio poi di a t tes tare alla E. V . 
onorevolissima i sent iment i della mia al ta 
st ima e perfe t ta considerazione. » 

Se la Camera consente, pregherò i nostr i 

onorevoli colleghi della provincia di Modena 
di voler rappresen ta re la Camera stessa a ta le 
solennità. (Sì! sì!) 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge : Esercizio prov-
visorio a tutto luglio 1901 dei bilanci non 
ancora approvati. 

Presidente. L 'ordine del giorno recherebbe 
la votazione segreta dei disegni di legge s tat i 
approvat i per alzata e seduta, ma io pregherei 
la Camera di voler consentire che s ' inver ta l'or-
dine del giorno e che si passi alla discussione 
del disegno di legge: Esercizio provvisorio 
a tu t to luglio 1901 dei bi lanci non ancora 
approva t i ; e ciò anche in ossequio al l 'a l tro 
ramo del Par lamento che deve occuparsi della 
discussione dei bilanci . Approvato l 'esercizio 
provvisorio si voterà a scrut inio segreto in-
sieme agl i a l t r i disegni di legge. (Si! sì!) 

Non essendovi dunque osservazioni in con-
t ra r io passeremo alla discussione del disegno 
di legge : Esercizio provvisorio a tutto, lu-
glio 1901 degli s ta t i di previs ione dell 'en-
t ra ta e della spesa per l 'esercizio finanziario 
1901-902, che non fossero t radot t i in legge 
entro il 30 giugno 1901. 

Voci. Manca il ministro. . . 
Altre voci. C'è il sotto-segretario. 
Presidente. Essendo presente il sotto-segre-

tar io di Stato per il tesoro, prego di dar let-
tu ra del disegno di legge. 

Ceriana-Mayneri, segretario, dà l e t tu ra del 
disegno di legge. (Vedi Stampato n. 310-A). 

Presidente. Non essendovi oratori i scr i t t i 
nel la discussione generale e nessuno chie-
dendo di par lare passeremo alla discussione 
degli articoli . 

(Sono approvati senza discussione i seguenti tre 
articoli). 

Art. I . 
E data facoltà al G-overno del Re di eser-

citare provvisor iamente fino a tu t to il 31 lu-
glio 1901, quegli s ta t i di previsione della 
ent ra ta e della spesa per l 'esercizio finanziario 
1901-902 che non fossero t radot t i in legge 
entro il 30 giugno 1901; e quindi il Governo 
è autorizzato a r iscuotere le ent ra te ordinar ie 
e s t raordinar ie , a smal t i re i gener i di pr iva t iva , 
secondo le tariffe vigent i , ed a pagare le spese 
ordinarie e s t raordinar ie che non ammettono 
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dilazione e quelle d ipendent i da leggi e ¿la 
obbligazioni anteriori , in conformità dei det t i 
s ta t i di previsione presentat i alla Camera dei 
deputa t i nel dì 30 novembre 1900, secondo le 
disposizioni, i t e rmini e le facoltà contenute 
nei re la t ivi disegni di legge per la loro ap-
provazione, tenuto conto altresì delle poste-
riori note di variazioni presentate sino al 23 
giugno 1901 e delle modificazioni proposte 
dalla Giunta generale del bilancio, 

Ar t 2. 

Pei prelevament i dai fondi di r iserva il 
Ministero potrà anche eccedere la quota pro-
porzionale al periodo dell 'esercizio provvi-
sorio stabil i to dal l 'ar t icolo precedente, giu-
stificandone l 'assoluta necessità con apposito 
decreto da annet ters i ai mandat i o agli ordini 
di pagamento. 

Art . 3. 

Nulla sarà innovato, fino al l 'approvazione 
degli s ta t i di previsione predet t i , negli or-
dinament i organici dei vari servizi pubbl ic i 
e dei re la t iv i personali , nonché negl i s t ipendi 
ed assegnament i a qualsiasi t i tolo approvat i 
pei diversi Ministeri e Amminis t raz ioni di-
pendent i con la legge del bi lancio di previ-
sione 1900-901 e con quella di assestamento 
del bilancio medesimo, salvo le disposizioni 
der ivant i da leggi speciali . 

Votazione a scrutinio segreto di alcuni disegni 
di l egge . 

Presidente. Procederemo ora alla votazione 
segreta dei seguenti disegni di legge, com-
preso quello testé approvato, relat ivo all'eser-
cizio provvisorio : , 

Spesa s t raordinar ia di lire 151,000 per 
la posa di un nuovo filo telegrafico da Ge-
nova e da Milano pel F ré jus e di l ire 51,000 
per la costruzione di una linea telefonica in-
ternazionale f ra l ' I ta l ia e la Svizzera. 

Concessioni speciali per de terminat i tras-
por t i sulle s t rade fer ra te del Mediterraneo, 
del l 'Adriat ico e della Sicilia, 

Sistemazione dei credit i del Tesoro per 
contr ibut i nelle spese dello Stato. 

Ant ic ipazione di l ire 800,000 al Comune 
di Roma sulle ul t ime annual i tà del con-
corso dello Stato nelle opere edilizie e 
di ampl iamento della Capitale del Regno 

Modificazioni alla tabel la A della legge 

30 giugno 1896, n. 266, e t rasporto di res idui 
f ra alcuni capitoli della par te s t raordinar ia 
del bilancio dei lavori pubblici 1900 901. 

Esercizio provvisorio a tu t to luglio 1901 
di quegli s ta t i di previsione dell ' en t ra ta e 
della spesa per l 'esercizio finanziario 1901-
1092, che non fossero ancora t radot t i in legge 
entro il 30 giugno 1901. 

Si faccia la chiama. 
Ceriana-IVlayneri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abignente — Agnin i — Agugl ia — Ar-
conati — Arnaboldi . 

Baccaredda — Baccell i Alfredo — Bac-
celli Guido — Barnabei — Barracco — Ber-
gamasco — Bertare l l i — Bertol ini — Bian-
cheri — Biscaret t i — Bi ssolati — Bonacossa 
— Bonanno — Bonardi — Bonin — Bonoris 
— Boselli — Bovi — Bracci — Branca — 
Brunia l t i — Brunicardi . 

Calderoni — Caldesi — Calissano — Cal-
ieri Enrico — Calieri Giacomo — Camagna 
— Cantalamessa — Cantarano — Cao-Pinna 
— Carcano — Catanzaro — Celli — Ce-
riana-Mayneri — Cerri — Cernili — Chi-
mient i — Chinagl ia — Ciccotti — Cimorelli 
— Cirmeni — Cocco-Ortu — Cocuzza— Co-
lonna — Coppino — Cornalba — Cortese — 
Costa — Costa-Zenoglio — Cottafavi — Cre-
daro — Curioni. 

D 'Al i fe - Dal Verme — Daneo Edorado 
— Daneo Gian Carlo — Daniel i — De Amicis 
— De Bellis — De Cesare — Del Balzo Carlo 
— Del Balzo Gerolamo — De Martino — 
De Nava — De Nicolò — De Nobili — De 
Novellis — De Renzis — De Riseis Giuseppe 
— De Seta — Di Broglio -- Di San Giuliano — 
Di Scalea — Di Terranova - - Donnaperna . 

Fac ta — Falconi Gaetano — Falconi Ni-
cola — Fa l le t t i — Fasce — Fazio — Ferrerò 
di Cambiano — Filì-Astolfone — Finocchiaro-
Apri le — Florena — For t i s — For tuna to — 
Fracassi — Francica-Nava — Frascara Gia-
cinto — Fui ci Ludovico — Fulc i Nicolò — 
Furna r i — Fusco Ludovico. 

Gaetani di Laurenzana — Gal imber t i — 
Gal le t t i — Galli — Gal l in i — Gallo — Gal-
luppi — Garavet t i — Gattoni — Gattorno 
— Gavott i — Chigi — Giaccone — Gianolio 
— Gianturco — Ginori-Conti — Gioli t t i — 
Giordano-Apostoli — Giovanell i — Giul iani 
— Giusso — Gorio — Grassi-Voces — Guic-
ciardini , 
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Imper ia le . 
Lacava — Landucci — Laudis i — Laz-

zaro — Leali — Leone — Libe r t in i Gesualdo 
— Lojodice — Lovito — Lucchini Angelo 
— Lucchini Luigi — Lucernar i — Lucifero 
— Lupor ini . 

Majorana — Malvezzi — Manna — Man-
tica — Marami — Marcora — Maresca — Ma-
rescalchi Alfonso — Marsengo-Bastia — Ma-
scia — Masciantonio — Massimmi — Maurigi 
— Maury — Mazziotti — Medici — Mei — 
Mestica — Mezzanotte — Micheli — Miniscal-
chi — Mirabell i — Montagna — Morelli-Gual-
tierotti — Murmura. 

Nasi — Niccolini — Nocito — Nuvoloni . 
Orlando — Orsini-Baroni . 
Paganin i — Pa la — Panta leoni — Pan-

tano — Papadopol i — Pav ia — Persone — 
Picardi — Pinchia — P inna — Pip i tone — 
Pistoja — Pivano — Pizzorni — Podestà — 
Pompili — Pozzi Domenico — Pr ine t t i . 

Rava — Ricci Paolo — Eizza Evangel i -
sta — Rizzet t i — Rizzo Valent ino — Rocoa 
Fermo — Romano — Ronchet t i — Rosel l i 
— Rub in i — Ruffo. 

Salandra — Sanfilippo — Scaramella-Ma-
netti — Serra — Sili — Silva — Sinibaldi 
— Socci — Solinas-Apostoli — Sommi-Pi-
cenardi — Sonnino — Sorani — Soulier — 
Spada — Spagnolet t i — Squi t t i — Stelluti-
Scala. 

Talamo — Tedesco — Ticci — Tinozzi 
— Toaldi — Torlonia — Torniel l i — Torraca 
— Torr igiani . 

Valer i — Valle Gregorio — Vallone — 
Vendemini — Vienna — Vischi — Vi-
socchi. 

Wollemborg. 
Zanardel l i — Zannoni — Zeppa. 

Sono in congedo : 

Berenini — Ber te t t i — Bianchi Leonardo 
— Bianchini — Bovio — Brizzolesi. 

Carboni-Boj — Carugat i — Chiapperò 
— Cipelli — Civelli — Crispi — Cuzzi. 

Dell 'Acqua — De Marinis — Di Bagnasco 
Donati . 
Indell i . 
Licata . 
Meardi — Menafoglio — Morandi Luigi . 
Pa lber t i — Piovene - Pozzo Marco. 
Rampoldi — Resta-Pal lavic ino — Roma-

nin-Jacur, 

Sant in i — Silvestr i . 
Testasecca — Tripepi . 
Vendramin i . 

Sono ammalati: 

Alessio. 
Capoduro. 
De Oristoforis — De Riseis Luig i . 
Fa r ine t Alfonso. 
Vollaro-De Lieto. 

Assente per ufficio pubblico : 

Mart ini . 

Seguilo della discussione 
del bilancio dei lavori pubblici. 

Presidente. Lasceremo le urne aperte e pro-
cederemo nel l 'ordine del giorno, il quale reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubbl ici per l 'esercizio 
finanziario 1901-902. 

Proseguendo nella discussione generale , 
la facoltà di par lare spet ta al l 'onorevole 
Poli . 

(Non è -presente). 

Perde i l suo turno. 
Ha facoltà di par lare l ' onorevole De 

Nava. 
De N a v a . Sarò breve, perchè l 'ora non con-

sente lunghi discorsi. 
Argomento pr incipale , anzi quasi esclu-

sivo della presente discussione generale è 
stato la questione ferroviar ia . E non senza 
ragione, perchè in ver i tà per quel che ri-
guarda le a l t re par t i del l 'azienda dei lavori 
pubblici , noi ci t roviamo in questa condi-
zione ; che una legislazione abbastanza prov-
vida permet te uno svi luppo normale degli 
a l t r i lavori e gravi problemi non reclamano 
immedia ta soluzione. 

I n f a t t i per quel che r iguarda i porti , l 'ul-
t ima legge del quadriennio, in relazione alle 
precedent i leggi è abbastanza sufficiente per 
provvedere alle esigenze del commercio; per 
quel che r iguarda le opere idraul iche sarebbe 
soltanto uti le, anzi indispensabile , che ai più 
presto si provvedesse (e Ponorevole minis t ro 
ci penserà col suo zelo) alle opere di terza, 
quar ta e quin ta categoria, per le qual i vi è 
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> 
una deficienza nel la nostra legislazione. Ma > 
è già presente innanzi alla Camera in is ta to 
di relazione un disegno di legge apposito, 
ed è possibile, anzi sperabile, che p r ima di 
chiudere i suoi lavori la Camera lo approvi . 
Similmente, quanto alle bonifiche, l 'u l t ima 
legge organica contiene un intero programma 
che domanda solamente una regolare e intel-
l igente esecuzione. 

Invece la questione fer roviar ia si affaccia 
innanzi a noi, anzi s ' impone a noi, in t u t t a 
la vast i tà dei suoi impor tan t i problemi che 
si connettono a tu t t a l 'economia nazionale. 
Ora, i l problema ferroviar io ha due aspett i : 
quello delle costruzioni, e quello dell 'eserci-
zio. Io veramente non mi aspet tavo che anche 
in questa discussione generale si fosse risol-
levata la questione delle costruzioni delle 
ferrovie contemplate dalle leggi del 1879 e 
del 1888, e non ancora eseguite, perchè mi 
sembrava che essa fosse s ta ta sufficientemente 
t ra t ta ta , e chiusa anche molto bene coll 'elo-
quente discorso che, in una seduta del pas-
sato maggio, pronunziò l 'onorevole ministro 
dei lavori pubbl ic i . 

Si è, anche in questa occasione, par la to 
di d i r i t t i acquisi t i . Nessuno li ha mai negat i ; 
ma è ut i le chiar i re quale sia in mater ia la 
nostra a t tua le legislazione. 

Noi abbiamo una legge fer roviar ia u l t ima 
(che è quella del 1897), la quale ha sospeso 
le costruzioni ferroviar ie per conto diret to 
dello Stato, r imandando a leggi speciali la 
determinazione dei fondi, e del modo con 
cui provvedere alla costruzione delle ferrovie 
promesse da precedent i leggi , alle quali in-
tanto assegnò uno speciale sussidio chilo-
metrico di l ire c inquemila , elevato p iù tard i 
a l i re seimila. 

Questo è lo stato di d i r i t to che noi ab-
biamo. 

I l ministro, nel maggio passato, che cosa 
disse ? Non si negò già di esaminare il pro-
blema delle costruzioni ferroviar ie ; ma os-
servò che, dovendo ot temperare alla legge 
del 1897, e dovendo presentare delle leggi 
speciali per provvedere alla costruzione di 
queste ferrovie, r i teneva oppor tuno riesa-
minare la questione, informandosi ai nuovi 
più moderni cr i ter i tecnici ed economici. Ed 
io vorrei che la Camera questo indir izzo 
approvasse p ienamente . In tendiamoci bene. 
Si è detto che, delle ferrovie che si debbono 
costruire, gran par te interessa le Provincie i 

» meridionali . Non è esatto. Io sono meridio-
nale, ma appunto perchè tale, desidero che 
la questione r iguardi tu t to il regno. Ma ad 
alcuni carissimi amici che della quistione 
più s ' interessano in quanto r if let te il mezzo-
giorno, vorrei chiedere, in grazia, di esami-
nar la sotto l 'aspet to appunto in cui lo con-
siderò il minis t ro dei lavori pubblici . 

Yi sono ragioni , v i sono luoghi (è bene 
dirlo) dove la ferrovia non la si considera 
dal punto di vis ta da cui dovrebbe essere 
r iguarda ta : di essere cioè uno strumento 
economico. 

Piace di vedere la grande ferrovia, con 
la bella e grande stazione, il capo stazione 
gallonato, e numeroso persona le ; ma, in ve-
r i tà , non si pensa che la ferrovia deve ser-
vire a t raspor ta re u t i lmente merci e persone. 
E così accade che, precisamente in quelle 
regioni meridional i di cui tan to si parla, 
noi assist iamo in alcuni casi, ad uno strano 
fenomeno che le merci vanno tu t tora , quando 
si t r a t t a di brevi distanze, col carret to e le 
persone si recano tut tora da un punto al-
l 'altro, o con l 'asino o a piedi, anzi che ser-
virs i della ferrovia. 

Ciò, è evidente, dimostra che non tu t te 
le ferrovie sono costrui te ed eserci tate con 
criterio veramente economico, industr iale, 
commerciale. 

Mi si d i rà : ma che cosa volete? Voglio 
precisamente ciò che disse il minis t ro dei la-
vori pubbl ic i : cioè, che il problema sia stu-
diato, caso per caso ; e che, caso per caso, si 
esamini che cosa si debba fare per ciascuna 
ferrovia. Indubbiamente , vi saranno ferrovie 
che bisognerà costruire ed esercitare col me-
todo ordinario ; ma ce ne saranno al tre a cui 
converrà sosti tuire la t razione elet tr ica, altre 
a cui converrà sost i tuire lo scar tamento ri-
dotto o il t ramvai , al t re forse di cui si ri-
conoscerà unanimemente l 'u t i l i tà — e allora 
non si potrebbero impiegar meglio i danari? 

Alla soluzione del problema gioverà an-
che l 'esperimento dell 'esercizio economico. 

Pochi giorni fa, è bene la Camera lo ri-
cordi, fu approva ta una legge assai impor-
tante , quella sull 'esercizio economico delle 
strade fer ra te a traffico l imitato. Il pubblico 
fu veramente assai scarso. Se si fosse t ra t ta to 
anche di una leggina polit ica, avremmo avuto 
grandi discussioni ed eloquenti oratori ; in-
vece, si t r a t t ava d u j i provvedimento eeono-

i mico, e quasi nessuno se ne è occupato. 
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Lasciamo andare, l ' importante è che la 
legge è stata approvata, e che l 'esperimento 
si farà ed io mi auguro si faccia, ed esorto 
il ministro che lo faccia su vasta scala. 

Tale esperimento influirà non soltanto sul-
l'esercizio, ma servirà anche a dare un cri-
terio per quel che r iguarda le future costru-
zioni. 

Tutto quanto ho detto finora, conforta 
pertanto il pensiero che espressi in princi-
pio : mi sarebbe piaciuto, cioè, che la di-
scussione relat iva alla costruzione delle strade 
ferrate si fosse fermata al maggio passato, 
alle dichiarazioni del ministro, le quali, se-
condo me, furono tal i da sodisfare tu t ta la 
Camera e si fosse attesa la nomina della 
Commissione da lui proposta e promessa. 

A proposito delle costruzioni, si è anche 
parlato in questa Camera dei sussidi chilo-
metrici e dell 'esperimento fattosi di questo 
nuovo metodo, e degli scarsi r isul tat i che ha 
dato. Mi permetta la Camera che io faccia 
pure su ciò una osservazione. 

Si è da alcuni detto, e mi pare stia scritto 
anche nella pregevolissima relazione della 
Commissione del bilancio, come la legge sulle 
sovvenzioni chilometriche non abbia dato 
tutto il f ru t to ohe se ne sperava, forse prin-
cipalmente a causa delle complicazioni bu-
rocratiche che l 'accompagnano, e delle diffi-
coltà che si oppongono alla costituzione di 
consorzi, e all 'ottenimento delle concessioni. 
Ora io non posso consentire pienamente in 
questo parere della Commissione del bilan-
cio, (Interruzioni). 

Non posso consentire i, onorevole interrut-
tore, perchè non è quella, a mio avviso, la 
ragione precipua per cui poche ferrovie si 
sono finora costruite col sistema di sussidii. 
Yi sono strade ferrate, anche di quelle con-
template nelle leggi del 1879 e del 1888, 
ad esempio, la Lecce-Francavilla ed altre 
parecchie ferrovie, per le quali si è do-
mandata la concessione, e che si potreb-
bero benissimo costruire; ma perchè non si 
costruiscono? Non già perchè si sieno fat te 
difficoltà alla concessione del sussidio, non 
già perchè siasi fat to alcun ostacolo alla co-
stituzione di Consorzi, ma perchè manca l'or-
ganizzazione finanziaria che possa provve-
dervi. 

Per la costruzione e per l'esercizio di una 
ferrovia non è atto il capitale privato, non 
tanto per la somma che occorre, quanto, e più 

specialmente, perchè la natura della specula-
zione non consente ad un privato di impe-
gnar visi. 

Si t ra t ta infat t i di un ' industr ia per la 
quale occorre provvedere al l 'ammortamento 
del capitale in 50, 60 o 70 ann i ; e chi è 
colui che impiega un capitale con la pro-
spettiva di un così lungo periodo di lega-
me? Tali opere si possono fare solo da So-
cietà con potente organizzazione finanziaria, 
e noi purtroppo ne manchiamo. Ed anzi è 
veramente strano come in I ta l ia non si co-
stituiscano Società, che potrebbero fare im-
pieghi abbastanza r imunerativi , e si lasci 
tu t ta questa importante industria nelle mani 
di Società estere. 

In fa t t i è notorio come gran parte delle 
nostre ferrovie, e anche delle nostre t ramvie 
urbane, sono esercitate da Società straniere, 
specialmente, del Belgio, che ne r i traggono 
alcune volte non spregevoli benefizi, come 
per esempio le t ramvie di Napoli. 

I nostri capitalisti invece dormono anche 
oggi che una legge provvida ha aumentato 
così r i levantemente i sussidi. 

Stando così le cose, io non saprei nem-
meno condividere ed approvare il consiglio 
di alcuni, i quali pensano di sospendere ogni 
sussidio a nuove ferrovie private, e di devol-
vere tu t t i i fondi a sussidii per la costru-
zione delle ferrovie già promesse dalle leggi 
precedenti. Io credo che non si raggiunge-
rebbe lo scopo, mentre faremmo un grandis-
simo danno all'economia generale. (Interruzione 
del deputato VÌSOGCM). 

Onorevole Yisocchi, anche se Ella aumen-
tasse il sussidio, mettiamo fino a dieci mila 
lire, mancando l 'organizzazione finanziaria, 
non troverebbe chi costruisse le l inee! 

Dobbiamo augurarci che si creino questi 
organismi finanziari, destinati all 'esercizio 
di ferrovie, e solo così potremo sperare in un 
migliore avvenire, restando altresì fermi nel 
concetto che lo Stato, salvo l'eccezione di 
qualche grande linea, non debba più oltre ri-
petere l 'esperimento della costruzione diret ta . 
Dopo ciò passerò a discorrere brevemente 
dell'esercizio. 

II problema dell'esercizio ha due aspett i ; il 
primo è quello che si riferisce al metodo da 
seguirsi alla scadenza delle Convenzioni vi-
genti, il secondo r iguarda l 'at tuale esegui-
mento delle Convenzioni. Ora a me pare che 
r iguardo al primo punto sia imposta anche 
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ad un semplice deputato la massima riserva; 
sia perchè un concetto apriorist ico in questa 
mater ia sarebbe pericoloso, sia perchè l 'espri-
mere oggi un parere su quello che dovrà fars i 
sarebbe poco prudente. Come ho detto pa-
recchie volte in questa Camera da due anni 
a questa parte, discutendosi il bilancio dei 
lavori pubblici , credo che una sola cosa la 
Camera debba chiedere al Governo, di essere 
cioè messa in grado, a tempo e con tu t t i gl i 
elementi necessari, di r isolvere l ' impor tan te 
problema. E necessario non essere s t re t t i al la 
gola dal tempo, il quale potrebbe imporci 
poi di r icorrere ad uno o ad un al t ro espe-
diente, perchè ci sia mancato l 'agio di risol-
vere con coscienza la questione. Questo solo 
dobbiamo e possiamo chiedere ora. 

E appunto perchè ta le è la mia opinione, 
perchè cioè r i tengo non essere conveniente 
pregiudicare fuori delia Camera la questione 
di cui si t ra t ta , due anni fa, feci qui qualche 
osservazione alla nomina della Commissione 
per lo studio di ciò che si dovesse fare in re-
lazione al]a scadenza delle Convenzioni, spe-
cialmente pel modo come la Commissione f u 
composta. 

Temo che essa possa pregiudicare la riso-
luzione del problema, mentre invece il Go-r 
verno doveva l imitars i a raccogliere tu t t i gl i 
e lementi necessari e sottoporli senza alcun 
preconcetto all 'esame della Camera e del Se-
nato. Una Commissione autorevole, di cui 
fanno par te membri del Par lamento, non 
potrà, temo, l imi tars i ad una raccolta di dati, 
di fa t t i , di notizie. 

Augur iamoci che così non avvenga, che 
essa si mantenga obbie t t iva ; ad ogni modo, la 
preghiera vivissima che r ivolgo all 'onorevole 
minis t ro è di voler sollecitare quanto più è 
possibile i lavori di questa Commissione, per 
modo che la Camera possa presto cominciare 
l 'esame del l ' importante problema che meri ta 
t an ta ponderazione. (Bene!) 

Ma poiché in questa Camera si è da qual-
cuno get tato l ' a l larme circa la scadenza delle 
Convenzioni e sui pericoli cui potrebbe an-
dare incontro lo Stato, lasciate che in propo-
sito io dica pochissime parole. 

Si teme che alle deliberazioni che Par la-
mento e Governo saranno per prendere si 
presenterà il gravissimo ostacolo del debito 
con le Società ferroviar ie . 

È bene chiarire con esattezza lo s tato 

delle cose, e prego gl i onorevoli colleghi di 
p res ta rmi la loro benevola at tenzione. 

Noi avremo nel 1905 un debito verso le 
Società ferroviar ie , che ammonterà a 400 mi-
lioni, forse più anzi che meno. Di quest i 400 
mil ioni 270 mil ioni rappresentano l 'acquisto 
del mater ia le rotabi le fa t to al tempo delle 
convenzioni. Ora su di essi, è bene che la 
Camera lo r icordi perchè è quest ione molto 
importante , si pagano gli interessi, compresa 
la ricchezza mobile, del 5. 79 per cento. E 
veramente a deplorars i che lo Stato non ab-
bia in questo momento il d i r i t to di r iscat tare 
questo debito, perchè, se lo potesse fare, ri-
sparmierebbe annua lmente qualche milione 
di interessi , potendo esso t rovar credito al 
4 per cento, anziché al 5. 79. È bensì vero 
che in questo tasso è compresa anche la ric-
chezza mobile, che r i torna per a l t ra via nelle 
casse dello Stato; ma non è nemmeno da tra-
scurare la circostanza che questa somma si 
r i t rae dai prodott i , di cui una par te spette-
rebbe allo Stato. In ogni modo sarebbe un 
r i sparmio di circa t re mil ioni . 

Come si vede, per questa par te v i è tut-
t ' a l t ro che pericolo. I l resto del debito è co-
st i tui to per 40 o 50 mil ioni da lavori fa t t i 
in ant ic ipazione dal le Società ferroviar ie du-
ran te il corso delle convenzioni... 

Tedesco. Chiedo di par lare per fa t to per-
sonale. 

De Nava. ... e poi da circa 80 milioni, quanto 
si prevede che sarà il nuovo debito che lo 
Stato sta facendo per i nuovi acquist i di 
mater ia le rotabile. 

Ora io non faccio alcuna osservazione in-
torno alla legge così d e t t a del q u a d r i e n n i o 
che permise questo nuovo debito abbastanza 
grosso. 

Con l 'art icolo 9 di quella legge noi ab-
biamo autorizzato il Governo ad impegnarsi 
nientemeno che per una c i f ra che potrà ascen-
dere a 80 o anche a 100 milioni. Non dico 
che il mater ia le rotabi le non fosse neces-
sario... 

Cottafavi. Indispensabi le . 
De Nava. ... indispensabi le , se si vuole, ma 

è bene, onorevole Cottafavi , che E l l a pensi 
anche che, se noi dovessimo at tendere a tutte 
le r ichieste delle Società ferroviar ie , non fi-
n i remmo mai di acquis tare mater ia le rota-
bile. {Commenti). 

Cottafavi. Perchè i carr i mancano. 
De Nava. Perchè i carr i mancano. Ma p e r c h è 
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mancano? In parte perchè il numero è defi-
ciente, ma in parte anche per un'a l tra ra-
gione. Quando i carri non sono esuberanti , 
le Società ferroviar ie sono obbl igate a due 
cose: ad una m a g g i o r e ut i l izzazione del ma-
teriale, la quale porta un magg ior lavoro 
per l 'esercente, ed a r iparare a tempo e bene 
i carri che sono in servizio. 

Ora io vorrei che si facesse a l la Camera 
ogg i una re laz ione di l igente , minuta e ra-
g ionata sul numero dei carri che si trovano 
in r iparaz ione nelle officine, e si dicesse da 
quanto tempo vi si trovano. Se facess imo 
questa s tat i s t ica , ne avremmo forse elementi 
molto i s t rut t iv i . {Commenti). 

E chiaro che le Società hanno tutto l'in-
teresse di aumentare per quanto è poss ib i le 
la quant i tà del mater ia le , per diminuire i 
loro fas t id i , g l i obbl ighi cioè di uti l izzare i 
carri che hanno, di far loro percorrere quel 
dato numero di chilometri , di r iparar l i a 
tempo e bene, g l i obbl ighi appunto che rap-
presentano g l i oneri delle Convenzioni. E a 
questo che l ' Ispettorato ferroviario dovrebbe 
attendere, e mi auguro che lo faccia . 

L a mia conclusione per questa par te è : 
non g i à di cr i t icare il metodo che si scelse 
nel 1899, di autorizzare senz'altro il Governo, 
non dico di contrarre uri debito, perei,è in ve-
r i tà non è proprio un debito, ma di p a g a r e una 
parte degl i interessi sul le somme che si sareb-
bero impiega te nel l 'acquisto del materiale , 
bensì di r ichiamare l 'attenzione del ministro 
sul la necess i tà di inv ig i l a re r igorosamente 
sulle r ichieste affine di evi tare che questo 
nuovo debito si accresca più di quanto è stret-
tamente necessario. 

Secondo la l egge del quadriennio il mi-
nistro deve esaminare il p r o g r a m m a deg l i ac-
quist i , e quest i in tanto si devono fa re in 
quanto in pr imo luogo siano necessari , e in 
secondo luogo non vi s iano nelle casse degl i 
aumenti pa t r imonia l i avanzi o somme con cui 
provvedervi . 

Facc io quindi due raccomandazioni al mi-
nistro di cui conosco l 'acutezza del la mente: 
la pr ima è che egl i vog l ia , col grande accor-
gimento che ha, tenere in corrente il conto 
delle casse degl i aumenti patr imonial i , la qual 
cosa, lo creda, non g l i r iusc irà molto faci le . 
Soltanto quando si s a rà fatto il conto esatto 
di ciò che c'è nelle casse patr imonia l i , si po-
trà veramente dire ciò che si deve prendere 

a debito per costruire i l nuovo mater ia le ro-
tabi le . 

L a seconda raccomandazione che faccio 
al l 'onorevole ministro è questa , che egl i per-
sonalmente, in contradittorio se occorre con 
le Società , ma dopo ispezioni e controlli , esa-
mini il f abb i sogno del mater ia le rotabi le e 
non s ' imbarchi a dare ordinazioni su l la sola 
r ichiesta , perchè non è temerario affermare, 
che le Società, spinte del resto da un legit-
t imo interesse, tendono a domandare più di 
quello ohe è necessario. 

Guardiamo, per citare un esempio, quello 
che è successo in quest i u l t imi tempi. 

Nel passa to anno, benché i traffici non sieno 
grandemente aumentat i , specia lmente a causa 
del mancato trasporto delle uve, le Società 
hanno chiesto, ed ottenuto dal Governo, i l 
consenso per un noleggio di carri dal le So-
cietà estere, enormemente magg iore di quel lo 
degl i anni passat i , ed il noleggio , non ho bi-
sogno di r icordarlo, va a carico in parte dello 
Stato . 

S i è detto a l tres ì che le Società ferrovia-
rie sono collocate, r i spetto allo Stato, nel la si-
tuazione di potenza a potenza. L 'a f fermazione 
mi sembra un po' audace, per questo: che, di-
cendo che le Società ferroviar ie si sono costi-
tuite in potenza r i spet to al lo Stato, impl i c i -
tamente si v iene a dire che lo S ta to permette 
la menomazione del l ' autor i tà sua. 

Ora io vorrei che su questo punto ci in-
tendess imo. 

F i n o a che le Soc ie tà chiedono 1' esecu-
zione dei contratt i , sono pienamente nel loro 
diritto e lo S ta to non può far a l tro che dire : 
noi li e seguiamo; ma tutte le volte che le 
Soc ie tà vogl iono trascendere, è evidente che 
l ' autor i tà dello Stato b i sogna a f fermarla coi 
f a t t i ; senza punto part i re dal preconcetto, 
che le Soc ie tà s ieno una potenza contro cui non 
si po s s a resistere. 

Ora, spesso le condiscendenze, o per me-
gl io dire l 'abbandono, da parte del Governo, 
presso di cui manca una ser ia organizzazione, 
hanno permesso che si creasse l 'opinione del la 
ul trapotenza delle Società ferroviar ie . 

Citerò un caso abbas tanza recente che 
r i g u a r d a le der ivazioni di acqua ; ed è un 
esempio molto i s trutt ivo. L a Camera sa che, 
in segui to a d u n a circolare del ministro A f a n 
de R i v e r a , le domande per derivazioni di 
acque si sottopongono ad una Commiss ione, 
la quale deve esaminare pr ima se queste 
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derivazioni, eventualmente, possano servire 
per la trazione elettrica delle ferrovie. 

Ebbene, io ho qui la copia di un docu-
mento molto edificante, di cui mi ha dato 
notizia il collega Gavazzi, da cui si rileva 
un fatto sul quale, tanto l'onorevole Gavazzi 
quanto io, avevamo richiamata l 'attenzione 
del Governo da lungo tempo con una inter-
rogazione. 

E il fat to era ed è talmente importante 
che l'onorevole Niccolini ci ha chiesto più 
volte di differire lo svolgimento dell' interro-
gazione, appunto allo scopo di fare le inda-
gini più accurate. La Società Mediterranea 
domandava, un anno fa, la concessione per 
derivare da un fiume (che non nominerò) 
100 metri cubi d'acqua, per la trazione di 
una linea dell 'Alta Italia, e si preparava a 
domandare la concessione di derivare dallo 
stesso corso d'acqua altr i 8,000 cavalli, per 
la trazione elettrica di un 'al t ra strada fer-
rata. La domanda, è evidente, avrebbe do-
vuto essere esaminata e valutata in confronto 
delle esigenze della trazione elettrica. Ora 
è accaduto soltanto questo: che la forza mo-
trice, che la Società otteneva dal Governo, 
era. talmente enorme rispetto a quella che 
effettivamente le occorreva, che, immediata-
mente, dopo avere ottenuto questa conces-
sione, poteva fare un istrumento per cui ce-
deva, mediante corrispettivo, ad altra So-
cietà una gran parte della forza motrice che 
aveva ottenuto per concessione dal Governo. 
(Senso). 

E qui domando: È la Società ferroviaria 
che è stata potente, o non piuttosto il Go-
verno che è stato impotente ? 

La verità vera l 'ho detta altre volte nella 
discussione del bilancio dei lavori pubblici, 
e non posso non ripeterla anche oggi, riat-
taccandomi così a quella parte del mio di-
scorso, in cui ho dichiarato che a mio pa-
rere la più seria difficoltà che a noi si pre-
senti in questa materia, non è la finanziaria: 
in I tal ia è sempre mancata quasi completa-
mente un' organizzazione di vigilanza sul-
l'esercizio delie strade ferrate. 

Basterà citare questo fat to: che, fino a 
quattro anni fa, nell ' Ispettorato delle ferro-
vie non vi era una divisione che si occu-
passe della sorveglianza sull'esercizio. 

Direte: di che cosa si occupava l ' Ispet-
torato ? Io non voglio dar la colpa a nessuno, 
intendiamoci bene, la colpa è più del sistema, 

che degli uomini; ma il fatto è che, quando nel 
1894 si fecero le Convenzioni e si creò l'Ispet-
torato, lo si organizzò senza il pensiero fìsso 
alla vigilanza dell'esercizio. L'Ispettorato, per 
lunghissimo tempo, si è occupato di due sole 
cose: delle nuove ferrovie da costruirsi, poi-
ché era in corso l'esecuzione dell 'enorme pro-
gramma contenuto nella legge del 1879, e 
della gestione dei fondi speciali di riserva, 
i quali sono in sostanza fondi per costru-
zione, non per esercizio. La vigilanza vera 
e propria sull'esercizio Don si è fatta mai. 
(Interruzioni del deputato De Seta). 

Ad onor del vero dobbiamo dire che la 
gestione di questi fondi e il relativo con-
trollo si sono fatt i abbastanza bene. Quel che 
devo però dichiarare è che l 'Ispettorato non 
ha mai esercitato la vigilanza sull'esercizio. 
Sol che ci rechiamo alle stazioni chi può 
mai credere che esista un Ispettorato gover-
nativo sulle strade ferrate ? Yi troviamo im-
piegati delle Amministrazioni sociali ferro-
viarie, agenti, funzionari, capi stazione, tutti 
impiegati delle Società, ma l 'Ispettorato go-
vernativo delle ferrovie nessuno lo vede, ed 
il pubblico ne ignora l'esistenza. 

Io dico ciò non solo e non tanto per lamen-
tare un fatto, che di per se già sarebbe grave 
in relazione all'esercizio presente delle no-
stre ferrovie, ma anche e più specialmente per 
dimostrare che qui appunto sta la vera diffi-
coltà del problema anche per l 'avvenire. 

Noi non siamo organizzati per resistere, e, 
occorrendo, anche per dare alle nostre ferrovie 
un assetto diverso da quello che hanno oggi 
col regime privato. 

10 conosco benissimo il personale del-
l 'Ispettorato delle ferrovie; vi sono in esso 
persone che stimo per la loro capacità e per 
la loro coltura; ma devo pure aggiungere 
che coloro che si intendono a fondo dei pro-
blemi che si connettono all'esercizio di una 
vasta azienda ferroviaria sono assai pochi. 
Né ciò deve recar meraviglia. Come infatti 
si può pretendere che s'intendano di esercizio 
di ferrovie persone le quali da venti anni a 
questa parte se ne sono così poco occupate ? 
Non vi è forse materia la quale più di que-
sta abbisogni dell'esperienza di ogni giorno. 

11 pericolo vero che io vedo, come ho 
detto, è dunque questo : continuando così, 
nel 1905 noi possiamo trovarci impreparati, 
e se anche le circostanze ce lo imponessero, 
a noi mancherebbe tutto quanto occorre per 
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prendere in mano d i re t tamente l 'esercizio 
delle ferrovie con la s icura coscienza di poter 
condurlo bene nel l ' interesse del l 'economia 
nazionale e del paese. 

Ed ecco perchè una raccomandazione io 
vorrei r ivolgere in questo momento* all 'ono-
revole minis t ro , vorrei d i rg l i : noi abbiamo 
per i regolament i , per le convenzioni e per 
la legge il dir i t to alla v igi lanza sull 'eser-
cizio delle s t rade ferra te . Un grande bene-
fìzio ed una grande u t i l i t à potrà recare l 'ono-
revole Giusso a l l ' amminis t raz ione i ta l iana se ' 
egli vorrà in questo b reve scorcio, p r ima che j 
scadano le Convenzioni fer roviar ie , organiz- j 
zare davvero questo servizio inducendo lo • 
Ispet tora to a fare quello che deve, a com-
piere veramente la sua pr inc ipa le funzione, 
cioè la v igi lanza dire t ta , continua, speri-
menta le sull 'esercizio. 

Io sono convinto che ciò gioverà da una 
par te al buon esercizio a t tuale delle s t rade 
ferrate , ma gioverà altresì dal l 'a l t ra a creare 
un personale, il quale potrebbe rendere, in 
certe evenienze, dei segnala t i servizi. (Bene!) 

Chiedo di r iposarmi per un momento. 
Presidente. Si r iposi pure . 

Vresei i tazioite ili d i s e g n i di l e g g e 
e di una relazione. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne h a facoltà. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Mi onoro di 

presentare al la Camera i seguent i disegni di 
legge: 

1° Modificazioni alle disposizioni che 
regolano le pensioni degli operai della Regia 
mariner ia . 

2°. Maggiori somme da assegnarsi per 
il servizio postale commerciale e mar i t -
t imo; 

3° Approvazione di maggior i assegna-
zioni su alcuni capitol i del bi lancio della 
guerra per l 'esercizio 1900-901. 

4° Approvazione di una maggior© spesa 
s traordinaria di l ire 10 mil ioni da iscriversi 
nel bi lancio del Ministero della guerra per 
l 'esercizio finanziario 1901-1902 per le spese 
della spedizione mi l i ta re in Cina. 

Presidente. Do atto all 'onorevole minis t ro 
del tesoro della presentazione di questi quat-
tro disegni di legge, i qual i saranno stam-
pati e d is t r ibu i t i . 

m 

Ora domando al l 'onorevole minis t ro se in-
tenda che sian defer i t i al l 'esame della Giunta 
generale del bi lancio od agli Uffici. 

{Vonorevole ministro del tesoro non è più pre-
sente). 

D e Mobili, sotto-segretario di Stato per U tesoro. 
Onorevole pres idente ; i l pr imo che r iguarda 
le pensioni per gl i operai deve essere invia to 
agli Uffici; t u t t i g l i a l t r i a l la Giunta gene-
rale del bilancio. 

Presidente. Allora, se non vi sono opposi-
zioni, così r imane s tabi l i to . 

(Così è stabilito)'. 
W o l l e m b o r g , ministro delle finanze. Chiedo di 

par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
W o l l e m b o r g , ministro delle -finanze. Mi onoro 

di presentare alla Camera un disegno di legge 
per la conversione in legge del Regio De-
creto 5 apr i le 1900, n. 126, col quale fu au-
mentato provvisor iamente l 'abbuono per la 
dist i l lazione dei v in i ; e provvediment i a fa-
vore dei fabbr icant i di sp i r i t i di 2 a categoria 
e dei fabbr icant i di cognac. 

Chiedo che questo disegno di legge venga 
dichiarato urgente e rimesso per l 'esame alla 
Giunta generale del bilancio. 

Presidente, Do at to all 'onorevole minis t ro 
della finanze della presentazione di questo 
disegno di legge, il quale verrà s tampato e 
dis t r ibui to . 

Se non sorgono opposizioni, se ne inten-
derà ammessa l 'urgenza e ver rà inviato alla 
Giunta generale del bilancio. 

( Così rimane stabilito). 
Invi to l 'onorevole Finocchiaro-Aprile a 

recarsi al la t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

F i n o c c h i a r o - A p r i l e . Mi onoro di presentare 
alla Camera, a nome della Giunta generale 
del bilancio, la relazione sul disegno di 
legge relat ivo alle « Modificazioni alla legge 
8 luglio 1883, n. 1496, concernente i prov-
vediment i pei danneggia t i poli t ici delle Pro-
vincie napoletane e siciliane. » 

Presidente. Questa- relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta . 

fiiaramenio. 

Presidente. Poiché trovasi presente l 'onore-
vole Morell i-Gualt ierott i , lo invi to a g iurare . 
(Legge la formula). 

Morelli-Gualtieroiti. Giuro! 
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Si riprende la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

Presidente. L'onorevole De Nava ha facoltà 
di continuare il suo discorso. 

De Nava. Onorevoli colleghi, io volgo sol-
lecitamente alla fine del mio dire. 

A parer mio, il problema che oggi si 
impone al Governo relat ivamente alla que-
stione ferroviaria è questo : pr imamente, 
portare sollecitamente dinanzi alla Camera 
gli elementi per poter risolvere la questione 
dell'esercizio ferroviario dal 1905 in poi; se-
condariamente, preparars i in questo tempo 
che ci resta a tu t te le eventuali tà, organiz-
zando seriamente ciò che è per pr ima cosa 
necessario in un'azienda ferroviaria, ossia il 
personale che deve vigilare, ed occorrendo, 
dirigere l 'esercizio. 

Non tut to il personale odierno dell 'Ispet-
torato delle ferrovie, ancorché per ragioni 
non ad esso imputabi l i , trovasi in condizioni 
da poter adempiere a questo ufficio. E poiché 
queste sono le condizioni reali , a me sembra 
che l'onorevole minis tro non possa prescin-
dere dall 'occuparsi gravemente della que-
stione del personale. 

Qui non è il caso soltanto di aumenti di 
organici, ai quali sono piuttosto contrario ; 
si t ra t ta bensì di organizzare adeguatamente 
il personale secondo i fini ai quali l ' Ispetto-
rato deve servire. 

Mei. I n che modo ? 
De Nava. I l personale non è assolutamente 

deficiente, ma guardi, onorevole Mei, in quali 
condizioni questo personale si t rova! 

Una gran parte del personale dell' ispet-
torato, assunto in servizio molti anni fa, nel 
1884, quando si fecero le Convenzioni ferro-
viarie è ancora straordinario, e non ho biso-
gno di ricordare a lei, onorevole Mei, che è 
più anziano di me, quale sia stato il modo 
col quale fu reclutato. {Interruzioni). 

Alcuni, sì, furono presi addir i t tura dalla 
campagna, al t r i erano maestri elementari . 

TJna voce. Farmacist i . 
De Nava. Farmacist i , ed oggi debbono vi-

gilare l'esercizio ferroviario! E facile quindi 
convincersi che un personale siffatto non può 
adempiere completamente al suo ufficio, e che 
invece occorre organizzarlo in modo che esso 
sappia colle sue cognizioni ed a t t i tudini ri-
spondere degnamente alla missione affida-

tagli. E poiché noi abbiamo questo personale 
composto in gran parte di straordinari , si 
provveda ad organizzarlo stabilmente, elimi-
nando anche, se occorre, quelli che non fos-
sero adatt i al servizio. E poiché oggi una 
gran parte del personale del Genio civile è 
addetto all ' Ispettorato, la riorganizzazione 
del personale dell ' Ispettorato potrebbe essere 
collegata a quella r i forma del Genio civile 
tante volte invocata e che l'onorevole Pr inet t i 
prima l'onorevole Branca poi avevano comin-
ciato a studiare collegandola appunto colla 
r i forma del personale dell ' Ispettorato. 

Nel qual modo si eliminerebbero gli in-
convenienti che si verificano oggi con la con-
fusione dei due personali e delle r ispett ive 
funzioni ; mentre, organizzando ciascun per-
sonale con propri e specifici criteri, noi po-
tremmo fare e preparare un gran bene al-
l ' I t a l i a . 

E poiché mi trovo a parlare del Genio 
civile, mi permetta l 'onorevole ministro di 
fargl i una raccomandazione intorno al com-
part imento del Genio civile : raccomanda-
zione che l 'anno passato, discutendosi questo 
stesso bilancio dei lavori pubblici, io ebbi 
occasione di rivolgere all 'onorevole Branca, 
il quale in veri tà l'accolse benevolmente. 

Attualmente gli ispettori compartimentali 
del Genio civile sono in una condizione ve-
ramente ibrida. Non resta altro che richia-
marl i a Roma perchè abbiano una posizione 
definita, in guisa da poter esercitare davvero 
le loro funzioni. 

Fa t te queste raccomandazioni, è mia fi-
ducia, e tengo a dichiararlo, che l 'Ammini-
strazione dei lavori pubblici per l 'opera in-
tell igente ed energica dell 'onorevole Giusso 
saprà certamente portare alla Camera la ri-
soluzione del problema ferroviario in tal i 
condizioni da rendere possibile al Parlamento 
di prendere le sue decisioni nel migliore in-
teresse dell 'economia nazionale del nostro 
paese. (Bene! Bravo! — Congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Luzzatto Arturo. 

(Non è presente;. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Podestà. 
(Non. è presente). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole ministro 

dei lavori pubblici . 
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GÌUSS0; ministro dei lavori pubblici. (Segni di 
attenzione). Dopo avere risposto immediata-
mente a l l ' in terpel lanza dell 'onorevole Guerci 
intorno ai lavori del Tevere, credo sia ut i le 
sbarazzare il terreno dalle a l t re quest ioni 
che erano state proposte con in terpel lanze : 
e quindi r isponderò all 'onorevole Yarazzani 
i l quale deplorò il fa t to doloroso 'di un ope-
raio delle ferrovie che, a t t raversando un bi-
nario nella stazione di. Piacenza, fu schiac-
ciato da un treno che sopravveniva e che 
egli non aveva veduto. 

Da questo fa t to l 'onorevole Varazzani t rae 
argomento per dire che la stazione di Pia-
cenza è costrui ta male; perchè mentre il fab-
bricato pr inc ipa le e t u t t i i magazzini t rovansi 
dalla par te della cit tà, solamente i locali della 
piccola velocità si t rovano dal l 'a l t ro Iato, in 
modo che, per accedervi, bisogna a t t raversare 
tu t t i i binari : e chiede quindi ne sia muta ta la 
ubicazione. La cosa è possibile: e si sta anzi 
s tudiando un proget to per l ' ampl iamento di 
essa stazione. Vuol dire che se la spesa ri-
sultasse eccessiva, si potrà costruire una pas-
serella per andare da una par te a l l 'a l t ra senza 
a t t raversare i b inar i : ed io assicuro l'ono-
revole Yarazzani che il Ministero farà tu t to 
quanto è necessario per garan t i re la sicurezza 
degli impiega t i e degli operai. 

E d ora vengo all 'onorevole Cottafavi e 
alle sue considerazioni intorno agli I s t i tu t i 
di previdenza per il personale delle ferrovie 
secondarie e di interesse locale, del quale si 
è interessato anche l 'onorevole Brunicard i 
alla fine del suo discorso. 

L'onorevole Cottafavi domanda che, come 
vi sono tasse e d i r i t t i che vanno a benefìcio 
degli I s t i tu t i di previdenza nel le t re grandi 
linee, si debba fare ugua lmente anche nelle 
l inee secondarie. E una proposta da studiarsi : 
ma non posso a meno di fare osservare al-
l 'onorevole Cot tafavi che mentre, per queste 
ferrovie secondarie, da una par te si chiede che 
si s tabil iscano d i r i t t i nuovi per crescere le 
risorse dei loro I s t i tu t i di previdenza, dal-
l ' a l t ra si fanno vive is tanze al Governo af-
finchè abbandoni una par te dei d i r i t t i suoi 
e faccia tu t to quanto fa per le s t rade sue, 
per quanto concerne l 'esercizio economico. 

Come vede l 'onorevole Cottafavi , le due 
r ichieste sono in decisa contradizione f ra 
loro. Nondimeno, siccome io credo che, in 
parte, si dovrà provvedere alla seconda delle 
domande delle Società, non mi rifiuto anche 

a s tudiare la pr ima parte , secondo il desi-
derio da lui espresso. 

Ed ora veniamo alla seconda par te del 
suo discorso che concerne i Consorzi e le 
Società per concessioni di acque, pr incipal-
mente per quelle che hanno t ra t to al la for-
mazione di laghi artificiali , di g randi serbatoi 
per la i r r igazione delle campagne. Io sono 
lieto che l 'onorevole Cottafavi abbia por ta to 
questa questione dinanzi alla Camera mal-
grado che non sia forse di in tera spet tanza 
del Ministero a cui mi onoro di presiedere, 
ma anche e sopra t tu t to di quello del l 'agr i -
coltura e commercio. 

Pure, a quanto mi sembra, l'oBorevole Cot-
t a fav i desidera che da par te del Ministero 
dei lavori pubbl ic i si faccia tu t to il possibile 
per favor i re la derivazione di acque a scopo 
agricolo e quindi la costi tuzione dei Consorzi 
per serbatoi ; ed io prometto di secondare 
l ' in iz ia t iva presa, per il serbatoio del l 'Enza, 
da quel Consorzio che non posso a meno di 
grandemente elogiare. 

Credo, per ver i tà , che l ' a v v e n i r e del-
l 'agr icol tura i ta l iana stia precisamente nel-
l ' i r r igazione. Bisogna cominciare dalle boni-
fiche, ma subito fa r seguire l ' i r r igazione : per-
chè nella condizione in cui si t rova l ' I tal ia , 
massime nei paesi del Mezzogiorno e cioè in 
g ran par te assai adusta pei cocenti r agg i del 
sole e per d i fe t to di corsi d 'acqua, noi pos-
siamo, per mezzo dell ' i r r igazione, vedere 
grandemente migl iora ta la nostra agr icol tura 
e la nostra produzione. 

I n alcune regioni si può der ivare acqua 
dai fiumi; ma in al t re ta l i derivazioni non 
sono possibi l i : e quindi i serbatoi "artificiali 
possono, duran te l 'estate, essere, con infinito 
benefìcio della nostra agricoltura, adoperat i 
per t rasformare te r reni brucia t i dal sole in 
te r ren i i r r igui , cioè a t t i al la maggior pro-
duzione ohe sia possibile ottenere. E questo 
è tan to p iù indispensabile , in quanto l ' I ta l ia 
potrebbe, mediante una ben regolata i r r iga-
zione, provvedere di or tagl ie tu t to il bacino 
del Mediterraneo, e mandarne le pr imiz ie 
nel nord del l 'Europa. 

Ora, tu t to ciò che il Ministero dei lavori 
pubbl ic i potrà fare, lo fa rà per faci l i tare 
quest 'opera grandemente ut i le . E quello che 
io non potrò fare d i re t tamente , come mini-
stro dei lavori pubblici , assicuro che cer-
cherò di farlo, d iventando l 'al leato dell 'ono-
revole Cottafavi . 



Atti Parlamentari •— 5962 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXI — SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 9 0 1 

In ultimo l'onorevole Cottafavi mi Ita ri-
volta una raccomandazione: nel senso che il 
Ministero dei lavori pubblici curi molto la 
parte artistica nei lavori della Capitale; ed 
io mi pregio di dichiarare che sono proprio su 
questa via. Quello che dissi a proposito del Te-
vere dimostra l ' importanza che io attribuisco 
a tut to quanto concerne l 'antichità e l 'arte. 
Ed ora soggiungo che mi adopero a tufc-
t 'uomo affinchè uno dei lavori più splendidi 
che sono ih corso di costruzione, il monu-
mento a Re Vittorio Emanuele, abbia nella 
nuova piazza Venezia un accesso che sia de-
gno di quella opera grandiosa. 

E vengo alla questione importante e, direi 
quasi, scottante di cui si è occupato l'onore-
vole De Seta: la questione delle ferrovie 
complementari: e risponderò in pari tempo 
agli onorevoli Licata, Cao-Pinna, Sinibaldi, 
Bnmicard i ed altri . 
' Innanzi tut to debbo dichiarare che apprezzo 

e riconosco legitt ime le ragioni che spingono 
l'onorevole De Seta e gli altr i suoi coìieghi 
a parlare delle ferrovie complementari. 

Ma io debbo pregarli di considerare che la 
discussione intorno a questo argomento è già 
stata fa t ta ed esauri ta nella seduta del 9 
maggio scorso ; e che il ripeterla oggi non è 
cosa pràtica. 

Quella discussione, fatta in allora larga-
mente, si chiuse con l 'ordine del giorno pro-
posto dall 'onorevole Guicciardini: e fu così 
solenne la deliberazione della Camera che io 
non credo, per verità, che ci si guadagni a 
ri tornare sull 'argomento, i 

Non escludo naturalmenté che alcuni non 
siano rimasti contenti delle dichiarazioni che 
feci in quella circostanza: ma pann i di es-
sere in dirit to di escludere che vi sia, in 
ciò, alcuna mia colpa, perchè mai, forse, 
un ministro ha parlato dinanzi alla Camera 
con tanta semplicità e con tanta chiarezza. 

lo non ripeterò oggi quanto dichiarai il 
9 maggio: solamente ricordo la promessa mia 
di occuparmi della soluzione di questo grande 
problema delie ferrovie complementari e di 
nominare una Commissione con incarico di 
studiarlo. 

Questo io farò indiscutibilmente e presto. 
Mi si potrebbe domandare: perchè non avete 
ancora nominato questa Commissione? Io, 
con uguale franchezza risponderei, come ri-
spondo: non l'ho nominata perchè non intendo 
che la nomina di una Commissione sia una 

di quelle astuzie con le quali qualche volta 
si cerca di procrastinare la soluzione di un 
problema; io non l'ho nominata ancora, per-
chè è mio pensiero, è mio fermo intendi-
mento che questa Commissione sia presie-
duta dallo stesso ministro ; non voglio met-
termi a riparo diètro altrui responsabil i tà; 
{Bene!) intendo affrontare direttamente la que-
stione; e quindi nominerò la Commissione 
quando le cure dei Parlamento non prende-
ranno tanta parte del mio tempo, ed io avrò 
modo di presiedere ai suoi lavori e di coo-
perare diret tamente acchè la questione sia 
risoluta presto e nel miglior modo. 

Io confido che tanto l'onorevole De Seta 
quanto gli onorevoli Licata, Contatavi, Sini-
baldi, Bnmicardi ed altri coìieghi• vorranno 
tenere presenti queste mie franche dichiàra-
zioni-e r i t i rare i loro ordini del giorno, perchè 
al tr imenti credo che faremmo perder tempo 
inuti lmente alla Camera. 

L'onorevole De Seta ha parlato altresì del 
servizio economico; della Nocera-Cosenza, e 
degli accessi al Sempiòne. Quanto alla No-
cera-Cosenza- sono inuti l i al tre parole dopo 
quello che ho detto testé ; e per quanto si rife-
risce agli accessi al Sempione non avrei 
nulla da dire in questo momento. Quando 
saremo alla r iapertura del Parlamento le idee 
del Governo saranno manifestate alla Ca-
mera, e si avrà allora tut to l 'agio per discu-
terle; intanto posso dire che la questione si 
sta studiando, e che €i fa tut to quello che si 
può e si deve fare in una materia di così 
alta importanza. 

Riguardo all'esercizio economico comin-
cio col dire essere mio intendimento che 
questo servizio sia applicato in larga misura ; 
e così rispondo anche ad una interrogazione 
presentata alla Camera. Posso dire, anzi, di 
p iù : che, cioè, per questo esercizio economico, 
oltre il primo esempio che abbiamo avuto 
delia ferrovia Bologna-Sanfelice (che fra pa-
rentesi procede sempre assai bene, e i pro-
dotti di questo mese ne confermano i buoni 
risultati) sta già innanzi alla Camera un 
piccolo disegno di legge per ©stenderlo e nello 
stesso modo alla linea da Sanfelice a Poggio 
Rusco, e voglio augurarmi che la Camera lo 
approverà prima di chiudersi. Inoltre la so-
cietà Adriat ica ha preso impegno di adottare 
questo nuovo sistema di esercizio in parec-
chi altri tronchi, e fino dal mese entrante 
credo che anche questo sarà un fat to com-
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pinto. Ciò òhe ho detto per l 'Adriatica posso 
ripeterlo altresì per la rete Mediterranea, 
poiché fra giorni essa pure farà la proposta 
delle linee e dei tronchi di linee dove intende 
attuare l'esercizio economico. Anche dalla 
società Sicula, quantunque ora si trovi senza 
il direttore, ho assicurazioni che qualche cosa 
si farà e presto. 

L'onorevole Raggio domanda che il Mi-
nistero .nomini una Commissione la quale 
esamini i progetti presentati dalla società 
Mediterranea per le linee Genova-Gavi-Novi, 
Genova-Voghera-Tortona e Genova Piacenza, 
affinchè riferisca circa la preferenza da' dare 
all ' una o all 'altra linea. L'onorevole Raggio 
fa poi alcuni appunti a proposito di un'altra 
linea; cioè quella che da Genova dovrebbe 
andare ad Alessandria per Ovada, e crede 
che sia del tutto da scartare. 

Io per verità non credo che ciò si possa 
dire con tanta sicurezza, tenendo conto che 
questa linea, potrebbe costituire un altro va-
lico importante per sbarazzare il porto, di 
Genova delle merci che sovrabbondano, e an-
che con piccolissima spesa, ove si volesse so-
lamente fars un nuovo tratto da Ovada ad 
Alessandria e che potrebbe costare tre mi-
lioni o tre milioni e mezzo, o con una maggiore 
spesa, che non sarebbe però, se si vuole ; ne-
anche in questo caso gravissima, quando si 
volesse rettificare la linea che da Genova 
va ad Ovada la quale, nella prima parte, ha 
curve strette e pendenze abbastanaa forti, ed 
è, ciò che è più grave, costruita con un solo 
binario; circostanza, questa, non adatta a 
dare a quella linea una grande potenzialità. 
La spesa per un secondo binario potrebbe 
essere di dodici o tredici milioni, forse an-
che meno: e con ciò si otterrebbe il notevole 
vantaggio di avere un nuovo valico che sa-
rebbe per oltre due chilometri più breve di 
entrambi i trafori dei Giovi. 

Ma lasciando da parte anche questa linea, 
io ho il dovere di dichiarare, come ho già 
dichiarato altra volta alla Camera ed al Se-
nato, che non credo si possa stabilire preven-
tivamente' e con sicurezza se si debba o no 
fare una, due, o tre linee da Genova al Nord. 
Qualsiasi decisione dovrà dipendere dalla ab-
bondanza delle merci che affluiranno sempre 
più al porto di Genova, ma che senza dub-
bio vi affluì -anno gradatamente. 

Ora siccome oggi, dopo l'approvazione delia 
Genova-Rivarolo, dopo quanto già si è fatto 

per rendere ventilati i due trafori di Busalla 
e di Ronco dove credo che saremo obbligati 
a stabilire la trazione elettrica, panni ' ohe 
manchi al momento la necessità impellente 
di provvedere a nuovi valichi con spesa rela-
tivamente gravissima, perchè delle linee ri-
cordate dall'onorevole Raggio quella che co-
sterebbe meno arriverebbe ai 100 milioni, e 
la Genova-Piacenza fino a 250 milioni. 

È fuori di dubbio che il Governo e il 
Parlamento debbano fare quanto occorre pel 
porlo di Genova: e chi mai, infatti , potrebbe 
pensare che il principale emporio del nostro 
paese dovesse vedere limitato il proprio in-
cremento per difetto di strade ferrate ? 

Nessuno, evidentemente ; ma ripeto che 
questo bisogno non è urgente : e ciò è tanto 
vero che pochi giorni fa io ebbi l'onore di 
ricevere a Roma, insieme con gli egregi de-
putati Imperiale e Fasce, i rappresentanti 
della città di Genova, cioè il sindaco, il pre-
sidente della Camera di commercio ed il pre-
sidente della Deputazione provinciale, i quali 
mi erano venuti a parlare appunto di queste 
cose; e mi compiaccio di potere assicurare 
l'onorevole Raggio e la Camera che quei rap-
presentanti di Genova si dichiararono pie-
namente paghi delle mie risposte le quali, è 
superfluo avvertirlo, furono quelle stesse che 
ora ho ripetute. 

Laonde io osservo all'onorevole Raggio: 
perchè dovrei nominare oggi una Commis-
sione? Per far credere al paese che sia ur-
gente prendere una deliberazione a proposito 
di queste linee costosissime? Io non lo credo; 
e ripeto la stessa dichiarazione che feci per 
le ferrovie complementari : facciamo quel che 
è necessario, ma badiamo alla spesa. {Bravo!) 

Io credo che l 'I talia abbia speso soverchi 
capitali, e spesso non opportunamente; non 
continuiamo sulla stessa via; se dovremo 
fare queste linee, le faremo, ma quando la 
necessità, la lieta necessità, lo richieda; e 
dico lieta, perchè il bisogno vero di queste 
nuove linee sarà prova del cresciuto traffico 
del porto di Genova. 

Io spero che l'onorevole Raggio potrà essere 
sodisfatto di questa mia risposta e delPassi-
ourazione che io guardo, con vigilanza as-
sidua, & tutto ciò che si riferisce a tale ar-
gomento : tanto, che in obbedienza ad un or-
dine del giorno della Camera, questi tre pro-
getti di linee fin dal 21 del mese passato, 
furono spediti da me al Miniátero della guerra 
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affinchè siano esaminati dal punto di vista 
militare. 

Ed ora veniamo all'onorevole Rava. 
L'onorevole Rava mi ha parlato di mol-

tissime cose, ed io cercherò di rispondergli 
a tutte, per la competenza dell'uomo e per la 
grande importanza degli argomenti che egli 
lia segnalato all 'attenzione della Camera. 

L'onorevole Rava mi ha chiesto innanzi-
tutto- se io abbia in animo di presentare una 
legge che disciplini la materia della deriva-
zione delle acque pubbliche. Con ciò l'onore-
vole Rava ha indovinato il mio desiderio. 

Rava. Ne sono lietissimo. 
GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Una legge 

su questa materia è una necessità- suprema 
per noi. Ma intorno ad essa (mi permetterà 
la Camera che io parli con la solita fran-
chezza), vi è una grande confusione nel no-
stro paese. Per un pezzo, le acque pubbliche 
non furono chieste che da pochissimi, ed era 
natura]e: ma da quando fu possibile l 'appli-
cazione delle forze idrauliche all 'elettricità, 
le domande per derivazioni divennero innu-
merevoli : tanto che un mio egregio predeces-
sore, l 'onorevole Afan de Rivera, fece quella 
circolare che tu t t i ricordano per porre un 
freno alle richieste, pensando che un giorno 
lo Stato avrebbe potuto dolersi di aver di-
sperso così notevole forza senza aver prov-
veduto almeno ai servizi più importanti , come 
quello della trazione elettrica sulle ferrovie. 
Ciò nonostante, le domande di concessioni 
sono considerevolmente aumentate. 

La parte legislativa, come l'onorevole Rava, 
la Camera la conosce ; ma sa bene che la 
legge d^l 1884 è in alcune part i manche-
vole. Ora è bene, signori, dire cose chiare 
con parole chiare. (Segni di attenzione). 

Dopo quello dell 'ordinamento delle strade 
ferrate, questo è il più grande problema ohe 
si imponga al nostro studio: non ci è paese 
che possa come l ' I tal ia disporre dì parecchi 
milioni di cavalli di forza forniti dai suoi 
corsi d'acqua. In quale modo questa enorme 
forza deve essere disciplinata ? Le opinioni 
in proposito sono varie. Oggi si fa così : si 
consente una derivazione di acqua per forza 
motrice, facendo pagare tre lire per ogni 
cavallo ai concessionari. 

L'onorevole Rava ha letto sicuramente la 
splendida relazione presentata per mezzo del 
suo presidente, il commendatore Solinas Cossu, 
da una Commissione che fu nominata dal-

l'onorevole Lacava, il quale presentò, in 
torno a questo argomento, un disegno di 
legge. 

In Senato vi fu una grande e vivace di-
scussione appunto a proposito del prezzo 
dell 'acqua ; ma per vicende parlamentar i 
quella legge non arrivò in porto e quindi 
siamo ancora rimasti con la legge del 1884. 
Quindi il problema r imane impregiudicato, 
e parmì sia venuta l'ora di metterlo nei suoi 
precisi termini : questo demanio dello Stato, 
che rappresenta almeno cinque milioni di 
cavalli di forza motrice, come deve essere 
distribuito e conceduto ? 

Alcuni sostengono che lo Stato non possa 
far altro che concedere quanta acqua si vuole, 
da chiunque si domandi mercè un piccolo 
dirit to, quasi come riconoscimento dell 'alto 
suo dominio; al t r i sostengono che si debba 
considerare come un vero e proprio valore 
da gi t tare sul mercato per averne, a favore 
dell'erario, la maggiore possibile uti l i tà . 

Vi sono poi coloro i quali credono ohe 
questo alto demanio, questo tesoro grandis-
simo delle nostre acque non debba essere 
ceduto all ' iniziativa privata, ma debba costi-
tuire un monopolio dello Stato. 

In mezzo a tante dispute una legge non 
si potè fare ancora: questa è la vera que-
stione. Ma perchè? Perchè da una parte vi 
sono gli studiosi, i dotti i quali, seguendo 
un pensiero giuridico che io certamente non 
sono in grado di giudicare o di combattere, 
sostengono che questa parte di demanio pub-
blico non debba essere messa a prezzo dallo 
StatOj e si appoggiano sui canoni del dirit to 
romano e sulla splendida opera del Soma-
gnosi relativa alle acque pubbliche. E questa 
lina teoria scientifica che si riattacca a ciò 
ohe storicamente vi ha di più alto in materia 
di dir i t to; ma è pur necessario dire franca-
mente ohe all 'ombra del dirit to romano e del 
Romagnosi gli scaltri industriali ed accapar* 
ratori hanno fatto lautissimi guadagni. (Bène!) 

Non reputo che sia questa l'ora di dire 
nettamente quale sia il mio pensiero in 
mezzo a così varie opinioni ; ma credo di 
poter formulare un dubbio modesto e sem-
plice: perchè lo Stato non può ricavare un 
beneficio importante da questa grande ric-
chezza? Perchè deve permettere che ciò che 
oggi è demanio pubblico diventi proprietà 
privata, per modo che altri possa averne 
tut to quel benefìcio che esso non e in grado 
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di trarne? Si è detto che lo Stato non può 
alienare in perpetuo questo ricco suo de-
manio ; ma poi, girando la questione, si 
dice: diamo per trentanni queste acque, sta-
bilendo fin d'ora che, dopo il primo trenten-
nio di concessione, se ne possa dare un altro 
e così di seguito sino all'infinito. Ma questa, 
signori, è L'ipocrisia del diritto ed io non mi 
ci so acconciare. (Approvazioni). 

Ed è poi vero che lo Stato in Italia si 
regola così per tutte le altre questioni rela-
tive al demanio pubblico? Ad esempio, gli 
arenili, che spesso non hanno alcun valore, 
non sono ceduti per un tempo determinato 
a prezzi relativamente elevati? E la conces-
sione delle acque del mare e di poco arenile 
per uno stabilimento di bagni non si dà forse 
in molti casi dietro urj, compenso di 6,000, 
8,000 ed anche 10,000 lire? Anzi io potrei ci-
tare qualche caso in cui, per queste conces-
sioni, lo Stato segue il metodo dell'asta pub-
blica. Ora, perchè tutto ciò che si può fare 
a proposito del mare e degli arenili non si 
può fare anche per la derivazione delle acque 
pubbliche? Può darsi che la Camera si scan-
dalizzi per questa franca espressione del mio 
modo di pensare: ma vegga l'onorevole Rava, 
veggano i colleghi in quali contradizioni ci 
avvolgiamo. 

Lo Stato, secondo le norme vigenti, non 
deve ricavare da queste concessioni che un 
piccolo canone come riconoscimento del suo 
alto diritto, e si è stabilito che tale canone 
debba essere di tre lire. 

Ma se trattasi soltanto di riconoscimento 
di diritto, perchè tre lire e non una lira sol-
tanto? E perchè tre lire piuttosto che dieci 
come fu proposto da qualcuno in Senato ? 

E poi, se vi sono due persone che vo-
gliono Ja stessa derivazione d'acqua, a chi la 
darà io Stato se non può stabilire una gara 
fra i richiedenti? 

La risposta pare facile; a colui che prima 
ì ;hs richiesta, in altri termini, quasi a! primo 
Occupante. Ed io allora domando : in quale 
stato di civiltà noi ci troviamo se dallo Stato 
si può acquistare una cosa di demanio pub-
blico solamente perchè c'è la priorità nel ri-
chiederla? (Bene!) Non pare alla Camera che 
questo sarebbe tornare ad un concetto pri-
mitivo della proprietà e dei modi di acqui-
starla? (Commenti). 

Ora francamente io credo che questo con-
cetto di diritto romano debba interpretarsi 

nei modi come la civiltà nostra richiede. Io 
intendo che, nei tempi antichi, di un'acqua 
pubblica o di uso .pubblico si potesse usu-
fruire, col semplice riconoscimento del diritto 
dello Stato, per irrigare un terreno, per 
muovere un molino o che so io. Ma ora si 
tratta di accaparrare una cosa di uso pub-
blico, di fare del demanio pubblico un bene 
privato per trarne migliaia e diecine di mi-
gliaia di cavalli di forza : e può lo Stato 
consentire che un privato faccia suo ciò che 
è di tutti per ricavarne lauti guadagni ? 
(Benissimo!) Questa non mi sembra la solu-
zione vera del problema; e quindi è neces-
sità che la questione sia portata innanzi al 
Parlamento con una proposta di legge che io" 
studierò di compilare nel miglior modo pos-
sibile. (Bravo !) 

Questo credo si debba fare: ed aggiungo 
il desiderio che la questione medesima sia 
agitata fortemente nel paese, affinchè tale 
problema, che ha rapporto ad uno dei più effi-
caci fattori di ricchezza per l'Italia, possa 
essere fatto oggetto di studio e di dibattito 
nella stampa e nella pubblica opinione: mezzo, 
questo, che credo il maggiore coefficiente per 
la compilazione di buone leggi. (Approvazioni 
— Commenti). 

Quindi non dubiti l'onorevole Rava che 
io presenterò alla Camera il desiderato di-
segno di legge. (Approvazioni). 

Rava. R ingraz io . 
Giusso, ministro dei lavori pubblici. L'onore-

vole Rava parlò di ritardo nei lavori di bo-
nifica, ed accennò alle bonifiche di Bologna 
e di Ravenna, alla sistemazione del Lamone 
e ad altro. 

Assicuro F onorevole Rava che, quanto 
alla faccenda del Lamone e alle altre da lui 
segnalate, per parte mia farò il possibile 
affinchè i suoi desideri siano sodisfatti; ma 
egli, ohe conosce lo stato delle cose, com-
prende- quali siano le difficoltà ohe il op* 
pongono; come gpero sarà genz^ltro convinto 
che io studierò la cosa con molto amore. 

Quanto poi alle osservazioni d'indole ge-
nerale relative al ritardo dei lavori delle 
bonifiche, affermo che dal giorno in cui è 
entrata in esecuzione la legge, cioè dal primo 
luglio 1900, sono stati già appaltati lavori 
di bonifica per la somma di lire 8,349,390; che 
sono prossimi ad esserne appaltati per circa 
lire 34,284,000, e che sono in corso di compi-
lazione progetti per altre lire 25,441,000. 
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Rava. Non si sapeva. 
GiUSSO, ministro dei lavori pubblici. E perciò 

che io intrattengo qualche volta la Camera, 
col riferire più di quello che mi si domanda. 

Il lavoro già fatto è dunque notevole, e 
posso con orgoglio dire che nel Ministero dei 
lavori pubblici v i sono funzionari, come il 
Barbarisi , che presiede a questo ufficio, i 
quali spendono tutta là loro opera in servizio 
del paese; perchè tutta questa mole enorme 
di opere è regolata dal buon Barbarisi . Però 
io Stesso dichiaro di non essere ancora sodi-
sfatto se molto si sta facendo e molto si è 
fatto, molto si de Ve ancora fare; ma, per ot-
tenere quanto si desidera, comprenderà l'ono-
revole R a v a che bisogna avere i mezzi che 
in questo momento io non ho. 

È viene qui la grossa questione del per-
sonale, di cui ha parlato anche l'onorevole 
Visoccìn, la quale merita di essere presa in 
serissima considerazione. 

L'onorevole relatore della Giunta gene-
rale del bilancio, che mi duole non veder 
qui (ora rappresentato dall 'onorevole Car-
cano) ed a cui io tributo r ingraziamenti e 
lodi, ha accennato a questa mancanza di im-
piegati , tanto nelle bonifiche quanto in altr i 
opere. Finora non ho creduto opportuno di 
fare proposte. Sono nuovo nell'ufficio, e quindi 
mi è sembrato che, per r i fondare g l i orga-
nici, occorresse al ministro maggior pratica* 
e maggiore esperienza dei funzionari: ma 
posso fino da adesso assicurare l 'onorevole 
Bava, che, d'accordo col ministro del tesoro, 
ho dovuto assumere e dovrò assumere in 
servizio impiegat i straordinari : altrimenti 
i lavori non andranno innanzi ; e poiché si 
tratta di spendere larghe somme (come ha 
notato ora l 'onorevole Rava) la Camera com-
prende che, come diceva ieri benissimo l'ono-
revole Sinibaldi, è catt iva economia quella 
che, per risparmiare poche centinaia di lire, 
mette a repentaglio i milioni. Quello che 
dico del personale delle bonifiche, vale anche 
per tutto il personale del Ministero e del 
Genio c iv i le ; ma di questo parleremo a suo 
tempo. 

Quanto alla Cassa cantonieri delle strade 
provincial i e nazionali , l 'onorevole R a v a può 
essere sicuro che procede normalmente ; e se 
lo desidera gl i posso comunicare i bilanci ed 
i rendiconti. L'onorevole R a v a ha parlato 
inoltre del salario degl i operai addetti alle 
bonifiche, ricordando il pensiero del com-

pianto Baccarini ; e dello stesso argomento 
fca pur trattato l 'onorevole Brunicardi, ma-
nifestando entrambi il desiderio che agl i ope-
rai delle bonifiche fosse data una mercede 
corrispondente al lavoro che fanno. Ora io 
debbo essere molto esplicito e franco nelle 
mie dichiarazioni. I l loro desiderio, che ri-
sponderebbe al desiderio di ogni uomo di 
cuore, deve esser molto temperato dal ragio-
namento. Non è facile potere stabilire, quale 
proprio debba essere la giusta mercede degli 
operai: e soprattutto manca il modo di dare 
efficacemente a un pensiero simile forma e 
colorito, tenuto conto dello stato attuale della 
legislazione. 

L'onorevole Brunicardi ha avuto il co-
raggio di precisare il suo concetto dicendo 
che bisogna modificare da capo a fondo la 
nostra legge di contabi l i tà; ma non crede 
egli che, seguendo il metodo delle trattat ive 
private, ci metteremmo mani e piedi legati in 
mano degli imprenditori? E d'altra parte 
non si può s fuggire a questo dilemma : o 
si fa l 'appalto e non si può stabilire i l sa-
lario degli operai; o non si fa l 'appalto, e al-
lora si rischia di non averne i benefici, senza 
nemmeno avere la sicurezza di giovare e al-
l'operaio. (Interruzioni del deputato Bava). 

Spiegherò in poche parole i l mio pensiero. 
Supponiamo un appaltatore che assuma un 
lavoro di bonifica, e s ' impegni a dare agl i 
operai xin determinato salario. Ma se altri 
operai g l i si presentano offrendosi di lavo-
rare per una mercede minore, credete voi 
seriamente che eg l i rifiuterà quell 'offerta? Nè 
con ciò io dico che sia impossibile avvic i-
narsi al desiderio dell 'onorevole R a v a ; dico 
soltanto che la cosa non è facile, e che bi-
sognerà molto studiarla. 

L 'onorevole Tedesco, nel suo discorso, ha 
toccato due punti dei quali nessun altro 
prima di lui aveva parlato ; la comparteci-
pazione dallo Stato al reddito delle ferrovie 
date con sovvenzioni chilometriche, e la na-
vigazione fluviale 

Quanto alla compartecipazione dello Stato 
agl i uti l i delle ferrovie date con sovvenzione 
chilometrica, l 'onorevole Tedesco ha detto 
che bisognava fare qualche cosa, perchè con 
la legge in vigore la compartecipazione me-
desima comincia soltanto dal dieci per cento; 
ed io invece g l i ricordo che, negl i u l t imi 
contratti che si sono stipulati, questo l imite 
del dieci per cento è stato portato al sette 
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e mezzo per cento e in qualunque tempo, senza 
aspettare nè quindici nè dieci anni. Ed io 
sono sicuro che questo l imite potrà un giorno 
forse essere migliorato e si potrà stabilire 
una nuova forma di compartecipazione dello 
Stato. 

Per quanto concerne la navigazione flu-
viale debbo dire che, fino dal 1889, fu no-
minata una Commissione per lo studio della 
navigazione dei nostri fiumi e canal i : Com-
missione presieduta dall 'onorevole nostro col-
lega Romanin-Jacur . Appena io presi pos-
sesso del mio uffi -io, pregai l 'onorevole Ro-
mànin-Jacur di voler dare il maggiore im-
pulso ai lavori di questa Commissione perchè 
10 credo che P Italia, ìa quale ha il vantag-
gio di avere la più splendida rete fluviale 
che esista in Europa, potrà avere anche il 
beneficio di rendere questa rete fluviale un 
grande mezzo di trasporto per i suoi pro-
dotti. (Benissimo! Bravo!) 

Credo quindi utilissimo che l 'opera del 
Governo si rivolga a questo scopo, perchè da 
esso sentiranno benefici tu t te le Provincie di 
Italia. Infa t t i si è già potuto accertare in 
una gita fa t ta dalia Commissione suddetta con 
un vaporino, come si possa andare da Venezia 
al confine austriaco per acqua, percorrendo 
circa 425 chilometri ; essa giungerà, secondo 
11 suo programma, a Milano ed al Lago Mag-
giore; ed io confido, anzi, che un giorno, con 
qualche opera d'arte, si potrà raggiungere 
anche Torino. 

Orbene; l ' importanza di questo problema, 
il qtiale non concerne soltanto la parte su-
periore d ' I tal ia ma anche tut ta l ' I tal ia me-
ridionale ed insulare, è grandissima, perchè, 
risolvendolo, si potrà facilmente trasportare 
per acqua gran parte dei nostri prodotti agri-
coli con lieve dispendio fino a Venezia e 
quindi per il Po distr ibuirl i per l 'Alta I ta l ia 
e farli arrivare al confine svizzero ed au-
striaco. (Bene!) 

Questo problema merita di essere preso 
Veramente a cuore dal G-overno e dal Parla-
mento, perchè tuttociò che può favorire e fa-
cilitare il commercio dei nostri prodotti è 
necessario assolutamente per il nostro paese 
che sia curato e studiato. Nel mentre quindi 
io faccio le più vive lodi all 'onorevole Ro-
manin-Jacur, il quale mette in questo studio 
tutta la sua maggiore solerzia, credo di aver 
data a questo proposito una gradi ta notizia 
a tut ta la Camera. (Approvazioni). 

L'onorevole Visocchi ha parlato delle fer-
rovie complementari e delle bonifiche, ed ha 
fatto un' osservazione molto giusta. Egl i lia 
detto che d'ordinario le opere non si esegui-
scono per mancanza di fondi : invece nel caso 
delle bonifiche, i fondi si hanno, ma le opere 
non sono eseguite perchè manca il personale 
tecnico. Ripeto a lui la risposta che ho data 
all 'onorevole Rava e il desiderio che ho vi-
vissimo di provvedere. 

In ordine alle bonifiche del Volturno e 
della Valle del Liri dirò all 'onorevole Vi-
socchi che quelle del Volturno sono già in 
corso di esecuzione ; quelle della Valle del 
Liri saranno immediatamente messe allo stu-
dio; ma egli comprende che, avendo un per-
sonale scarso, come egli stesso ha ricono-
sciuto, io non poteva dare la preferenza alle 
opere che debbono essere iniziate solo da qui 
a due o tre anni . 

Ho dovuto prima adoperare il personale 
per i lavori più urgenti e fra questi era ap-
punto la classifica di tut te le bonifiche della 
tabella A che sono state tut te, sin dal 18 di 
questo mese, classificate, t ranne due di poca 
importanza; ed anche questa è un 'al t ra lieta 
notizia che posso dare alla Camera. Poi biso-
gnava provvedere più sollecitamente ai la-
vori più urgenti di quelli che hanno ancora 
dinanzi un periodo di tre o quattro anni, per 
i quali una qualche remora, almeno sino ad 
oggi, può essere giustificata: ad ogni modo 
io ripeto che affretterò, anche per questi, gli 
studi. 

L'onorevole Celli desidera che le bonifi-
che di Mantova e di Ravenna siano comprese 
nella tabella A; io vorrei seguirlo nel suo 
desiderio, ma per il momento non vedo in 
qual modo. Osservo però che la cosa è sempre 
possibile, giacché la Camera ricorda che a 
mia iniziativa, quando fui relatore dell'a 
legge, fu lasciato adito ad altre inscrizioni 
nell 'elenco delle bonifiche che avrebbero un 
giorno potuto farsi. 

Ma naturalmente per le nuove non ci 
sono fondi oggi; e se il nuovo elenco si farà, 
come l'onorevole Celli desidera, avverto sin 
d'ora che bisognerà provvedere alle somme 
necessarie. 

Ugualmente posso dire all 'onorevole Celli 
per quanto concerne le cosiddette cave di pre-
stito lungo le strade ferrate e le strade ordina-
rie. Egli ha osservato benissimo che spesso lo 
Stato coi suoi lavori porta la malaria dove 
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non è mai stata; e ciò in seguito ad opere 
che si fanno, e specialmente ad opere di 
strade ferrate, Quando queste debbono es-
sere costrutte, alcuni punti debbono essere 
rialzati ; e, non potendo fare altrimenti, si 
prende il terreno di qua e di là nei luoghi 
vicini scavando fosse che appunto per ciò 
son dette di prestito. 

Al tempo delle pioggie queste fosse di 
prestito facilmente ricevono gli scoli del ter-
reno circostante e 1« acque impantanano, 
dando poi vita alla famosa zanzara anofele 
propagatrice della malaria. Ora, ripeto, il 
nuovo elenco delle bonifiche dovrà farsi, e 
quando il momento sia opportuno lo fa-
remo anche per queste cave. 

Per l 'Agro romano si chiede migliora-
mento agricolo ed igienico: e per quanto 
sarà possibile io farò di tutto affinchè lo 
scopo si raggiunga dando tutte quelle pre-
scrizioni che la nuova scienza dell'igiene 
impone soprattutto in ordine alla malaria. 
Come pure, per la salute dei lavoranti ad-
detti alle bonifiche ed alle opere agricole 
in genere, si faranno pratiche anche presso 
gli imprenditori e proprietari perchè sieno 
usati tut t i i mezzi di prevenzione che la 
scienza ha oggi suggeriti. Ma poiché -vedo 
che non è in questo momento presente l'ono-
revole Celli, io approfitto di questa sua as-
senza per far noto alla Camera che il Mi-
nistero ed il paese debbono essere molto 
grati ad un uomo di cuore e di valore come 
lui, che, dietro mio semplice invito, ha ac-
consentito a far parte della Commissione per-
manente delle bonifiche, e con uno zelo ve-
ramente ammirabile spende qualche setti-
mana al mese, almeno, in servizio dello Stato, 
percorrendo tutta l 'Italia, per vedere in qual 
modo si possa portare l 'ultima espressione 
della- scienza nelle opere di bonifica ohe ci 
stanno tanto a cuore.- Io oredo oh© la Camera 
si unirà a me neH'esprimergli questo tributo 
ài riconoscenza» 

Ed ora veniamo all'onorevole Fasce Forse 
annoierò la Camera (No/ noi) e se essa de-
sidera che io abbrevii, lo ' farò molto volen-
tieri; ma non vorrei mancare al mio dovere 
verso tanti miei colleghi. 

Voci. Parli ! parli ! 
GitlSSO, ministro dei lavori pubblici. All'onore-

vole Fasce, che ha così ben parlato intorno 
al riscatto delle ferrovie concesse all' indu-
stria privata, dirò due sole parole: approvo 

incondizionatamente quanto ha detto, e farò 
quanto egli desidera. (Benissimo!) 

La questione del riscatto delle ferrovie 
concesse all ' industria privata è della più alta 
importanza, perchè, come l'onorevole Fasce 
ha benissimo affermato, può dare parecchi 
milioni allo Stato. Dirò di più per cono-
scenza sua e di tutta la Camera: che cioè la 
Commissione di cui parlò ieri l'onorevole 
Brunicardi e che fu nominata dal ministro 
del tesoro, è molto avanti negli studi, ed ha 
compiuto già parecchie- relazioni e fra qual-
che giorno discuterà intorno al riscatto di 
alcune linee : ed io approfitterò della nuova 
spinta che ini ha dato l'onorevole Fasce, per 
seguire questi lavori ed affrettarli per quanto 
mi sarà possibile. 

Viene ora l'onorevole Cao-Pinna a cui mi 
prendo la libertà di unire anche gli onore-
voli Pala e Brumalti . L'onorevole Cao-Pinna, 
dopo aver fatto qualche cenno intorno ai con-
cetti che dovrebbero presiedere al novello 
assetto ferroviario italiano, parlando anche di 
riscatti di ferrovie, entrò in una discussione 
abbastanza difficile relativa alle difficoltà del 
controllo delle contabilità delle Società per 
stabilire la compartecipazione dello Stato. 
Comprenderà l'onorevole Cao-Pinna come que-
sto sia un argomento delicato, e non vorrà 
meravigliarsi se mi limito ad assicurarlo che. 
da parte del Governo, nulla si trascura af-
finchè questo controllo sia fatto nei miglior 
modo. 

In quanto ai progetti delle nuove linee da 
costruire, l'onorevole Cao-Pinna desidera che 
siano fatti dallo Stato anziché dalle Società 
private, ed io credo che abbia molta ragione. 
Per quanto concerne le ferrovie sarde e la 
mancanza di collegamento tra le linee della 
Compagnia Reale con le linee secondarie, os-r 
servo ohe questo collegamento non fu fatto 
e non vi può essere un vero e proprio se?* 
vizio cumulativo* perchè le une sono & soar» 
tamento ordinario, le altre a scartamento ri* 
dotto. Ma al l ' infuori di questo, si lamenta 
un inconveniente grave, e principalmente che 
in qualche punto le linee complementari non 
raggiungono le linee a scartamento ordinario, 
per la mancanza di poche centinaia di metri. 
Ora questa, francamente, è una cosa che deve 
essere subito corretta, ed io mi impegno di 
provvedere nel più breve termine possibile, 
perchè è di una necessità evidentissima. 

Cao-Pinna. Bene! 
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GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. In quanto 
alla sistemazione idraulica della Sardegna 
comprenderà l 'onorevole Oao-Pinna, e com-
prenderanno i suoi colleghi, che io non sono 
in grado oggi di poter dire quello che pre-
cisamente si potrà f a re ; ma la ragione pre-
cipua per cui, fino ad oggi, poco si è fa t to 
è molto semplice: i mezzi s tabi l i t i dalla 
legge 2 agosto 1897, per la sistemazione 
idraulica della Sardegna, a mio parere non 
sono sufficienti. Bisognerebbe iniziare con-
temporaneamente molte opere; e siccome la 
somma totale è piccola, i lavori dovrebbero 
essere molto prot ra t t i e quindi sarebbe da-
naro sciupato. Queste sono le maggior i dif-
ficoltà. Non posso invece ammettere le dif-
ficoltà di a l t ra indole a cui hanno alluso 
tanto l 'onorevole Cao-Pinna, quanto l'ono-
revole Pala ; quella, cioè, che il Governo non 
voglia saperne di queste opere; è piut tosto 
da credere che, molte volte, anche contro 
ogni migliore volontà, non si possono ini-
ziare le opere perchè i proget t i non sono 
fa t t i bene. Però sanno gl i onorevoli Pa la e 
Oao-Pinna ohe è già s ta ta nominata un'ap-
posita Commissione; essi mi hanno r ivolto 
parole di lode per la cura con cui ho dimo-
strato di voler r isolvere la questione : e se vi 
sarà bisogno, come v'è bisogno, di una mag-
gior somma, io stesso mi farò a proporla. 
Questo per le bonifiche e per la sistemazione 
idraulica» 

In quanto ai port i vi è, p r ima di tut to, 
la grande questione del l 'approdo in Sarde-
gna che oggi si fa al golfo degli Aranci e 
che si vorrebbe portare a .Terranova Pau-

lo dirò schie t tamente la mia opinione, 
come al solito, Non sono ancora in grado 
di poter dire ss ud approdo a Terranova, co» 
sterà moltissimo e se sarà praticamente utile, 
Cosi ad ooohio 8 oroee par© ohe gs l'approdo 
si fooegsé a Terranova starebbe più nei cen-
tro della Sardegna, e avrebbe attorno terreni 
più erbosi e fer t i l i , e qu ind i la grande espor-
tazione del best iame che dalla Sardegna si 
fa nel continente, massime a Roma, trove-
rebbe maggior beneficio. 

Vi sono alcune difficoltà : ad esempio, 
quella dell ' interesse della Società Reale Sarda: 
ma questa si può vincere con qualche com-
penso, se veramente l ' interesse dell ' isola fosse 
tale da richiedere che l 'approdo si facesse 'a 
Terranova e non al Golfo degl i Aranci . Sa-

rebbe questione di spesa, e quindi da s tu-
diare. 

Perciò dichiaro che non mi rifiuto ad esa-
minare il problema: e aggiungo che se, fino 
ad oggi, non ho pota to dare, intorno a que-
sta faccenda, una r isposta affermativa al l 'ono ' 
revole Pala , ciò è dipeso dal le grandi occu-
pazioni che ha u i minis t ro quando la Ca-
mera ed il Senato sono apert i , "e che non mi 
hanno permesso di potere approfondire la 
cosa in modo da potergl i dare un 'ass icura-
zione chiara e precisa. 

L'onorevole Brunia l t i , par lando della Sar-
degna, ha par la to dei porti, delle s trade e di 
tan te al t re cose di quella splendida nostra isola; 
ma egli consentirà che io non entr i in que-
ste piccole questioni, a l t r iment i il mio di-
scorso assumerebbe proporzioni t roppo vaste . 
Debbo r ingraziare , oltre gli onorevoli Cao-
P inna e Pala, anche l 'onorevole Baccaredda 
il quale oggi, con una sua interrogazione, 
ha voluto r icordare che io in al tro tempo, 
quando cuoprivo l'ufficio di diret tore del 
Banco di Napoli; sono stato lieto di poter 
fare cosa grad i ta ai Sardi . 

Ora io posso assicurare tan to l 'onorevole 
Baccaredda, quanto gli onorevoli Pa la e Cao-
Pinna , come tu t t i i miei colleghi sardi, che 
io ho avuto ed ho per la Sardegna un grande 
affetto, che mi viene da un fa t to semplicis-
simo : dal fa t to cioè che io credo che la Sar-
degna sia s tata da secoli ing ius tamente ab-
bandonata (Bene! Bravo!), e che nessuno mai 
dei Governi d ' I ta l ia abbia tenuto in quel 
conto che mer i tava una regione così alta-
mente pat r io t t ica e benemeri ta . (Benissimo!) 

Questo è un sent imento che ho innato 
nell 'animo, poiché sono amante di tu t te quelle 
cause ohe ord inar iamente non trovano molt i 
fautor i e difensori . (Benissimo!) 

Quindi, non appena mi sarà dato dì po-
tere con animo sereno a t tendere alle gravi 
cure del mio ufficio, il mio pr imo pensiero 
sarà r ivolto alla Sardegna la quale, t ra le 
regioni d ' I ta l ia , è degna di esser presa in 
considerazione, perchè è s tata la più tra-
scurata. (Benissimo ! Bravissimo !) 

Voci. Si r iposi. 
GÌUSS0; ministro dei lavori pubblici. Se l 'onore-

vole pres idente lo permette , prendere i qual-
che minuto di riposo. 

Presidente. Si r iposi pu re . 
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Presentazione di un disegno di l egge ( e di relazioni. 
Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-

vole ministro degli esteri per presentare un 
disegno di legge. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Mi onoro 
di presentare alla Camera il disegno di legge 
per l 'approvazione di una convenzione t ra 
il Ministero degli affari esteri e il Monte 
pensioni dei maestri elementari . Chiedo che 
questo disegno di legge sia trasmesso alla 
Giunta generale del bilancio. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole ministro 
degli esteri della presentazione di questo di-
segno di legge. L'onorevole ministro chiede 
che sia trasmesso alla Giunta generale del 
bilancio. 

Se non vi sono osservazioni, la proposta 
s ' in tenderà approvata. 

(È approvata). 
Prego l'onorevole Di Scalea di recarsi 

alla t r ibuna per presentare una relazione. 
Di Scalea. Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere in grado di appello 
contro l 'onorevole Oabrini per apologia di 
reato. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis tr ibui ta . 

Prego l 'onorevole Carcano di recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

Carcano. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Giunta generale del bi-
lancio, la relazione sullo stato di previsione 
dell 'entrata per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata j 
e dis tr ibui ta . 

Prego l 'onorevole Zannoni di recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

Zannoni. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge « Ven-
dita dei duplicat i della biblioteca nazionale I 
Vittorio Emanuele. » 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita . 

Si riprende la discuss ione sul bilancio dei lavori pubblici. / 
Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 

pubblici ha facoltà di continuare il suo di-
scorso. 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. All'onore 
voìe Comandini il quale ha detto cose molto 
importanti , io vorrei rispondere a lungo; ma 
poiché già mi trovo ad avere forse di troppo 
abusato della bontà della Camera, restrin-
gerò la mia risposta in poche parole. 

Egl i accennò alla catt iva distribuzione, 
per difet to di specializzazione di competenza, 
del personale del Genio civile; e questo 
qualche volta non si può dire che non sia; 
ma poiché, onorevoli colleghi, noi non ab-
biamo un personale che si possa facilmente 
distr ibuire nelle varie branche dei lavori 
pubblici, questo fatto si potrà andare via via 
correggendo, ma non si può d'un colpo eli-
minarlo. 

Ciò non toglie però, come dissi, che la 
osservazione sia giusta e mer i t i di essere presa 
in considerazione. Pel porto di Cesenatico, 
del quale pure l 'onorevole Comandini si oc-
cupa, dirò che egli ha ragione : ed io spero 
che quanto prima questo porto possa essere 
in grado di potere servire al suo scopo. 

Quanto al l ibretto dei viaggi sulle strade 
ferrate ai commessi ed agli uscieri della Ca-
mera dei deputati , si vedrà di fare quanto è 
possibile per contentarl i . 

L'onorevole Sinibaldi raccomandò la linea 
Ascoli-Spoleto ed io cercherò di secondarlo. 

Quanto egli disse circa la r i forma della 
legge e dell 'elenco delle strade nazionali, nel 
quale dovrebbero esserne iscrit te altre pel 
servizio degli automobili, con che si potrebbe 
r isparmiare qualche ferrovia, è chiaro che 
merita di essere preso in seria considerazione. 

Io credo che l 'avvenire degli automobili 
sia grande, sia importante, perchè in molti 
luoghi potranno surrogare assai facilmente 
non dico le ferrovie ordinarie, ma almeno 
quelle a scartamento ridotto ; e appunto per-
ciò penso che le strade debbano essere fatte 
in maniera da permettere che gli automobili 
le possano percorrere. 

Anzi colgo l'occasione per aggiungere che 
sto in procinto di fare un primo saggio della 
c i l indratura delie strade perchè gli automo-
bili possano senza incòmodo passarvi ; e forse 
questo esperimento si farà nei pressi di Pa-
lermo. 

In attesa dei r isul ta t i di tale e s p e r i m e n t o 
non ho r innovato gl i appal t i per le ord inar ie 
manutenzioni, p e r c h è siccome ho l a domanda 
di una società la quale vorrebbe stabi l i re corse 
d i automobili in servizio pubblico, ho voluto 
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accertarmi se le s t rade ordinar ie possano es-
sere tese adat te a questa specie di locomo-
zione che io credo, s tante ia na tu ra mon-
tuosa del nostro suolo, potrebbe dare gran-
dissimi ed eccellenti r i su l ta t i . 

Della questione degli orari ferroviari i di 
cui cer tamente in tendo occuparmi, -voglia 
l'onorevole Sin ibald i consentire che si t r a t t i 
in altro momento. 

Ed ora veniamo all 'onorevole Sanarel l i . 
L'onorevole Sanarel l i , con u n efficacissimo 

discorso, ha dimostrato la necessità di prov-
vedimenti serii da a t tuare per quanto con-
cerne l ' i g i ene dei vagoni ferroviar i . Io credo 
che egli abbia toccato una questione che 
deve essere esaminata con tu t to l 'affetto e 
con tu t t a la p remura : e sono lieto di potere 
assicurare che farò un regolamento per Tigìene 
nelle s trade fer ra te da essere messo in appl i -
cazione nel più breve t e rmine possibile, poi-
ché convengo precisamente con l 'onorevole Sa-
narelli che sono infinit i gl i inconvenient i i 
quali dipendono dalla poca nettezza dei va-
goni e dalle poco lodevoli ab i tudin i dei viag-
giatori. Quindi credo che un regolamento per 
disciplinare non solo il modo col quale deb-
bono esser tenute net te le carrozze ma anche 
il modo come debbano comportarsi i viag-
giatori nei t reni , possa rendere u t i l i servigi . 

L'onorevole De Nicolò, in ultimo, venne 
a par lare alla Camera dell 'acquedotto pu-
gliese, augurandosi che questa quest ione 
possa fare un passo decisivo. Io non com-
prendo, per veri tà (quantunque mi possa 
spiegar la cosa per l 'affetto che egli pone in 
quest'opera), i l perchè delle sue dubbiezze. 

Ormai l 'acquedotto pugliese, dopo l 'u l t ima 
legge che fu proposta dal mio predecessore, 
onorevole Branca, e che è s ta ta testé vota ta 
dal Senato, è entrato in una fase r isolut iva. 
Si t ra t ta di a t tuare la presa del l 'acqua del 
Sele, ed io assicuro l 'onorevole De Nicolò e la 
Camera, che ciò avverrà nel modo più energico 
che sarà possibile. Così avremo fa t to vera-
mente il pr imo passo decisivo verso la so-
luzione di una questione che ormai s 'agi ta 
da un quarto di secolo almeno; e quest 'opera 
sarà veramente di una u t i l i t à grandiss ima 
per quella regione, e sarà gloria vera del 
nuovo regno d ' I ta l ia . (Benissimo! Bravo!) 

Inoltre un 'a l t ra questione impor tante ha 
incluso nel suo ordine del giorno l 'onorevole 
•De Nicolò, quando ha par la to del binar io di 

congiungimento t ra il porto e la s tazione d i 
Bari . 

Egl i ha voluto altresì soggiungere aver-
gli io assicurato che avrei, quanto pr ima, 
ordinato lo s tudio di questo binario. Ciò è 
per fe t t amente vero. 

Io credo che una delle cose più impor-
tan t i che ci sono da fare, quanto a s t rade 
ferrate , sia precisamente quel la di congiun-
gere le stazioni ferroviar ie ai port i . E r i -
spondendo all 'onorevole De Nicolò r ispondo 
altresì, per questa parte, al l 'onorevole Bru-
nia l t i il quale appunto parlò anche - del bi-
nario ferroviario tra la stazione di Civi ta-
vecchia ed il porto. 

Io penso che se veramente vogl iamo fare 
cosa ut i le a l l 'agr icol tura ed a l l ' indust r ia ita-
l iana, dobbiamo faci l i tare i t raspor t i t ra il 
Nord e il Sud dell ' I t a l i a affinchè i t raspor t i 
medesimi divent ino una cosa non solo facile, 
ma molto meno costosa; ed è necessario che 
ci siano b inar i t ra le stazioni e i por t i in 
tu t te le ci t tà impor tan t i della nostra I ta l ia . 
(Bravo ! Benissimo !) 

Àll ' infuor i delle grandi c i t tà e di a lcuni 
port i che hanno quest i b inar i in a l t re ci t tà 
ed in a l t r i port i mancano per una ragione 
che si vede molto chiara ; ed è che si vuole 
evitare che il mare faccia concorrenza alle 
ferrovie . 

Ora io credo che sia precisamente questo 
che il Governo debba volere: cioè che vi sia 
la p iù grande concorrenza t r a le s trade fer-
rate ed il mare ; a l t r iment i le Società, non 
avendo alcuno interesse a favor i re l ' imbarco 
delle merci nei porti , obbligano i proprie-
ta r i e gl i indust r ia l i a prendere le vie fer-
ra te dal Sud al Nord d ' I t a l i a e viceversa, 
mentre il commerciante, l ' indus t r ia le e il pro-
pr ie tar io avrebbero vantaggio da l l ' a l te rna t iva 
di valersi della via di terra,, o di quella di 
mare. 

Quindi il pensiero dell 'onorevole De Ni-
colò meri ta di essere coltivato, affinchè in 
tu t te le ci t tà impor tan t i del nostro l i torale 
vi siano binar i di comunicazione f ra il porto 
e la ferrovia. (Approvazioni). 

Ed ora vengo a r ispondere all 'onorevole 
Brunicardi , al quale però per alcune cose "ho 
già avuto l 'onore di di re i l mio pensiero. 

Egl i ha portato qui alla Camera la que-
stione dalle s t rade provincial i : questione ar-
dente che concerne il contr ibuto delle Pro-
vincie, e che è d ivenuta molto grave per 
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alcune r ig ide interpretazioni della Corte dei 
conti la quale vuole clie non si possa stan-
ziare una somma in bilancio, ne in iz iare 
una s t rada, se pr ima le Provincie non abbiano 
stabil i to nei propri bi lanci le somme dei loro 
contr ibut i e d imostra ta la l ibera disponibi-
l i tà delle somme stesse. 

Ora tu t to questo è verissimo: qualche 
cosa bisogna fa re ; ed io cercherò di porre 
ogni studio per e l iminare queste difficoltà; 
e così accontentare il desiderio dell 'onorevole 
Brunicardi . 

Veniamo ora alla questione del perso-
nale in generale del Ministero dei lavori 
pubblici . 

L'onorevole Brunicard i se ne è occupato 
per quanto concerne il Genio civi le; ma sic-
come la questione si è fa t ta anche per il 
personale delle bonifiche e per quello del-
l ' I spe t to ra to delle strade ferrate, io dirò es-
sere mio convincimento che tu t t i questi corpi 
debbano essere r iordinat i . (Approvazioni). 

Però questo r iordinamento comprenderà 
la Camera che io non poteva ne doveva af-
f rontar lo essendo nuovo al Ministero, 

Quando avrò preso piena cognizione, come 
ho detto poco prima, e degli uomini e delle 
cose, potrò con coscienza presentarmi alla 
Camera a domandare una revisione degli 
organici e a fare tu t t e quelle proposte che 
l 'esperienza e il bisogno saranno per dettare. 
10 non credo di dovermi inol t rare in più mi-
nut i part icolari , perchè la mia dichiarazione 
basta per fa r comprendere che io non amo la-
sciar cadere le .cose per ve tus tà : a me anzi 
le novi tà piacciono; ma sono convinto che 
ogni r iorganizzazione deve essere fa t ta pon-
dera tamente e con coscienza. (Benissimo!) 

Veniamo per ul t imo alla questione p iù 
importante , che è stata da alcuni t ra t ta ta , 
re la t iva al fu tu ro ordinamento delle nostre 
s trade ferrate. Io non esporrò la mia opi-
nione circa al modo eoa. cui si dovrà ri vol-
veré questo ponderoso problema principal-
mente per r ispet to alla Commissione Reale, la 
quale f r a breve presenterà le sue conclusioni; 
ma affermo alla Camera che da par te del 
minis t ro non si mancherà di apparecchiare 
tu t to ciò che occorre per mettere dinanzi 
ad essa, come domandava l 'onorevole depu-
ta to De Nava, t u t t i i dat i possibil i per dare 
11 giudizio con cognizione di càusa e nel modo 
migliore. 

L'onorevole Binibaldi ha molto giusta-

mente notato che, qualunque sia il pensiero 
del Governo, è necessario avere un bilancio 
assai solido per quando scadranno le Con-
venzioni ; ed io applaudo di gran cuore a 
questo pr incipio r i levando che, se da parte 
mia talora ho mostrato di non voler gravare 
lo Stato di for t i spese, specie se di dub-
bia impor tanza e di dubbia ut i l i tà , è pre-
cisamente perchè credo che sia principale 
dovere del Governo di porsi in condizione 
da f ronteggiare con sicurezza il grave pro-
blema delle ferrovie, che è forse il maggiore 
che si imponga a l l ' I ta l ia nostra. Questo delle 
ferrovie, e quello della derivazione delle 
acque pubbl iche sono, a mio credere, i pro-
blemi più impor tan t i che l ' I t a l ia deve risol-
vere: e per l 'uno e per l 'a l t ro farò, per quanto 
da me dipende, che il Par lamento possa 
del iberare con piena cognizione. (Approva-
zioni). 

F a t t a questa dichiarazione, accetto di 
buon grado le raccomandazioni dell 'onore-
vole De Nava : d i raccogliere cioè tut t i 
gl i e lement i per la questione delle ferro-
vie, di tenere al corrente il conto delle 
Casse patr imonial i , e finalmente di determi-
nare il fabbisogno di mater ia le rotabi le . 

Essendo così g iunto al fine del mio di-
scorso, sento il dovere di r iassumere alla Ca-
mera quali gravi impegni io prenda verso 
di lei. Io mi impegno, come ho detto, di fa-
ci l i tare le opere dei serbatoi per le irriga-
zioni ; mi impegno di presentare una legge 
per la derivazione delle acque pubbl iche; mi 
impegno di presentarne un 'a l t ra per la so-
luzione della questione delle strade ferrate 
complementar i ; mi impegno a fare in modo 
che siano r imboschi t i in var i pun t i del ter-
ri torio nazionale alcuni bacini montani come 
complemento delle nostre leggi di bonifica: 
mi impegno a spingere col maggior vigore 
le opere di bonificazione, e di fare tu t t i gli 
studi opportuni per poteie un giorno essere in 
grado di a t tuare quelle bonifiche ancora non 
del iberate ; mi impegno di s tudiare la naviga-
bi l i tà dei nostr i fiumi e canali ed a presentarne 
in quest 'anno una larga relazione; mi irnpe-
gno ad a t tuare sulla p iù grande scala possi-
bile l 'esercizio economico delle ferrovie, a 
s tudiare l 'applicazione della t razione elet-
t r ica sulle nostre l inee ferroviarie, ad im-
piantare per quanto sia possibile binar i fer-
roviar i f ra le stazioni ed i porti , ad attuare 
con maggior vigore la presa d 'acqua dal 
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Sele che sarà il primo passo per la risolu-
zione della questione dell 'acquedotto pugliese; 
a presentare fra breve il regolamento per 
l 'igiene delle strade ferra te ; ed infine ad ap-
parecchiarmi alla soluzione del grave pro-
blema del futuro assetto ferroviario. (Appro-
vazioni — Commenti). 

Come vede la Camera, non è lieve il far-
dello di cui mi gravo le spalle, ma spero che 
non verrò meno al mio dovere. (Benissimo!) 

Potrà forse mancarmi il vigore della mente, 
potrà mancarmi la forza fìsica, ma quella che 
non mi mancherà mai è la volontà, {Bravo!) per-
chè la volontà è mossa dalla fede incrolla-
bile che io ho nell 'avvenire e nella grandezza 
della nostra patria. (Benissimo! Bravo! — Vive 
approvazioni — Commenti — Molti deputati si con-
gratulano con Vonorevole ministro). 

Molte voci. Chiusura ! chiusura ! 

Presentazione di relazioni. 

Presidente. Invito l 'onorevole Filì-Àstol-
fone a venire alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

Fili-Astolfone. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Modificazioni al testo unico delle leggi po-
stali approvato con Regio Decreto 24 dicem-
bre 1899, n. 501, ed alla legge 27 maggio 
1875, n. 2779, sulle Casse di r isparmio po-
stali. » 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distribuita. 

Invito l'onorevole Credaro a recarsi alla 
tr ibuna per presentare una relazione. 

Credaro. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : « Au-
torizzazione a concedere la patente di grado 
superiore ai maestri elementari con patente 
di grado inferiore dopo un triennio di lode-
vole servizio. » 

Presidente, Sarà stampata è distribuita. 

Si riprende la discuss ione sul bilancio 
dei lavori pubblici. 

Presidente. Essendo stata chiesta la chiu-
sura della discussione generale del bilancio 
dei lavori pubblici, domando se sia appog-
giata. 

{E appoggiata). 

Essendo appoggiata, pongo a part i to la 
chiusura della discussione generale, con l 'in-
tesa che r imanga salva la facoltà di parlare 
al relatore e a quei proponenti di ordini 
del giorno che non li abbiano ancora svolti. 

(È approvata). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole relatore. 
Careano, relatore. Non più di tre minuti 

chiedo alla pazienza della Camera; (Bravo!) 
ed in verità, a quest'ora, preferirei tacere in-
teramente^ se non temessi di venir meno ad 
un dovere di colleganza e di amicizia. 

I l collega Vollaro-De Lieto, che con tanta 
diligenza ha studiato il bilancio dei lavori 
pubblici, come ne fa fede la lodata sua rela-
zione, trovandosi da ieri non bene in salute 
ha lasciato a me l'incarico di parlare in vece 
sua, a nome della Giunta generale del bilan-
cio, quando se ne fosse manifestato il bi-
sogno. 

Ora penso che lo stesso onorevole Vol-
laro-De Lieto, se fosse qui presente non 
avrebbe difficoltà a riconoscere che questo bi-
sogno manca affatto, e anch'egli non cede-
rebbe alla tentazione di fare un discorso, 
dopo quello così esauriente dell ' onorevole 
ministro Giusso ; il quale ha mietuto il campo 
così diligentemente, da non lasciare più nulla 
nemmeno da spigolare. 

Dai molti oratori che hanno preso parte 
a questa discussione, molte important i que-
stioni furono t ra t ta te ; dirò anzi, furono trat-
tate tut te quante le principali questioni, alle 
quali potevano dare motivo le parole e le 
cifre scritte nel bilancio dei lavori pubblici. 

Mi dispenso dal fare una lunga enume-
razione dei molteplici argomenti discussi; 
mi limito ad accennare che fu ampiamente 
svolto l 'arduo problema ferroviario nei vari 
suoi l a t i : costruzioni e sistema di esercizio; 
esercizio di Stato o Convenzioni ; strade fer-
rate complementari ; condizioni igieniche del 
servizio ; casse patrimoniali ; condizioni del 
personale ferroviario; agevolezze all 'esercizio 
economico con equi sgravi da estendersi 
alle reti minori, come l ' interesse pubblico 
consiglia, 

Mi limito a ricordare che furono pure 
esaminate le altre interessanti questioni che 
si riferiscono alle strade nazionali, alle strade 
provinciali, alle strade comunali, ai porti, 
alle opere idrauliche, alle bonifiche, alla si-
stemazione idraulica e forestale dei bacini 
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montani, alle opere del Tevere, all 'acquedotto 
pugliese, alle r iforme organiche, all 'ordina-
mento dei servizi dell ' Ispettorato e del Genio 
civile, e così via. 

Tutte queste materie furono ampiamente 
svolte dagli oratori in tervenut i nella discus-
sione, e su tut te l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici ha dato risposte esaurienti , 
esponendo considerazioni meditate e propo-
siti chiari, che furono ascoltati dalla Camera 
con segni manifest i di adesione e di sim-
patia. 

In quest'ora, a me non resta che espri-
mere un augurio all'onorevole ministro Giusso 
(avelie per l 'affetto che a lui mi lega, ma 
più assai per l 'affetto che ho al bene pub-
blico); e l 'augurio è questo: che egli possa 
mantenere tu t t i gli impegni r ipetut i nella 
chiusa del suo discorso ; che egli possa effet-
tuare tut te le buone promesse che ha esposte 
alla Camera, rispondendo intorno ai molti 
desideri manifestati dai vari oratori. 

Questo dico per me, personalmente; a 
nome poi della Giunta generale del bilan-
cio, posso sinceramente rallegrarmi, poiché le 
questioni messe innanzi, con molta chia-
rezza, nella relazione dell'onorevole Yollaro-
De Lieto, hanno predisposto bene il campo 
a questa interessante discussione, e hanno 
dato occasione all' onorevole ministro di 
esporre così efficacemente le sue vedute e i 
suoi intendimenti . 

Non aggiungo altro, anche perchè penso 
che alla Giunta generale del bilàncio spetti 
il fare le sue considerazioni e richiamare l'at-
tenzione dèlia Camera sulle diverse esigenze 
dei servizi in ciascun ramo della pubblica 
Amministrazione, ma non spett i a lei il pro-
nunciare sentenze in tut te le gravi que-
stioni delle quali qui si è parlato. Alla vo-
stra Giunta compete più specialmente il 
difendere, gli stanziamenti contenuti nel pro-
getto di bilancio in discussione e a questo 
compito mi riservo di cooperare modesta-
mente nella discussione dei capitoli, se ce ne 
sarà il bisogno. 

Intanto, ripeto sentite grazie all 'onorevole 
ministrò e ai vari oratori, che hanno avuto 
parole cortesi per la Giunta del biiancio, e j 
per il collega Vollarc-De Lieto. (Benissimo ! 
Bravo !) 

Presidente. Pr ima di procedere allo svol-
gimento degli ordini del giorno che riman-
gono, esauriremo i fat t i personali. 

È presente l'onorevole Guerci? 
{Non è presente). 

Perde la sua volta. 
L'onorevole Mei? 
(Non è presente). 

Perde la sua volta. 
Viene la volta dell'onorevole Tedesco. 
Ha facoltà di parlare per fatto personale. 
Tedesco. Accenno subito al mio fatto per-

sonale. L'onorevole De Nava, in principio del 
suo discorso, ha dichiarato che è imprudente 
anticipare giudizi sul sistema futuro del-
l'esercizio delle strade ferrate. 

Poiché ho avuto l'onore di esprimere que-
sto giudizio, credo che l'onorevole presidente 
consentirà che. abbia diritto a parlare per 
fatto personale, tanto più che l'onorevole De 
Nava mi ha citato anche in seguito a propo-
sito dei quattrocento milioni. 

Presidente. Sta bene, parli pure. 
Tedesco. Non vorrei che l'onorevole De 

Nava avesse preso sui serio un at tr ibuto che 
mi son dato l'anno scorso, quello di recluta. 
Nel manifestare i miei giudizi, ho creduto 
di fare il mio dovere. 

La mia dichiarazione a proposito dei quat-
trocento milioni è questa: io accennai sem-
plicemente ad eventuali t i tubanze del Mini-
stero del tesoro. Se non ci saranno, tanto 
meglio Ricordo però che l'onorevole Fortu-
nato non volle accettare l 'incarico di fare 
parte della Commissione per l 'ordinamento 
delle ferrovie, perchè credeva che il dover 
restituire quattrocento milioni al 1905 poteva 
essere una difficoltà. 

L'onorevole De Nava poi, in fine del suo 
discorso, ha voluto lanciare una piccola bomba 
parlando di condiscendenze dell 'Amministra-
zione dei lavori pubblici. A questo proposito 
dirò che egli conosce solamente un capitolò 
della storia, mentre vi è un secondo capitolo 
che annulla il primo. Comunque, poiché 
siamo buoni amici, vorrei dare un consiglio 
all'onorevole De Nava, ed è quello di vagliare 
bene ciò che si dice in pubblico. Ricorderà 
l'onorevole De Nava che le Amministrazioni 
ohe avevano fama di essere rigide e diligenti 
furono dal pubblico accusate di flessioni ed 
imperfezioni. Ed ho finito. 

Presidente Passeremo ora allo svolgimento 
degli ordini del giorno. 
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È primo un ordine del giorno 
revole Rocca così concepito : 

dell'ono-

« L a Camera invita il Governo a presen-
tare con legge la proposta di aggiungere 
all'elenco delle bonifiche di prima categoria, 
di cui al la tabella I I I a a l legata alla legge 
18 giugno 1899, le paludi ed i laghi che 
circondano la città di Mantova. » 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
secondato. 

(È secondato). 

Dò facoltà di parlare all'onorevole Rocca 
per isvolgere il suo ordine del giorno. 

Rocca. L a risposta che l'onorevole Giusso 
ha dato al collega Celli, riguardo all'ordine 
del giorno ehe esso ha svolto sul bisogno 
di rifare gli elenchi per le bonifiche, se fu 
gentile e cortese, fu, a mio avviso, anche poco 
esauriente; sento perciò il dovere di intratte-
nere per poco tempo la Camera per isvolgere 
il mio ordine del giorno, relativo alla boni-
fica delle paludi e dei laghi che circondano 
la città di Mantova. E mi dà motivo ad insi-
stere sulla mia tesi, la stessa relazione stesa 
dall'onorevole Giusso, nel giugno del 1897, 
nella quale egli, presentando la legge sulle 
bonifiche, sosteneva che l'elenco in quella 
legge contemplato non poteva essere com-
pleto, e che presto si sarebbero dovute farvi 
delle aggiunte; e che alle ommissioni bisognava 
pensare perchè, altrimenti, dovendosi prov-
vedere all'esecuzione di 102 opere di bonifica 
in 24 anni, con una determinata somma, ve-
niva spontanea l ' i d e a che ogni altra boni-
fica ancorché utile ed urgente, doveva essere 
rimandata a tempo indeterminato, alle future 
generazioni. 

L a stessa Giunta del bilancio, nella sua 
relazione, oggi ci dice : « che trova di ricor-
dare al ministro dei lavori pubblici che sorge 
ragionevole il dubbio che gli elenchi fatti 
in occasione della legge sulle bonifiche, per 
quanto accurati, possono non essere stati com-
pleti; potendo avvenire che, per le mutate 
condizioni di cose o per progresso delle 
scienze igieniche, paludi e terreni paludosi 
che furono dalla legge 11 luglio 1899 om-
messi, vengano riconosciuti come aventi ca-
rattere per essere considerati in prima cate-
goria, ed è perciò evidentemente opportuno 
che il Governo faccia studi nuovi e nuove 
proposte, le quali provino che non è tolto 

l'adito a possibili nuove classifiche comple-
tando le lacune lasciate dalla legge. » 

Orbene, nell 'allegato A della legge del 
luglio 1899 è classificata al n. 8 la bonifica 
per le paludi al sud della città di Mantova, 
ma non si parla menomamente dei laghi e 
delle paludi che circondano la città stessa. 

L a città di Mantova, che ha un perimetro 
di circa sette chilometri, è circondata per due 
terzi parti dalle acque stagnanti dei suoi 
laghi e soltanto per una terza parte da ter-
reni bassi; frastagl iat i da fortilizi, da rivel-
lini e da fossat i : ed è a quest'ultima parte 
sola cui si è avuto riguardo nella legge delle 
bonifiche, mentre pei laghi che hanno una 
superfìcie di circa 525 ettari, non si è avuta 
considerazione di sorta. 

Oggigiorno è stabilito ed accertato che 
la malaria per la città di Mantova proviene 
principalmente dai laghi che la circondano 
da tramontana a levante, ed io sono lieto di 
avere avuto l'autorevole suffragio dell'onore-
vole ^ Celli nella dimostrazione che voglio 
fare alia Camera circa le condizioni tristis-
sime igieniche della mia città. 

Dalia statistica pubblicata dall'ufficio me-
dico del Municipio di Mantova, relativa al la 
malaria, risultano queste cifre che devono fare 
impressione sull'animo di chiunque. Nel 1890 
si sono verificati 1719 casi di febbri mala-
riche, nel 1898 numero 1827 casi, nel 1900 
numero 1998 casi ; e si noti che queste cifre 
riflettono solamente i poveri della città per-
chè nella statistica municipale non sono com-
presi g l i ammalati che vanno direttamente 
all 'ospedale civile od a quello militare, tutti 
gl i ammalati che non vogliono fare denunzie 
e quelli che si fanno curare dai medici pri-
vati. Parrai che sia sufficiente questa statistica 
per rilevare la gravità della cosa e per dimo-
strare che le febbri malariche presentano un 
continuo incremento. Da una pianta topo-
grafica poi della città di Mantova, unita al la 
relazione del medico municipale, e sulla quale 
sono designate le zone dove più infieriscono 
le febbri, si rileva che il maggior numero 
di esse si riscontra alla periferia, e cioè nelle 
località vicine ai laghi e dove abitano le 
famiglie povere. 

Ora credo impossibile lasciare una città 
di circa 30 mila abitanti in condizioni di 
averne oltre 2,000 e ogni anno colpiti da 
febbri malariche, senza che il Governo se 

lebba preoccupare e senza eh' esso cer-ne 
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olii di togl iere un così graviss imo inconve-
niente . 

La quest ione della malar ia intorno a Man-
tova è ant ichiss ima e g ià da tempo si cer-
cano i mezzi per r imedia rv i , ma pur t roppo 
non si è r iusc i t i a nul la . 

Dante, per descrivere il Mincio, diceva 
nel X X Canto dell 'Inferno: 

« Non molto ha corso che trova una lama 
nella quale si distende e la impaluda 
e suol di state talor esser grama. » 

Ricorderò l 'opera del Bi ten t ino che nel 
1198 faceva costruire l ' a rg ine del zappetto per 
tenera alte le acque del lago Superiore e la 
Chiusa di Governolo per migl iorare le con-
dizioni dei bassi fondi ; i l Bertazzolo che nel 
1609 fece la Chiusa di Governolo per soste-
nere le acque dei laghi di Mezzo ed infe-
r iore e costruì la conca per ¡migliorare le 
condizioni della navigazione del Mincio. Ai 
t emp i di Napoleone I il generale Ghasseloup 
proget tò e diede mano alla costruzione di 
una diga speciale per tenere a l te le acque 
del Lago di Mezzo ; il Lombardin i che fece 
pubbl icazioni pregevol i per i l migl ioramento 
delle condizioni ig ieniche di Mantova e per 
regolare i l aghi che la circondano. Però 
tu t t e queste opere e quest i s tudi a nul la val-
sero e ben poco si fece di veramente ut i le . 
Venuto il 1866 e congiunta Mantova al resto 
d ' I t a l i a si r ipresero gl i s tudi e si cominciò 
a considerare la cosa sotto un [altro aspetto 
imperocché non poteva p iù t rovars i nel la 
difesa mi l i ta re di Mantova la ragione pre-
c ipua degli ostacoli che si f rapponevano a 
sanare i d intorni della ci t tà . 

I l Governo nel 1887 fece r icostruire la fa-
mosa chiusa di Governolo, la quale doveva 
avere il t r ip l ice intento : di migl iorare le con-
dizioni igieniche di Mantova col tenere alte 
le acque nei laghi di mezzo ed infer iore ; di 
faci l i tare la navigazione del Mincio, e d'im-
pedir® il r igurg i to delle acque del Po nel 
Mincio stesso. Ora lo scopo della navigazione 
si è ottenuto, come pure l 'a l t ro d ' impedire il 
r igurg i to del Po ; ma non così il terzo scopo, 
quello di migl iorare le condizioni igieniche 
di Mantova. Essendo poi la chiusa s tata co-
s t ru i ta in modo difettoso, non lascia scolare 
l iberamente le acque dei laghi anche quando 
queste sono basse, per modo che i r ivieraschi 
del Mincio infer iore ne risentono gravi danni 
ed hanno, come l 'onorevole ministro dei la-

vori pubbl ic i sa, già mossa causa al Governo. 
Ma indipendentemente da tu t to ciò, la chiusa 
di Governolo ha mancato allo scopo, per cui 
si diceva costruita, r i spet to a l l ' ig iene della 
ci t tà di Mantova, perchè la scienza medica 
ha già constatato, che non è il fa t to del ri-
manere scoperte le gronde dei laghi che pro-
duca e diffonda la malaria, come si è cre-
duto fino a pochi anni or sono, ma anche le 
acque alte, se s tagnant i procreano ed ali-
mentano le anofele e le a l t re zanzare pro-
p a g a t a c i delle febbri malariche. Gli studiosi, 
con a capo l 'onorevole Celli, hanno trovato 
r ispet to alla malar ia intorno a Mantova che 
essa proviene, oltreché dalle condizioni spe-
ciali del terreno, dalla vegetazione abbon-
dante palust re che si t rova nel fondo dei 
laghi, e dal fa t to che le acque dei laghi infe-
riori e di mezzo sono s tagnant i ment re il 
solo filone del Mincio corre alquanto. Adun-
que il Governo deve ora concentrare tu t t i i 
suoi s tudi ed i suoi sforzi nel togliere queste 
cause immediate della malar ia . Qui t rovo 
opportuno avver t i re inc identa lmente il fat to, 
che appunto per il d i fe t to di costruzione 
della chiusa di Governolo si ha a t torno alla 
ci t tà di Mantova anche nella par te ordina-
r iamente asciutta, da oltre t re mesi, un metro 
di acqua s tagnante , il che fa rà aumentare 
sensibi lmente i miasmi e la febbre malar ica . 

Ora può il Governo restare indifferente 
di f ronte ad un simile fa t to ? Io credo che 
no. E dovere del Governo di pensare seria-
mente a provvedere di togl iere qualsiasi causa 
di malat t ie , sia perchè il Governo è il tu tore 
ed il custode della salute pubblica, e sia per-
chè i laghi dai qual i emana la malar ia sono 
di per t inenza del demanio pubbl ico; dunque 
10 Stato deve assolutamente provvedere. 

Io non accennerò a tu t t e le proposte con-
crete che sono state messe innanzi per to-
gliere la malar ia at torno a Mantova; mi li-
mito a r icordare che ta luno ha ideato di 
chiudere f r a a rg ina ture il Mincio; a l t r i di 
t raspor tarne più in basso lo sbocco in Po, e 
che l ' i l lus t re professore Ardigò propose di co-
s t rui re un canale speciale per scaricare il 
lago superiore in quello inferiore, al disotto 
della diga Chasseloup, lasciando al l 'asciut to 
11 lago di mezzo. 

Io mi limito, ripeto, a r ichiamare tu t ta 
l 'a t tenzione del Governo su questo argomento, 
affinchè voglia quanto pr ima ordinare degli 
s tudi e provvedere. 
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In questa opera, oltre che il minis t ro dei ' 
lavori pubbl ici dovrà concorrere quello degli 
in tern i e l 'a l t ro della guerra . 

Sarebbe in fa t t i poco serio che il ministro 
degl i in terni , che spedisce spesso ai p re fe t t i 
delle circolari per la tutela della salute pub-
blica, volesse a r iguardo di Mantova disin-
teressarsi di sì grave questione. 

Rispet to al minis t ro della guerra, dissi 
come nei t empi andat i fino al 1866 le for-
tificazioni di Mantova, r i tenute inespugnabi l i , 
e che erano una necessità assoluta per la 
difesa del l 'Austr ia , si opponevano alla co-
struzione di quelle opere che avevano in ten t i 
puramente igienici . Ma oggi che per nost ra 
for tuna quelle ragioni non possono più sus-
sistere, che la fortezza di Mantova può solo 
servire come centro di un largo campo t r in-
cerato, non dà più motivo ad ostacolare quanto 
viene richiesto dal l ' ig iene e dal la salute pub-
blica ; e così le fortificazioni che stanno pro-
prio a ridosso della città, ed i fossati che 
mantengono l 'acqua s tagnante intorno ad essa, 
non hanno p iù ragione di sussistere. 

Concludo per tan to coll 'esprimere la fidu-
cia che l 'onorevole Giusso, che ha dimostrato 
t an ta buona volontà, ed ha detto di volersi 
occupare di tan te questioni, vorrà fare buon 
viso al mio ordine del giorno col quale lo 
invi to a comprendere nel l 'a l legato A della 
legge 11 luglio 1899 le paludi ed i laghi di 
Mantova. 

All 'onorevole Giusso, che alle doti della 
mente accoppia un cuore gent i le e nobile, 
onestà d ' in tendiment i e tenacia di proposit i , 
affido la tu te la delle ragioni che mi l i t ano 
per la r igenerazione igienica di Mantova au-
gurandomi ch'egli possa legare il suo nome 
a questa r igenerazione. {Bene!) 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invi to l 'onorevole (Jredaro a 
recars i alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Credaro. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge per 
approvazione di un contrat to di permuta di 
beni demanial i col comune di Pavia. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discuss ione sul bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici. 

Presidente. Verrebbe ora la volta dell 'ono-
revole Fulc i Ludovico, il quale cede il posto 
all 'onorevole Pantanu, che ha presentato il 
seguente ordine del g iorno: 

« La Camera invi ta il Governo a circon-
dare le concessioni di acque pubbl iche per 
uso industr ia le , delle debite garanzie onde 
sieno r i spet ta te nella misura del l 'equi tà le 
ragioni del lavoro di f ronte a quelle del ca-
pi ta le . » 

Domando se questo ordine del giorno sia 
secondato. 

(E secondato). 

Essendo secondato, l 'onorevole Pantano 
ha facoltà di svolgerlo. 

Pantano. La questione, alla quale si r i fe-
risce il mio ordine del giorno, ebbe già dal le 
parole dei diversi oratori e da quelle del 
ministro un pr imo commento, r i levando, come 
essi fecero, l ' impor tanza grandiss ima che ha 
per l ' I ta l ia , p r iva di miniere di carbon fos-
sile, l 'ut i l izzazione dei suoi corsi d 'acqua a 
scopo indust r ia le . Il problema è duplice. Da 
un canto il dovere, per pa r te del legislatore, 
che questa ricchezza, pat r imonio collettivo 
della Nazione, venga anzi tu t to usuf ru i ta dallo 
Stato e dai Comuni per i servizi pubblici ; 
il dovere dall 'al tro, non meno imperioso, che 
queste preziose sorgenti di p iù fort i energie 
economiche vengano ad impr imere un nuovo 
e fecondo impulso alla l ibera esplicazione 
de l l ' a t t iv i tà nazionale. Ma en t rambi quest i 
due la t i del problema debbono avere per 
obiett ivo supremo lo svi luppo armonico del-
l ' interesse pr iva to coll ' interesse collett ivo del 
paese. 

I l demanio pubblico delle terre e la ma-
nomorta, sono scomparsi miseramente senza 
che il popolo i ta l iano, che pur ne aveva su-
premo bisogno, avesse potuto t ra rne benefi-
cio a lcuno; al loro posto si è rafforzato il 
vecchio lat ifondo, o si è costi tuito là dove 
non esisteva. Abbiamo visto decimato il de-
manio delle foreste, con danno immenso del-
l 'agr icol tura , causa la insufficiente previdenza 
e tu te la dello Stato. Non ci r imane, u l t imo 
riparo, che il demanio pubblico delle acque, 
che, sotto il soffio vivificatore della scienza, 
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a cui l ' I tal ia ha dato così largo e geniale 
contributo di studi, viene ad infondere con 
le sue forze idrauliche trasformate in energie 
elettriche tu t ta una nuova corrente di vita-
l i tà nel nostro organismo economico. 

Procuriamo di far sì, e in tempo, che 
quest 'ult imo prezioso residuo della ricchezza 
collettiva della Nazione non vada a finire, 
come le altre, nelle tasche di scaltri ed avidi 
speculatori, alle spalle del paese che suda e 
lavora. ( B e n i s s i m o ! ) 

Di ciò ha mostrato di essere pienamente 
convinto l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, dichiarando che questo delle acque, 
forse più ancora dello stesso problema fer-
roviario, rispecchia in sè i grandi interessi 
e i fu tu r i destini dell 'economia nazionale. 

Egl i ha fat to la critica del regime vi-
gente per la derivazione delle acque dema-
nia l i ; regime sotto il quale è possibile il 
loro accaparramento a scopo di monopolio o 
di illecite speculazioni. 

Ha soggiunto come il Governo, avendo in-
tui to il pericolo dinanzi all 'affollarsi nelle 
prefet ture di grandi speculatori in cerca di 
concessioni, pr ima con la circolare del 1898, 
poi col disegno di legge presentato al Se-
nato e dal Senato approvato, cercò di porvi 
riparo, sia avocando alla suprema autori tà 
dello Stato lo esame prevent ivo delle con-
cessioni onde riserbare a sè stesso le forze 
uti l izzabil i per la trazione elettrica ferro-
viar ia ; sia garantendo la grande e la piccola 
industr ia contro eventuali accaparramenti 
per iscopi non confessabili di speculazione 
o di monopolio. 

Urge, disse l 'onorevole Bava, e r ipete 
l 'onorevole ministro, che quel disegno di 
legge torni, al più presto, dinanzi al Par-
lamento, per non lasciare interessi pubblici 
di così grande importanza in balìa di un 
ingranaggio burocratico e di norme ammi-
nis t ra t ive insufficienti a garant i r l i contro il-
leciti s f rut tament i . 

Urge, r ipeto anch'io, che ciò avvenga ma 
a patto che quel disegno di legge torni alla 
Camera integrato, giacché così come venne 
allora presentato, non risponde a tu t t i i le-
g i t t imi interessi del paese. 

Oltreché allo Stato, bisogna garant i re per 
legge la preferenza anche ai Comuni per 
tut to ciò che r iguarda i servizi pubblici, sia 
che questi debbano o non debbano esser mu-
nicipalizzati . 

Non è lecito ne alla grande ne alla pic-
cola speculazione di accaparrare alle porte 
dei Comuni i tal iani le forze idrauliche, e di 
monopolizzarle per uso di t ramvie e d'illu-
minazione, mentre i municipi si dibattono 
nelle strettezze finanziarie, e potrebbero tro-
vare nella util izzazione di quelle forze eco-
nomiche nuove e preziose risorse. 

Nè basta. Bisogna circondare le conces-
sioni per uso industr iale di debite garanzie, 
onde sieno rispettate, nella misura dell 'equità, 
le ragioni del lavoro, di f ronte a quelle del 
capitale. 

Questa proposta, che potrebbe sembrare, 
a pr ima vista, ardita, è invece in piena 
armonia con tut to lo spirito che comincia 
ad aleggiare nella nostra legislazione. Già 
in questa stessa discussione abbiamo visto, 
accennare ancora una volta, pr ima dall'ono-
revole Rava, poi dall 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, alla convenienza e alla pos-
sibil i tà d ' introdurre tanto negli appal t i fer-
roviari, quanto in quelli di bonifica, l'ob-
bligo di un salario minimo per gli ope-
rai. Ed accanto al salario minimo, entrato 
nel dominio della coscienza pubblica, fa rà il 
suo incesso anche la l imitazione delle ore di 
lavoro, il cui esempio ci viene già da a l t r i 
Stati . 

Ma, anche uscendo dall 'ambito delle con-
cessioni governative, l 'a l ta missione tutela-
trice dello Stato là, dove sono in giuoco i 
più vi tal i interessi della nazione, non è s tata 
da noi esplicata nell 'assicurazione obbligato-
r ia degli infor tuni del lavoro, nella legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciul l i ? Que-
sto dovere diventa indiscutibi le ove lo Stato 
è arbitro assoluto di conferire o non confe-
r ire una data facoltà, subordinandola a con-
dizioni tassative. Non lo abbiamo fat to con 
la legge sull 'emigrazione, imponendo nell ' in-
teresse del proletariato e della economia na-
zionale, condizioni indiscutibil i ed inevita-
bili al vettore di emigrant i ? 

Ciò, che abbiamo fat to in quel campo, 
perchè non dovremmo, non potremmo farlo 
in questo ? 

Certo non si t ra t ta qui di prefiggere una 
misura di salari, e sarebbe assurdo il pensare 
ad imporre delle discipline che vincolino lo 
svolgimento della industr ia, la quale^ vuole 
essere lasciata libera nella geniale esplica-
zione delle sue forze; ma vi sono condizioni, 
dirò così, elementari, d ' igiene, di morale e 
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di equi tà sociale, che vanno r i spet ta te ovun-
que e comunque si svolga un ' indus t r ia , per-
chè costituiscono il cardine stesso su cui si 
impernia la vi ta civile di un paese, e che lo 
Stato deve e può imporre nel l ' a t to di con-
cessione del le forze motrici affidate al l 'a t t i -
v i tà p r iva ta . 

Questo concetto, assurgendo dal caso par-
t icolare ad un ' idea generale, mi venne sug-
gerito dallo sciopero doloroso ed eloquente, 
che commuove in questo momento una delle 
ci t tà più operose d ' I t a l i a ; sciopero scoppiato 
f r a gl i operai di uno s tab i l imento che a t t inge 
appunto la sua forza dalla forza motrice con-
cessa dallo S ta to : lo jutif icio Centur ini di 
Terni . 

Si t ra t ta di uno sciopero di 1,600 persone 
di cui 1,200 operaie. Questo s tabi l imento che 
aveva segnato fin qui nel suo termometro 
degli scioperi parzial i , in te rmi t ten t i , a r i tmi 
quasi periodici, segno di indiscut ib i l i soffe-
renze, segna oggi, per la pr ima volta, uno 
sciopero generale, che r isponde ad una con-
dizione di cose veramente eccezionale. Biso-
gna aver vissuto in mezzo a quelle classi 
lavoratr ic i per comprendere come dovesse 
scoppiare i r re f renabi le un giorno o l 'a l tro la 
r ibel l ione degli an imi in un opifìcio, in cui 
la misura del lavoro è di dodici ore al giorno, 
senza contare l 'ora del riposo, e per mol t i 
che abi tano nei prossimi paesi le ore di tempo 
necessarie per andare e venire ; senza contare 
gl i orari s t raordinar i , e tu t to ciò per una 
mercede, decimata cont inuamente da multe, 
che oscilla per le donne, a cottimo, da 80 
centesimi a l ire 1. 50 e a l ire 2 o poco più 
al massimo, per le meglio re t r ibui te . Bisogna 
aver visto molte di quelle operaie, costret te 
a vivere in un 'ambiente , in cui f ra la pol-
vere della ju ta , un lavoro esauriente e l'as-
senza di confort i ig ienici si disseminano a 
larga dose i germi della t is i e del rachit i -
smo; bisogna, dico, aver veduto tu t to questo, 
per res tarne profondamente commossi! 

A me è successo questo: in occasione di 
uno degl i scioperi parz ia l i di questo stabili-
mento, che ebbi la for tuna di concorrere a 
far cessare consigl iando le operaie di affidarsi 
alla parola del Centur in i che aveva promesso 
di provvedere, accarezzando una giovinet ta , 
quasi una bimba, le domandai se anch'essa 
lavorasse nello s tabi l imento, e avu tane ri-
sposta affermat iva le chiesi : e da quan t i anni ? 
Da sette mi rispose. 

Ond' io , meravigl ia to , soggiuns i : E a che 
età sei en t ra ta dunque nello s tabi l imento? 
— A quat tordic i anni . Questa giovanot ta dalle 
forme di bimba, era una donna di 21 anni, 
che aveva lasciato sul telaio, a t t raverso la 
polvere della fabbrica, in un lavoro este-
nuante , i germi dello svi luppo organico del 
proprio sesso ! 

E contemplando recentemente molte di 
quelle povere derel i t te io andavo pensando 
mes tamen te alla legge proposta dall 'onore-
vole Tura t i e dai suoi amici del gruppo so-
cialista, sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli , dicendo a me stesso : quanto siamo 
lontani da quelle 48 ore per se t t imana che 
essi reclamano come l imi te di lavoro per le 
operaie; di quelle provvidenze per la ma-
te rn i tà che dovrebbe nei g rand i s tab i l iment i 
far sì che le madr i a date ore potessero al-
la t ta re le loro crea ture ; mentre qui la donna 
che cade malata non ha la sicurezza di ri-
prendere subito il lavoro appena r i s tab i l i ta 
in salute perchè, se è sost i tui ta da una 
avvent iz ia più abile, t rova chiusa la por ta 
finché al diret tore dello s tabi l imento non 
piaccia di r iaprir la . . . 

Presidente. Onorevole P a n t a n o , veda di 
riassumere.. . 

Pantano. Sono sempre in tema di conces-
sione di acque. (Ooh! ooìi!) Quando si pon-
gono certe premesse bisogna pur t i ra rne le 
conseguenze. 

Ed io voglio sottolineare queste esclama-
zioni enumerando i pos tula t i formula t i nel 
presente sciopero da questa povera gen te ; e 
cominciando da quello che, secondo me, presta 
il fianco alla critica, vale a dire, l 'aumento 
di mercede che gli scioperanti hanno chiesto 
in misura eccessiva ; seguendo il vecchio pre-
giudizio che bisogna domandar molto per 
ottener poco, cosa che essi mi hanno confes-
sato con la p iù grande ingenui tà . 

Ciò premesso ecco quant ' a l t ro hanno chie-
sto: Riammiss ione degli operai e delle ope-
ra ie l icenziate ing ius tamente — causa dello 
sciopero — e in s ingoiar modo di una giovane 
donna, rea soltanto, a giudizio degli operai , 
di fa r la propagandis ta per la costi tuzione 
delle Leghe di resistenza ; una giovane donna 
che da undici anni lavora incensura ta in 
quello stesso s tabi l imento, a cui ha dato le 
migl ior i energie della sua giovinezza; e due 
povere vecchie che malgrado lavorassero a 
cottimo, anch'esse vennero l icenziate perchè 
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il loro cottimo non dava più abbastanza pro-
fìtto all ' industria, in quello stesso stabilimento 
dove avevano già profuse e stremate le loro 
forze ! 

Di fronte poi al diniego del Centurini di 
aver licenziato la giovane donna perchè pro-
pagandista, affermando di averlo fatto invece 
e soltanto per ragioni sue particolari di cui 
non era tenuto dar conto a nessuno, rispon-
devano unanimi le sue compagne chiedendo 
la ragione dell ' indegnitàj pronte ad appro-
vare esse stesse il licenziamento se meritato. 

Ora sentite le altre domande: anziché 12 
ore di effettivo lavoro, 11 soltanto; soppres-
sione del lavoro notturno e di quello straor-
dinario; pagamento del salario senza le sca-
tolette, per evitare equivoci ed a t t r i t i spia-
cevoli f ra gli stessi operai, onde ciascuno 
possa controllare la moneta che riceve; fa-
foltà di allontanarsi dal jutifìcio quando le 
turbine non lavorano e la loro riparazione 
richiede molte ore di lavoro, senza esser con-
dannate a restare inoperose e chiuse nello 
stabilimento per un tempo indeterminato; 
otto giorni di preavviso al licenziamento; 
riammissione immediata degli operai già ma-
lati munit i di certificati di guarigione ; ese-
cuzione rigorosa ma imparziale del regola-
mento interno; e in ultimo (pietosa ed elo-
quente domanda) che l ' igiene e la morale 
sieno rispettate nelle latrine dello stabili-
mento, di cui le operaie parlano vergognando 
pel modo con cui si provvede a questo ele-
mentare bisogno di una convivenza civile. 
Pare impossibile che domande simili possano 
far parte di un programma di sciopero, tal-
mente r ipugna l'idea che certe esigenze igie-
niche, morali, economiche le più elementari, 
non debbano far parte integrale di qualsiasi 
opificio. 

Dinnanzi alla inesorabile negativa del 
proprietario,... (Movimento del presidente). 

Onorevole Presidente, creda, f ra cinque 
minuti avrò finito. 

Presidente. Onorevole Pantano, non è il 
caso. 

Pantano. Onorevole presidente, è proprio 
il caso. Creda che ho finito. 

Dunque, dinanzi alla inesorabile nega-
t iva del proprietario sulle questioni prin-
cipali, giacché in parte quelle secondarie 
ottennero benevola accoglienza, la condizione 
dello sciopero si fece gravissima. 

Recatomi sul posto per fare, insieme ad 

altri, opera di pace e di concordia, scongiurai 
vivamente gli scioperanti di mostrarsi remis-
sivi il più che fosse possibile, e confortandoli 
sul poco ottenuto, persuadendoli sulla neces-
sità di mutue concessioni, posi loro questo 
di lemma: o r inunzia alla riammissione im-
mediata dei licenziati, o r inunzia al chiesto 
aumento di salario. La risposta della Com-
missione, delegata a t ra t tare per conto degli 
operai, fu al tret tanto nobile quanto esplicita 
ed unanime : r inunzia all 'aumento di salario, 
purché i licenziati ingiustamente venissero 
ripresi. 

Questa proposta venne fat ta verbalmente 
al Centurini da una Commissione accompa-
gnata dal sotto-prefetto e dal sindaco, con 
impegno, se accolta favorevolmente, di sot-
toporla al voto immediato dell 'assemblea. Ma 
il Centurini la respinse recisamente, dichia-
rando che egli non deve dar conto a chic-
chessia quando licenzia degli operai, inten-
dendo restare arbitro e padrone assoluto di 
farlo o non farlo. 

Questo lo stato delle cose, onorevoli col-
leghi. Cosa avverrà? Arriveranno gli scio-
peranti a resìstere? I l loro grido di dolore 
e di soccorso lanciato da un capo all 'altro 
d 'I tal ia troverà eco nella solidarietà degli 
altri operai? Ovvero saranno costretti a ce-
dere per fame? E possibile, ma qualunque 
sconfìtta lascierà dietro a sé il lievito di 
nuovi e più terribil i fermenti, come oggi la 
lotta impari porta con sé lo strascico di 
ineffabili miserie. 

Ma, assurgendo ancora una volta dal fat to 
concreto all 'idea generale, io mi rivolgo 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
dirgl i : se la concessione di acque pubbliche 
per uso industriale fosse stata circondata, 
come io sostengo, da guarentigie intese a tu-
telare le ragioni più elementari di civiltà e 
di umanità, tut to questo sarebbe stato pos-
sibile? 

É poiché siamo nell 'attesa di una legge, 
in cui chiederemo che queste guarentigie 
vengano consacrate, essendo a mia conoscenza 
che il Centurini ha fatto domanda di conces-
sione di nuove acque demaniali per ingran-
dire il suo stabilimento, io dico all'onorevole 
ministro che egli ha il debito di circondare 
qualsiasi nuova concessione delle maggiori 
cautele, a tutela della moralità, e della equità 
sociale di fronte ad uno stabilimento nel quale 
si dà così miserevole esempio di poca umanità. 
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I l Governo ha il supremo dovere di non di-
sporre oltre delle sorgenti della pubbl ica 
ricchezza, senza garent i re l ' interesse, la quiete 
e l ' avvenire de l la classe operaia. (Vive ap-
provazioni all'estrema sinistra). 

Presentaz ione di una re laz ione. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Gal l ini a ve-
nire alla t r ibuna , per presentare una rela-
zione. 

Gallini, relatore. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta d'inizia-
t iva del deputa to ¡Soccì, concernente l ' ineleg-
gibi l i tà , per l ' in tera Legis la tura dei deputat i , 
la cui elezione fu annul la ta per brogli o per 
corruzione. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata, 
e d is t r ibui ta agl i onorevoli deputat i . 

Si riprende la d i scuss ione del b i lancio 
d i Ministero dei lavori pubblici . 

Presidente. Gli onorevoli Fi l ì -Astolfone e 
Contarmi hanno presentato un ordine del 
giorno, concepito in quest i t e rmini : 

« La Camera, in esecuzione del l 'ordine del 
giorno votato l '8 dicembre 1900 invi ta il 
Governo a provvedere colle modal i tà in esso 
indicate al pronto al lacciamento dei due 
brevi t ronchi d ipendent i dal la l inea Castel-
vetrano-Porto Empedocle, cioè Naro a Cani-
cat t i e Favara -Gi rgen t i che f ra l 'a l tro hanno 
i requis i t i di congiungersi alla l inea prin-
cipale che sono in d i re t ta comunicazione coi 
port i di Licata e Por to Empedocle. 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
secondato. 

(È secondato). 

L'onorevole Fi l ì -Astolfone ha facoltà di 
svolgerlo. 

Filì-Astolfone. L'ora mi ammonisce d'esser 
breve ; e tan to più sarò breve, in quanto che 
non è passata mai occasione, in cui si sia 
discusso o di ferrovie o del bi lancio dei la-
vori pubblici , senza che io abbia reclamato 
l 'esecuzione della legge del 1889, per quel 
che r iguarda la l inea che ho indicato nel 
mio ordine del giorno. 

Non r ipeterò al minis t ro quel che è stato 
detto in questi g iorni non solo, ma anche 

quando l 'onorevole Lucchini Luig i svolse la 
sua mozione in rappor to alle ferrovie com-
plementar i . 

Nessuno può met tere in dubbio, che que-
sto argomento interessi t u t t a la Camera : 
poiché oggi non si par la tanto delle ferro-
vie, quanto dell 'esecuzione d 'una legge; ese-
cuzione che dai rappresen tan t i del paese si 
reclama, per ragioni di g ius t iz ia , e che spe-
riamo sarà conceduta. 

Non in t ra t te r rò dunque lungamente la 
Camera. Anzi, se l 'onorevole ministro dichia-
rasse di accettare quest 'ordine del giorno 
(che, del resto, si r i ferisce a quello che, 
l 'anno passato, la Camera accettò quasi una-
nimemente), mi tacerei senz'altro. 

Ora egli non deve avere difficoltà di fare 
questa dichiarazione : poiché con quest 'or-
dine del giorno noi invi t iamo il Governo a 
provvedere alla costruzione della l inea da 
noi patrocinata, con le modal i tà indicate nel-
l 'ordine del giorno che la Camera approvò 
r 8 dicembre 1900. Ed in quel l 'ordine del 
giorno, onorevole ministro, non era specifi-
cata a l t ra modal i tà che ques t a : no i . non re-
cediamo dalla costruzione del la ferrovia per 
par te dello Stato ; ma, se il problema ferro-
viar io deve essere r isoluto con sodisfazione 
delle popolazioni, noi v ' invi t iamo a risol-
verlo in modo che sodisfazione sia data alle 
popolazioni stesse. Sia che voi ci vogl ia te 
dare la ferrovia, come abbiamo dir i t to di 
avere e come fu s tabi l i to dalla legge, sia 
che ci vogl ia te dare un mezzo di comunica-
zione, che sodisfì alle esigenze di un sistema,, 
anziché di un altro, noi vi diciamo : risol-
vete questa questione , e voi, mentre compi-
rete un at to doveroso di giustizia, fare te 
opera veramente ut i le agli interessi di quelle 
popolazioni. 

Non sono stato presente alle dichiarazioni 
che ha fa t to testé l 'onorevole ministro, in r ap -
porto al lar isoluzione, che la Camera votò sul la 
mozione Lucchin i ; ma ho udi to par lare d 'una 
Commissione. Non so quale mandato avrà que-
sta Commissione, e quale estensione ve r rà 
data ad esso. 

Non dubi to che il minis t ro si circonderà 
delle migl ior i garanzie perchè questa Com-
missione sia par i all ' impor tanza del pro-
blema. Ma fin d'ora debbo mettere in chiaro 
che la Commissione e i il minis t ro non pos-
sono infirmare il d i r i t to nostro acquisi to. Se 
potrà discutersi di modal i tà per a l t r i problemi 
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che riguardano le costruzioni, non potrà mai 
essere infirmato il nostro dir i t to che viene 
dalla legge. Dopo questi brevi parole, non ho 
altro da aggiungere. 

Presidente. Verrebbe ora l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Chimienti, ma egli ha dichia-
rato di r imetterne lo svolgimento alla discus-
sione del capitolo 121. Dò quindi le t tura del-
l 'ordine del giorno dell'onorevole Fulci Lu-
dovico : 

« La Camera invita l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici perchè voglia proporre 
quelle modificazioni che l 'esperienza sugge-
risce come necessarie alla legge 27 dicembre 
1896, la quale regola la concessione delle tran-
vie a trazione meccanica, specie per l 'articolo 
39 che vieta a Comuni e Provincie l'esercizio 
delle tramvie. » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia se-
condato 

(È secondato). 

Essendo secondato, l 'onorevole Fulci Lu-
dovico ha facoltà di svolgerlo. 

Fulci Ludovico. N o n è q u e s t o i l m o m e n t o 
di discutere tale grave argomento, che si ri-
ferisce alla legge del 1895 sulle ferrovie se-
condarie e sulle tranvie. L'argomento meri-
terebbe una lunga disamina, che non è con-
sentita ne dall 'ora del tempo, nè dalla non 
dolce stagione. Mi limito quindi a poche pa-
role in stile telegrafico, tanto per rivelare il 
mio pensiero. 

Prego l'onorevole ministro perchè voglia, 
con la competenza che lo distingue, esami-
nare questa legge in rapporto allo svolgi-
mento e ai progressi, che questa industr ia 
t ranviar ia ha avuto in questi ul t imi tempi 
in I tal ia, e lo prego di considerare che l 'ar-
ticolo 35 della legge del 1895 vieta alle am-
ministrazioni locali, ai municipi ed alle Pro-
vincie, di esercitare le tranvie. Questa di-
sposizione, che rispondeva ad un ordine di 
idee di altr i tempi, veramente non so quanto 
risponda alle odierne tendenze. Comprendo 
come possa non essere conveniente che l'eser-
cizio t ranviar io sia affidato ai Comuni ed 
alle Provincie, quantunque in altri paesi la 
municipalizzazione di questi servizi abbia 
fat to buona prova. 

Però mi permetto di notare che, impeden-
dosi l 'esercizio delle t ranvie ai Comuni ed 
alle Provincie, si toglie un' arma potente 

alle amministrazioni locali nei contratt i con 
gli appaltatori . L' esperienza ha provato in-
fatt i , che l 'articolo 35 dà un 'arma potentis-
sima agli appaltatori contro gli interessi delle 
amministrazioni locali. Essi, che sanno che 
i municipi e le Provincie non possono eser-
citare le tranvie, s'impongono con tu t t i i 
mezzi perchè sanno che la violazione dei con-
t ra t t i e il negarsi a r innovarli , può essere di 
grandissimo ostacolo ai Comuni ed alle Pro-
vincie; ed i Comuni e le Provincie, che ve-
dono in queste t ranvie una grande parte di 
interessi delle popolazioni, sono costrette a 
subire tut te le condizioni usuraie, che gli 
appaltatori fanno nell'esercizio delle tranvie. 

Ora io non dico, che debba darsi completa 
facoltà ai Comuni ed alle Provincie di eser-
citare le tranvie, dico che quest'esercizio va 
subordinato ad alcune condizioni legali e 
finanziarie. Però a tutto questo può provvedere 
benissimo l 'autorità tutoria senza bisogno 
di un divieto della legge, il quale non può 
che essere d'aiuto agli appaltatori contro le 
pubbliche amministrazioni. 

Sarebbe questo un tema meritevole di 
maggiore svolgimento e di più larga discus-
sione; ma non è questo il momento di fare 
lunghe discussioni. Perciò mi limito ad espri-
mere il mio pensiero, sicuro che l'onorevole 
ministro vorrà prenderlo in considerazione. 

Presidente. Segue l 'ordine del giorno pre-
sentato dall 'onorevole Vallone : 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare un disegno di legge speciale per quel 
che r iguarda l 'ordinamento delle strade vici-
nali, da potere essere coordinato, possibil-
mente, con un progetto di codice agrario. » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
secondato. 

(È secondato). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Vallone. 
Vallone. Parlerò brevemente su un argo-

mento che da moltissimo tempo attende la 
sua soluzione. Se per poco si consideri che 
in I ta l ia ingenti somme sono state spese per 
lavori pubblici dal 1862 ad oggi tanto da 
raggiungere il mezzo milione al giorno, si 
vede come l ' I tal ia sia l 'unico paese che nella 
storia della civiltà, dia l 'esempio di una vera 
resurrezione dopo una servitù ed una deca-
denza secolare. 
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. Io non prendo a parlare per eccitare il 
Governo a nuove spese, ma per invitarlo a 
presentare un disegno di legge che, eccitando 
le energie private, provveda all 'ordinamento 
delle strade vicinali. Quest'argomento, che 
da nessuno è stato toccato, modesto per quanto 
utile, merita tu t ta ia nostra attenzione, so-

p r a t t u t t o ora che si cerca di t rarre dall 'agri-
coltura grandi risorse. Se uti l i sono le strade 
obbligatorie, che provvedono alle necessità 
degli scambi, utilissime sono le strade vici-
nali, che provvedono alle necessità della pro-
duzione. Molto si è fat to in I tal ia per lo svi-
luppo delle strade obbligatorie ed ingenti 
somme si sono spese; nulla invece si è fat to 
per lo sviluppo delle strade vicinali. E così 
siamo giunt i ad avere importanti strade pro-
vinciali e comunali e poverissime strade ru-
rali o vicinali. 

La legge 20 marzo 1865 sui lavori pub-
blici è soverchiamente monca ed incompleta 
nella parte che r iguarda le strade vicinali e 
presenta dei gravi inconvenienti che non enu-
mererò qui, ma di cui accennerò solo qual-
cuno. Quella legge è assolutamente inefficace, 
per quanto riguarda l'elenco delle strade ru-
rali, perchè, o si dà a tale elenco l ' impor-
tanza che ha quello delle strade comunali, e 
allora si arriva facilmente a spogliazioni di 
dir i t t i privati ; non dando agli elenchi alcuna 
autorità, e vi sono moltissimi Comuni che 
nemmanco li redigono, si toglie ogni ga-
ranzia a coloro che godono il pubblico pas-
saggio. 

11 secondo inconveniente deriva dal fatto 
che la legge parla di volo della costituzione 
dei Consorzi, senza dettare norme discipli-
nari al riguardo. E manca poi ogni norma 
relativa al r iparto del contributo f ra gli utenti 
non solo, ma complicato e confuso è il con-
tenzioso amministrat ivo e giudiziario su tale 
mater ia : così, ad esempio, l 'articolo 53 di 
quella legge stabilisce bensì che il ruolo 
degli utenti debba rimanere obbligatorio, fin-
ché non sia modificato, o nella riunione degli 
interessati, o dal Consiglio comunale, o dalla 
Giunta provinciale amministrat iva, o in con-
seguenza di sentenza giudiziale, quattro modi, 
come si vede, di impugnativa, ma però senza 
indicare ne la successione ne i l imiti entro 
cui devono essere esperiti . 

Ma poi l ' inconveniente principale quella 
legge lo presenta nella nessuna facoltà a poter 
costruire nuove strade vicinali o a sistemare 

quelle esistenti, ma che sono assolutamente 
impraticabili . 

Sicché questa rete di strade, così ut i l i 
alla vita ed al miglioramento dei nostr i 
campi, è lasciata in un perfetto abbandono, 
come era prima del 1860. 

E questo abbandono si estende soprattutto 
nelle Provincie meridionali e nell ' I ta l ia in-
sulare. Giacche sappiamo purtroppo quali 
erano le condizioni delle diverse regioni 
prima del 1860. 

Nell ' I tal ia settentrionale e nell ' I tal ia cen-
trale le comunicazioni e le strade rotabili 
erano piuttosto sviluppate, ma ne difet tava 
assolutamente la Sicilia, e le comunicazioni 
nell ' I tal ia continentale del Sud erano diffi-
coltosissime. I Borboni non davano alcun in-
cremento alle strade, sia comunali che go-
vernative, perchè credevano che esse apris-
sero l 'adito nelle popolazioni non solo a 
nuovi bisogni ma a nuove tendenze; perciò 
10 sviluppo di ta l i strade fu l imitatissimo 
in quelle Provincie. {Bravo!) 

La vigente legge, mentre esercita una se-
vera vigilanza sulle strade provinciali e co-
munali, nessuna vigilanza esercita sulle strade 
vicinali o rurali, che lascia assolutamente 
all ' iniziativa dei proprietari e dei Comuni. 
Ma accade che i privat i poco si occupano di 
cose che interessano anche il pubblico; ed 
11 Comune meno si occupa di cose che in-
teressano più i pr ivat i che il pubblico. Di 
guisa che un patrimonio vistosissimo è la-
sciato in completo abbandono. 

Ciò non avviene fuori d 'Italia, ed è no-
tevole la legislazione Belga per quel che 
riguarda l 'ordinamento delle strade vicinali. 

In Inghi l terra sino dal secolo decimose-
sto si cominciò a fare obbligo per la costru-
zione e manutenzione delle strade rural i ; e 
sono notevoli le at tr ibuzioni degli ispettori 
delle strade e le mansioni del giudice di p.ace, 
per quel che riguarda le strade e la loro con-
servazione. 

Nella vicina Francia, una legge speciale 
fu votata, la legge del 20 agosto 1881, la 
quale regola perfet tamente tu t ta la materia 
relativa alle strade rurali . Essa è coordinata 
ad un completo Codice agrario, il quale eleva 
a precetti di legge i principi più important i 
stabili t i dalla giurisprudenza e dalla dottrina. 
Questo Codice agrario, in Francia, è diviso 
in due parti , l 'una concernente il regime delle 
strade, l 'al tra il regime delle acque. 
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Ora, domando io, non può in I tal ia farsi 
al trettanto, e studiare una legge speciale per 
le vie vicinali o vie rurali , da potersi in se-
guito coordinare con un progetto di Codice 
agrario ? 

In questo momento, in cui l 'umani tà è 
insofferente del vapore per guadagnare le 
distanze, e cerca un ausilio potente nell 'elet-
trico, noi purtroppo dobbiamo accedere alle 
nostre r identi campagne con un sistema stra-
dale impossibile ! Ed io metto termine al mio 
dire, breve per il tempo e per le circostanze 
speciali in cui si trova la Camera, manife-
stando un voto: io ILO fede vivissima che il 
Governo presieduto da Giuseppe Zanardell i , 
garanzia di onestà polit ica e di equità so-
ciale. voglia provvedere ai bisogni ed alle 
necessità del Mezzogiorno d ' I t a l i a , e voglia 
provvedervi apportando quei r imedi e quel-
l 'aiuto, che è indispensabile per il r isorgi-
mento economico e finanziario di quelle con-
trade (Bravo!) 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invito l 'onorevole Guicciardini 

a recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione, 

Guicciardini, presidente della Giunta Generale 
del bilancio. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : Sta-
zioni climatiche nel l 'Appennino toscano. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita. 

Si riprende la discussione dei bilancio del Mi-nistero dei lavori pubblici. 
Presidente. Viene ora l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Cantarano: 
« La Camera: 

considerando che con la legge 20 luglio 
1888 si assegnavano 14 milioni per la costru-
zione della Terracina-Formia da coordinarsi 
alla dirett issima Roma-Napoli ; 

considerando che con 1' altra legge 10 
apri le 1892 fu fat to il primo stanziamento 
di lire 1,675,000 per il primo tronco di con-
giungimento Terracina-Formia del l 'a l t ra linea 
Roma-Napoli ; 

considerando che con la legge 27 giu-
gno 1897 non furono abrogate le cinque leggi 
a favore della direttissima, ma solo si stabili 

che per ogni nuovo stanziamento fosse ne-
cessaria una legge speciale ; 

riconosciuta la necessità di un' altra 
comunicazione ferroviaria t ra le due più 
grandi ci t tà del Regno ; 

invi ta il Governo a presentare infra 
l 'anno 1901 i provvedimenti necessari per 
congiungere Terracina a Formia a completa^ 
mento della seconda l inea Roma-Napoli . » 

L'onorevole Cantarano ha facoltà di svol-
gerlo. Raccomando la brevità. 

Cantarano. Accettando la raccomandazione 
dell 'onorevole presidente, prometto alla Ca-
mera che è stata forse più lunga la lettura 
del mio ordine del giorno che lo svolgimento 
che farò dello stesso, quindi sarò breve, anzi 
brevissimo. 

Io mi sono compiaciuto, a differenza di 
altr i oratori, che 5 a proposito di questo bi-
lancio, si sia r ipor ta ta alla Camera la que-
stione delle ferrovie complementari . 

A questo modo il Governo può avere il 
convincimento sicuro che da tu t te le part i 
della Camera vi è una forte volontà che non 
deve r imanere inane, ma deve trasformarsi 
presto in azione decisa del Governo, perchè 
finalmente il programma delle ferrovie com-
plementar i sia eseguito. 12 io ho fiducia intera 
sulle dichiarazioni così esplicite e di carat-
tere così preciso fat te oggi dall 'onorevole mi-
nistro, di portare qui alla r iaper tura dei la-
vori par lamentar i una legge che risolva final-
mente questo problema. 

Per quanto r iguarda il mio ordine del 
giorno, fu necessità presentarlo ed è neces-
sità svolgerlo, nonostante il momento di stan-
chezza della Camera. 

Nientemeno che ci sono cinque leggi che 
provvedono alla seconda ferrovia Roma-Na-
poli del luglio 1879, 1882, 1887 e 1888 e del-
l 'apri le 1892. E proprio nel 1888 furono stan-
ziati quattordici mil ioni per il congiungi-
mento f ra Terracina e Formia della Spara-
nise-Gaeta e della Velletri-Terracina e nel 
1892 si fece il primo assegno annuale di lire 
1,675,000. Ma nonostante questo stanziamento 
preciso per un congiungimento r i tenuto ne-
cessario da tante leggi precedenti , anche per 
esso venne la legge demolitrice del 1897 e, 
poiché lo stanziamento non era stato impe-
gnato da contratti , fu applicato diversamente 
e del congiungimento Terracina-Formia non 
si parlò più. 

Ma io sostengo che la legge del 1897 non 
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ha abrogato alcuna legge antecedente, onde 
il Governo, per l ' importanza di questa l inea, 
da me reclamata, il cui stato di d i r i t to è in-
discutibile, e la cui necessità f u da me di-
mostra ta a proposito della mozione Lucchini , 
e la cui urgenza fu d imost ra ta ancora una 
volta nella recente interruzione per lo scontro 
di Cajanello, per la quale per quat t ro o cinque 
giorni , tu t to il movimento dei t reni merci 
fu sospeso f ra Napoli e Roma, il che vuol 
dire f r a t u t t a l ' I t a l i a meridionale e la set-
tentr ionale , ha l 'obbligo di provvedere a se-
conda del mio ordine del giorno, o per lo 
meno dare al congiungimento Terracina-For-
mia una preferenza al progetto di esecuzione 
delle complementar i , e che si è impegnato 
di presentare . 

Si potrà obiettare, come al t re volte, che 
i t ronchi già costrui t i della seconda l inea 
Roma-Napoli sono passivi. L'onorevole Bian-
cheri bene osservò a proposito della mozione 
Lucchini la inoppor tun i tà di questa osserva-
zione. Io non starò a r ipetere le buone r a -
gioni addotte da tan to s t imato collega, per 
dire che in qua lunque modo il congiungi-
mento dovrebbe eseguirsi . Anzi credo che se 
il reddito della seconda linea Napoli-Roma 
si coacervasse col reddi to del l 'a t tuale le due 
l ine3 prese insieme darebbero un reddi to 
molto remuneratore dei capi ta l i impiegat i . 

E daVvero Fat tuale l inea Napoli-Roma, ha 
il quinto posto, quanto al reddito, t ra tu t t e le 
ferrovie della Medi terranea che superano i 
cento chi lometri ed il dodicesimo t ra tu t t e 
le l inee della Rete istessa. 

Uni t i così i 253 chilometri della l inea 
a t tua le con una resa chilometrica di lire 
39,675 ai 160 chi lometr i circa della nuova 
linea l ' interesse del capi tale resterebbe sem-
pre molto alto facendo at t ive le due linee, 
prese insieme, t ra le due più grandi c i t tà del 
Regno. 

Dunque per ragioni di dir i t to, per ragioni 
di fa t to e per ragioni di convenienza econo-
mica, io confido che il Governo dovrà tenere 
part icolare considerazione di quanto chiedo 
col mio ordine del giorno. (Approvazioni). 

Presidente. Sono stat i presenta t i a l t r i due 
ordini, del giorno p r ima della chiusura della 
discussione. 

I l pr imo è quello dell 'onorevole Toaldi: 

« La Camera invi ta l 'onorevole minis t ro 
dei lavori pubbl ici ad estendere anche al 

personale delle Ferrovie Venete secondarie, 
complementar i e d ' in teresse locale i van tagg i 
che la legge n. 102, 29 marzo 1900 concede 
al personale delle grandi re t i Adriat ica , 
Medi terranea e Sicula. » 

L'onorevole Toaldi mi ha dichiarato che 
non intende di svolgere quest ' ordine del 
giorno. Ad ogni modo gli chiedo se in tenda 
di svolgerlo. 

Toaldi. Se il minis t ro lo accetta, r inunzio 
a svolgerlo. 

Presidente. Allora domando se quest 'ordine 
del giorno sia secondato. 

(E secondato). 

Dunque, onorevole Toaldi, in tende El la 
svolgere questo suo ordine del giorno ? 

Toaldi. Ripeto che se il minis t ro l 'accetta 
r inunzio a svolgerlo, perchè è .cosa che si 
capisce subito. (Interruzioni — Conversazioni). 

Presidente. Va bene ; il minis t ro dei lavori 
pubbl ic i dirà più ta rd i se l 'accetta. 

L 'a l t r 'o rd ine del giorno presentato è del-
l 'onorevole Podestà, ed è il seguen te : 

« La Camera, considerando che l 'allaccia-
| mento al Sempione è di un interesse vi tale 
I ed urgente pel Paese, inv i ta il Governo ad 

una pronta a razionale decisione. » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
secondato. 

(È secondato). 

L'onorevole Podestà ha facoltà di svol-
gerlo. 

Podestà. Onorevoli col leghi! Le osserva-
zioni dell 'onorevole De Seta mi hanno de-
te rmina to a presentare un ordine del giorno. 
Sarò breve. 

Stando alle recenti dichiarazioni fa t te 
dall 'onorevole ministro al Senato del Regno, 
le domande di concessione degli accessi al 
Sempione dovrebbero t rovarsi tu t tora , coi re-
la t iv i progett i , al l 'esame tecnico degli Uffici 
e del Consiglio Superiore dei lavori pub-
blici. 

Oggi però l 'onorevole ministro, se non ho 
mal compreso, ci ha detto che alla r ipresa dei 
lavori par lamentar i annunzierà alla Camera 
le decisioni del Governo circa gli allaccia-
ment i al Sempione. 

I l Paese, che na tura lmente si interessa 
di questo gravissimo problema ferroviario, 
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non sa darsi la ragione del l ' indugio a prov-
vedere, specie di f ronte al pericolo, che ta-
luno si affaccia, che a l l ' aper tura della grande 
gal ler ia non sieno pronte all 'esercizio al-
meno le pr inc ipa l i l inee di accesso. 

Ma, per quanto io sia pessimista, confido 
che il Governo, supremo tutore degli inte-
ressi nazionali , saprà raddoppiare in solleci-
tudine per non esporre sè stesso, e noi tu t t i 
alla p iù grave delle censure. 

Io voglio anche ammet tere che in l inea 
tecnica, e soltanto in linea tecnica, i pro-
get t i in esame possano dar luogo a discus-
sioni. 

Ma ciò non potrà influire sulle determina-
zioni del Governo per quanto si r iferisce 
alle due l inee: Arona-Domodossola e Santhià-
Borgomanero, che sono le pr inc ipal i ; le quali, 
come è noto, dovranno essere concesse dal 
Governo in osservanza dell 'articolo 5 della 
legge 3 agosto 1898, n. 297, che ne prevede 
la costruzione, disponendo persino che ove 
alla data del l 'aper tura della grande Gal-
leria, dette linee non fossero ancora aper te 
all 'esercizio, si t e r rà conto dei r i spe t t iv i ab-
brev iament i nelle tariffe dei t rasport i , 

Questa osservazione vale a giustif icare il 
Governo in quanto r iguarda la presa in con-
siderazione delle domande di concessione pre-
sentate dal la provincia di Milano e dalla 
c i t tà di Torino... (Interruzioni — Commenti — 
Conversazioni). 

De Seta. Lei così vuol combattere le idee 
esposte da me... 

Podestà. Io non combatto nulla, par lo colla 
legge alla mano (Conversazioni generali) ...nè po-
t ranno leg i t t imamente essere resp in te sotto 
l 'aspet to delle osservazioni fa t te dall 'onore-
vole De Seta in ordine alle linee comple-
mentar i di cui la costruzione fu sospesa, per-
chè mentre per le l inee di accesso al Sempione 
la legge del 1898 rende obbligatorio per il 
Governo di concedere e sussidiare le l inee 
in parola, un ' a l t r a legge dello Stato a cui 
non si è tolto mai effetto, e cioè la legge 27 
g iugno 1897, n. 228, ha s tabi l i to che non si 
possa provvedere alla continuazione dei la-
vori delle ferrovie complementar i se non in-
te rvengono provvediment i legis la t iv i special i 
che forniscano i mezzi finanziari all 'uopo oc-
correnti . 

Quanto al la quest ione sollevata della con-
correnza delle nuove l inee d'accesso, ed alle 
perdi te che potrà subire l 'erario? basta osser-

vare che facendone la concessione alla Società 
mediterranea, anzi tu t to il Governo si r iser-
verà il d i r i t to di provvedere al re la t ivo ri-
scatto in ogni tempo, per includere le lineo 
medesime alla rete pr incipale . 

E devesi inol tre osservare che anzi tu t to 
la l inea Gozzano-Domodossola, che ta luni ri-
tengono possa sérvire, s tante le sue condi-
zioni tecniche non si presta assolutamente 
ad un servizio celere internazionale; nè è a 
credersi che, per effetto del l ' aper tura all 'eser-
cizio delle nuove linee, la Gozzano-Domo-
dossola possa subire la perd i ta del traffico, 
mentre essa conserverà cer tamente il traffico 
locale. 

E concludo : concludo raccomandando fer-
vorosamente all 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubbl ic i di affret tare il p iù presto possibile 
la soluzione di questa grave questione, la 
quale è, sotto ogni rapporto, la p iù impor-
tan te e la p iù urgente f ra tu t te quelle che 
preoccupano il Governo e agi tano la Camera. 

Epperò confido che, dopo t an t i anni, il 
periodo degli s tudi avrà finalmente ragg iun to 
il suo termine, per lasciar luogo senz'al tro 
alle concessioni chieste dalla provinc ia di 
Milano e dalla ci t tà di Torino, qualora il 
Governo non repu t i p iù conveniente di far 
costruire esso stesso gl i accessi alla grande 
gal ler ia del Sempione per conto ed a spese 
dello Stato. (Bravo! Bene!) 

Presidente. Essendo esauri to lo svolgimento 
degli ordini del giorno, invi to l 'onorevole 
minis t ro di dichiarare quale in tende di ac-
cettare. 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Rispon-
derò con la massima brevità. 

Prego gl i onorevoli Celli, Rocca e Cao-
P inna di prendere at to delle mie dichiara-
zioni e di r i t i ra re i loro ordini del giorno, 
perchè, come io ho detto nel mio discorso 
accetto tu t to quello che essi propongono. Av-
verto soltanto che, s tante la g rav i tà del la-
voro, non sarà possibile entro sei mesi di 
fare Pelenco di tu t t e le cave di prest i to esi-
s tent i nel Regno. Dichiaro pure che non 
mancherò di occuparmi anche del personale 
tecnico. 

Accetto pure pienamente , come ho detto 
pr ima, i concetti dell 'onorevole Fasce, e quindi 
non vedo la necessità che egli mantenga il 
suo ordine del giorno; uguale dichiarazione 
faccio all 'onorevole Sanarel l i ed a l t r i firma-
tar i del suo. 
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Anche all 'onorevole Rocca debbo far pre-
ghiera che si content i d i prendere at to delle 
mie dichiarazioni , perchè appunto quello che 
egli domanda, come ho detto nel mio discorso, 
sarà fat to. * 

Si fa rà un al tro elenco delle opere di bo-
nifica che non sono state comprese nel la ta-
bella A della legge. Già ho detto che non 
basta fare l 'elenco ma bisogna presentare una 
legge per lo s tanziamento di nuovi fondi, 
perchè, come l 'onorevole Rocca sa, quel l i fi-
nora s tanziat i in bilancio, sono tu t t i impe-
gnat i per le bonifiche già elencate. 

Anche l 'onorevole Yisocchi spero vorrà ri-
t i rare i suoi due ordini del giorno, perchè il 
pr imo ha concetti t roppo larghi , e credo che 
egli non vorrà ins is te rv i ; ed in quanto al l 'a l t ro 
gli ho risposto esaurientemente. 

Vengo al l 'ordine del giorno degli onorevoli 
De Seta, Lica ta ed al t r i . Qui debbo mio mal-
grado dichiarare che non posso accet tar lo: e 
le dichiarazioni che io ho fat to, sono state così 
franche, che credo che essi potrebbero non 
insistere. 

All 'onorevole Fu lc i Ludovico debbo con-
fessare che mi t roverei molto imbarazzato ad 
accettare il suo ordine del giorno t ranne che 
come raccomandazione. 

Poi viene l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Fi l ì -Astolfone cui rivolgo invi to di 
prendere at to delle mie parole, poiché il suo 
ordine del giorno è meno esplicito di quello 
che io ho dichiara to: e poi, anche perchè 
intorno a queste ferrovie complementar i mi 
dorrebbe di vedere un ordine del giorno ac-
cettato ed un al tro no, invi to tu t t i ad aver 
fede nelle mie parole e nel le mie assicura-
zioni. 

L 'ordine del giorno del l 'onorevole Chi-
mienti è stato r imandato ai capitol i . Quello 
dell 'onorevole Lica ta ho già det to ne t t amen te 
che non lo posso acce t ta re : ma credo che 
l 'onorevole Licata ed i suoi colleghi propo-
nenti dovrebbero contentars i del le molto espli-
cite dichiarazioni che ho fa t to . 

Viene in u l t imo l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Pan tano . 

L'onorevole Pan tano ha fa t to uno splen-
dido discorso; ma ind i scu t ib i lmente la que-
stione che egl i pone non può essere r isoluta 
oggi al la Camera. 

In quanto al mer i to debbo dire che il 
signor Cen tu r in i ha fa t to r ichies ta di a l t r i 
1333 caval l i di forza id rau l ica : e il min is t ro 

ha dato il nu l la osta alla concessione perchè 
questa forza idraul ica non serve alle s trade 
fer ra te per la t razione e le t t r ica : quindi la 
pra t ica è s ta ta affidata al prefe t to affinchè 
compia l ' i s t ru t tor ia ordinar ia . 

L'onorevole Pantano però domanda di più. 
Eg l i dice: voi non dovete consentire una 
concessione d 'acqua a chi non adempie a i 
suoi doveri come uomo di cuore verso i pro-
pr i operai. 

Non le pare, onorevole Pantano, che E l l a 
domandi qualche cosa a cui non posso ri-
spondere ? 

Come vuole che il Governo, in tesi, non 
de lege condendo,, ma de lege condita, venga a dire : 
io concedo questa derivazione d 'acqua a Tizio 
e non a Caio, perchè Caio si conduce in que-
sto od in quest 'a l t ro modo? 

Come vede l 'onorevole Pantano, il suo 
ordine del giorno non può essere accettato 
dal Governo. 

La questione è però della più al ta impor-
tanza. 

Ho già r i levato la difficoltà di s tabi l i re il 
minimo del salario. Ora come si fa, dopo 
questo, a consentire o non consentire una 
derivazione d 'acqua secondo il modo come 
un indust r ia le paga i suoi lavorator i? L?ono-
revole Pantano comprende che questa dist in-
zione, se si dovesse fare, condurrebbe a di-
squisizioni assai difficili per ogni conces-
sione d 'acqua: quindi la invi to v ivamente a 
non insistere nel suo ordine del giorno e a 
r i t i rar lo . 

Viene poi l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Brun ia l t i . A lui dirò che io ho rispo-
sto proprio in modo esauriente; cioè che cer-
cherò di fare quanto è possibile in confor-
mità dei suoi desideri. Lo prego quindi di 
volersi d ichiarare sodisfatto e di voler r i t i -
rare il suo ordine del giorno. Quanto a quello 
dell 'onorevole Vallone dirò che il Governo 
crede necessario di tornare sulla questione 
delle s trade obbligatorie, come delle s t rade 
vicinal i . 

È mio in tendimento di s tudiare la que-
stione, ma il formulare una legge circa le 
s t rade vicinal i , p'ossibilmente coordinata con 
un proget to di codice agrario, impl ica una que-
stione così complessa che io f rancamente non 
posso dare alcuna assicurazione. Studierò 
l 'argomento, e in tanto prego l 'onorevole pro-
ponente di r i t i r a re il suo ordine del giorno, 
contentandosi delle mie dichiarazioni . Quanto 
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all 'ordine del giorno proposto dall 'onorevole 
Toaldi, dopo quanto ho detto precedentemente, 
spero che egli vorrà consentire a r i t irarlo. 
Non arrivo poi a comprendere veramente 
l 'onorevole Podestà! Non è più di un'ora che 
io, senza che ne fossi richiesto, ad un semplice 
accenno, ho detto che, appena si r iaprirà il 
Parlamento, la Camera sarà chiamata a deli-
berare. Come vede, l 'onorevole Podestà, il suo 
ordine del giorno è quindi completamente inu-
tile. A fur ia di volere approvati ordini del 
giorno di qua e di là, si rendono difficili 
anche le cose facili! Dopo le mie dichiara-
zioni parmi che egli si potrebbe dichiarare 
sodisfatto e r i t i rare il suo ordine del giorno. 
Uguale preghiera rivolgo per l 'ordine del 
giorno dell'onorevole Cao-Pinna. 

Presidente. Veniamo ora alla votazione su-
gli ordini del giorno. 

Onorevole Celli, Ella ha inteso che l'ono-
revole ministro la prega di r i t i rare il suo or-
dine del giorno, prendendo atto delle sue di-
chiarazioni. 

Celli. Sono felice di r i t i rare il mio ordine 
del giorno, prendendo atto delle dichiara-
zioni dell'onorevole ministro; ma poiché El la 
mi ha ricordato la cortese preghiera dell'ono-
revole ministro, permetta che un 'a l t ra pre-
ghiera io rivolga a lui, e cioè che voglia stu-
diare un disegno di bonifica per l 'Agro ro-
mano, come pure che voglia emanare dispo-
sizioni per la tutela della salute degli operai 
addetti alle bonifiche. 

GillSSO, ministro dei lavori pubblici. Accetto l a 

preghiera. 
Presidente. Onorevole Fasce, mantiene il 

suo ordine del giorno? 
Fasce. Prendendo atto delle dichiarazioni 

franche ed esplicite dell'onorevole ministro 
rit iro il mio ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Sanarelli...? 
(Non è presente).) 

S'intende ri t irato l 'ordine del giorno del-
l'onorevole Sanarelli . 

Onorevole Rocca...? A 

Rocca. Prendo atto delle promesse dell'ono-
revole ministro, e r i t iro il mio ordine del 
giorno. 

Presidente. Onorevole Visocchi...? 
Visocchi. Prendo atto delle dichiarazioni 

dell'onorevole ministro, e ritiro' il mio ordine 
del giorno. 

Presidente. Onorevole De Seta.,.? 

De Seta. Dopo le dichiarazioni fat te dal-
l'onorevole ministro, cioè, che non sarà prov-
veduto alla costruzione delle nuove linee fer-
roviarie per conto dello Stato fino a che non 
saranno compiuti gli studi della Commissione 
che l'onorevole ministro nominerà, coi^dando 
che questi studi della Commissione saranno 
compiuti prima della ripresa dei lavori par-
lamentari , ri t iro il mio ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Fulci Ludovico? 
Fulci Ludovico. Anche io prendo atto delle 

dichiarazioni dell'onorevole ministro e r i t iro 
il mio ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Filì-Astolfone ? 
Voci. Rit ir i , r i t i r i ! 
Fili-Astolfone. Lasciatemi spiegare. [Oli! oh!) 

Io mi conformo alle dichiarazioni dell'onore-
vole ministro, il quale ha conoscenza dell'or-
dine del giorno approvato dalla Camera nel-
l 'anno scorso; egli non ha fat to opposizione, 
anzi è nell 'ordine delle idee che io ho esposto, 
e se sono in errore l'onorevole ministro me 
lo dica. 

GillSSO, ministro dei lavori pubblici. Ha ra-
gione. 

Fili Astolfone. Ad ogni modo, prendendo atto 
delle dichiarazioni del ministro, non insisto. 
{Bene!) 

Presidente. Onorevole Licata? 
(Non è presente). 

S' in tende che r i t i ra il suo ordine del 
giorno. 

Onorevole Pantano? 
(Non è presente). 

Anche l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Pantano s ' intende ri t irato. 

Onorevole Brunialti?. , . 
Brunialti. Io considero il mio ordine del 

giorno come compreso nelle dichiarazioni fat te 
dall 'onorevole ministro, ma siccome però egli 
ha tante altre cose da studiare, per la que-
stione dell 'Ispettorato lo prego di tener conto 
degli studi fa t t i dal suo predecessore. 

Presidente. Onorevole Cao-Pinna?... 
Cao-Pinna. Poiché l 'onorevole ministro ha 

riconosciuto l ' importanza del concetto con-
tenuto nel mio ordine del giorno, lo ringrazio 
e ri t iro l 'ordine del giorno stesso. 

Presidente. Onorevole Vallone?... 
(Non è presente). 
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I 

L'ordine del giorno dell'onorevole Val-
lone s ' intende ritirato. 

Onorevole Cantarano?... 
Cantarano. Avrei desiderato che per lo 

meno l'onorevole ministro avesse accolto il 
mio ordine del giorno come una raccoman-
dazione, e non fosse stato così sdegnoso per 
una linea, per la quale ci sono cinque leggi 
che la riconoscono come necessaria.. 

Presidente. Onorevole Toaldi?... 
Toaldi. Io non ho potuto intendere l'ap-

prezzamento dell'onorevole ministro intorno 
al mio ordine del giorno. 

Presidente. Ha detto che non poteva ac-
cettarlo. 

GillSSO, ministro dei lavori pubblici. Io credeva 
di aver riposto, anzi ho risposto certamente, 
alla interrogazione, dicendo che si t ra t tava 
di una questione da doversi prendere in con-
siderazione dopo averla studiata, perchè da un 
lato ci gono società che domandano di essere 
esonerate dalle tasse, "dall'altra parte vi sono 
queste proposte colle quali s ' invita il Governo 
ad imporre altre tasse per le Casse patrimo-
niali ; quindi è evidente che non c'è accordo, 
ed è una questione da studiarsi . 

Toaldi. Allora converto il mio ordine del 
giorno in una raccomandazione. 

Voci. Lo ritiri , lo r i t i r i . 
Podestà. Lo ritirerò;, ma lasciatemi dire 

una parola. (Si ride). 
Poiché l'onorevole ministro ha riconosciuto 

l ' importanza e l 'urgenza di provvedere alle 
linee d'accesso al Sempione, rit iro il mio or-
dine del giorno; ma rinnovo la raccomanda-
zione in esso contenuta perchè sono persuaso 
che questo provvedimento non ha niente a 
che fare con i provvedimenti che sono stati 
invocati relat ivamente alle linee complemen-
tari. 

Presidente. Il seguito della discussione di 
questo bilancio è rimesso a domani. 

Risuilamento di votazioni. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione e 
prego gli onorevoli segretari di numerare 
i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Partecipo alla Camera il r isultamento delle 

votazioni segrete sui seguenti disegni di 
legge : 

Esercizio provvisorio a tut to luglio 1901 
di quegli stati di previsione dell 'entrata e 

della spesa per l'esercizio finanziario 1901-902 
che non fossero ancora t radot t i in legge en-
tro il 30 giugno 1901. 

Presenti e votanti . . . 236 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . . 128 
Voti contrar i . . . . 38 

(La Camera approva). 

Spesa straordinaria di lire 151,000 per la 
posa di un nuovo filo telegrafico da Genova 
e da Milano pel Fréjus e di lire 51,000 per 
la costruzione di una linea telefonica inter-
nazionale fra l ' I ta l ia e la Svizzera. 

Presenti e votanti . . . 236 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . . 204 
Voti contrari. . . . 32 

(La Camera approva). 

Concessioni speciali per determinati tras-
porti sulle strade ferrate del Mediterraneo, 
dell 'Adriatico e della Sicilia. 

Presenti e votanti . . . 236 
Maggioranza . « . . . 119 

Voti favorevoli . 200 
Voti contrari . . 36 

(La Camera approva). 

Sistemazione dei crediti del Tesoro per 
contributi nelle spese dello Stato. 

Presenti e votanti . . . 236 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . 193 
Voti contrari . . 43 

(La Camera approva). 

Modificazioni alla tabella A della legge 
30 giugno 1896, n. 266, e t rasport i di residui 
f ra alcuni capitoli della parte straordinaria 
del bilancio dei lavori pubblici 1900-901. 

Presenti e votanti. . . . 236 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . 203 
Voti contrari . . . 33 

(La Camera approva). 

Anticipazione di lire 800,000 al comune 
di Roma sulle ult ime annual i tà del concorso 
dello Stato nelle opere edilizie e di amplia-
mento della Capitale del Regno. 

Presenti e votanti . . . 236 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . . 190 
Voti c o n t r a r i . . . . 46 

(La Camera approva). 
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Presentaz ione di re laz ion i . 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Sorani a re-
carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Sorani. Mi onoro di presentare al la Camera 
la relazione sul disegno di legge: Disposi-
zioni sul concordato prevent ivo e sulla pro-
cedura dei piccoli fa l l iment i . 

Presidente. Onorevole Panta leoni , 3a invi to 
a recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Pantaleoni. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Tra-
sformazione di t r en ta mil ioni di monete di 
bronzo in monete di nichelio. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e d is t r ibui te . 

Pantano. Domando di par la re per una di-
chiarazione. 

Presidente. La fa rà domani. 
Pantano. So che non avrei dir i t to, perchè 

non mi sono t rovato presente, ma ho bisogno 
di fare solo una dichiarazione. 

Presidente. La fa rà domani. 
Pantano. Mi r iservo di fa r la nel processo 

verbale di domani. 
Presidente. La fa rà quando il presidente le 

darà facoltà di parlare, secondo il regola-
mento. 

Se tu t t i vogliono fare i pres ident i qua 
dentro, io non so p iù che cosa sto a fare. 
(Bene! Bravo! — Vive approvazioni). 

Interrogazioni e interpel lanze . 

Presidente. Prego gli onorevoli segretar i 
di dar le t tura delle domande d ' in terrogazione 
e d ' in terpel lanza pervenute alla Presidenza. 

Ceriana-IVIayneri, segretario, legge: 

« Il sottoscrit to chiede ^d'interrogare l'ono-
revole minis t ro di grazia e giust izia , per sa-
pere per qual motivo non si provvede nello 
impor tant iss imo mandamento di G-uglionesi 
al la nomina del vice-pretore, del vice-cancel-
l iere e dell 'alunno, a detr imento esiziale della 
bene intesa amminis t razione della giust izia . 

« Leone. » * 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare gli 
onorevoli min is t r i del tesoro, delle finanze, 
della guerra e della mar ina per sapere se 

non credano opportuno di accordarsi per un 
identico t ra t tamento di pensione e di invali-
di tà a favore di t u t t i gli operai addet t i ad 
opifìci e s tab i l iment i governat ivi , allo scopo 
di togl iere le a t tual i d isuguagl ianze e i non 
ingiust if icat i lament i che ne derivano. 

« Ferrerò di Cambiano, Bisca-
ret t i . » 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in ter rogare l'o-
norevole minis t ro della is t ruzione pubbl ica 
sui cr i ter i g iur id ic i e didat t ic i che possono 
avere determinato la nomina del diret tore 
del Regio I s t i tu to dei sordo-muti in Roma. 

« Gaetano Falconi , Credaro. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l'ono-
revole guardas ig i l l i per sapere quali prov-
vediment i in tenda adottare per regolare lo 
stato civile dei mi l i ta r i che presero par te 
alla ba t tag l ia di Adua e per la sorte dei 
qual i non ci sono ufficiali notizie. 

« Ludovico Fulc i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terpel lare l'ono-
revole minis t ro della pubbl ica is truzione sui 
proposit i e sull ' indirizzo che si in tende di far 
prevalere nel prossimo Congresso storico in-
ternazionale in Roma, di cui teste fu pubbl i-
cato il programma. 

« Galli ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in te rpe l la re gl i 
onorevoli minis t r i del tesoro e della pubblica 
istruzione, sulla negata pensione e sull 'ar-
resto e conseguente condanna per accattonag-
gio della maestra se t t an taqua t t renne "Vin-
cenza Garibaldi , avvenuto a Roma. 

« Credaro. » 

Presidente. Queste in terrogazioni saranno 
inscr i t te nel l 'ordine del giorno, secondo l'or-
dine della presentazione. 

Quanto alle interpel lanze, il Governo dirà, 
in a l t ra seduta, se e quando in tenda di ri-
spondervi . 

Sull 'ordine dei lavori parlamentari . 

Socci. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Socci. Preghere i l 'onorevole pres idente di 

voler met tere f ra i d isegni di legge che sa-
ranno discussi p r ima delle vacanze, quello 
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ohe porta il numero 144, e ohe è inti tolato : 
Modificazioni al ruolo organico del personale 
delle delegazioni del tesoro. 

E un disegno di legge che da tanto e tanto 
tempo si attende. 

Presidente. L'inscriveremo nell 'ordine del 
giorno insieme con gli altr i : perch.è non posso 
alterare l 'ordine del giorno che è stato sta-
bilito. 

Mei. Chiedo di parlare, sull 'ordine del 
giorno. 

Presidente. Parli . 
Mei. A nome anche degli onorevoli Tecchio 

e Pozzo, debbo pregare l'onorevole presidente 
della Camera ed il Governo di voler consen-
tire che il disegno di legge da essi propo-
sto, ed intitolato : Disposizione interpretat iva 
od aggiunta all 'articolo 116'della legge sulle 
pensioni civili e militari , e che si trova nell'or-
dine del giorno, sia trasportato fra i disegni 
di legge che si discutono nelle sedute mat-
tut ine: perchè non darà luogo a nessuna di-
scussione... 

Voci. E chi lo sa? 
Mei. E concordato col ministro! {Rumori). 
Presidente, Onorevole Mei, io non posso al-

terare l 'ordine del giorno, che è stato pre-
scritto. Se vuole appellarsi alla Camera, la 
Camera è padrona d'accogliere la sua pro-
posta. (No! no!) 

Mei. Non mi appello alla Camera; soltanto 
chiedo che il presidente del Consiglio... 

Presidente. Se la Camera, in questi giorni, 
sarà in numero, e vorrà lavorare, quel che 
Ella chiede sarà fatto. (Ilarità). 

Pivano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Pivano. Per esaurire l 'ordine del giorno, 

pregherei l'onorevole presidente della Ca-
mera di cominciare le sedute, fino da do-
mani, alle 9. (No! no! — Clamori vivissimi). 

Presidente. Vede l'accoglienza che è stata 
fatta a questa proposta? (Viva ilarità ed ap-
provazioni) . 

Gli onorevoli Mei e Credaro hanno pre-
sentato una mozione che sarà trasmessa agli 
Uffici, perchè ne ammettano la let tura. 

La seduta termina alle 19,40. 

m 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : Modificazioni alla legge sugli sti-
pendi ed assegni fìssi per il Regio Esercito. 
(85). 

Discussione dei disegni di legge : 

2. Sui segretari ed altri impiegati comu-
nali e provinciali . (191) 

3. Aggiunte e modificazioni alla legge 
17 luglio 1898, n. 350, che ha insti tuito la 
Cassa Nazionale di previdenza per la inva-
lidità e per la vecchiaia degli operai. (269) 

4. Maggiore spesa per il monumento in 
Roma a Giuseppe Mazzini. (244) 

5. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : Acquisto della Galleria e del Museo 
Borghese. (186) 

6. Espropriazione di Villa Borghese. (190) 
7. Pareggiamento della Università di Ma-

cerata alle Università indicate nell 'articolo 2 
lettera A della legge 31 luglio 1862, n. 719. 
(145) 

8. Disposizioni relative al personale delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie. (218) 

9. Soppressione del comune di San Gio-
vanni Batt ista ed aggegazione a quello di 
Sestri Ponente. (97). 

10. Costituzione in Comune autonomo 
delle frazioni di Nardodipace, Ragona e 
Santo Todaro in provincia di Catanzaro. 
(294) 

11. Approvazione di due Att i addizionali 
agli accordi internazionali per la tutela della 
proprietà industr iale firmati a Bruxelles f ra 
l ' I tal ia e vari al tr i Stati il 14 dicembre 1900. 
(234) 

12. Collocamento a disposizione dei pre-
fet t i del Regno. (265) 

13. Sulle associazioni o imprese tontinarie 
o di ripartizione. (164) 

14. Conto corrente f ra il Ministero del te-
soro e l 'Amministrazione mili tare. (202) 

15. Nomina dei professori s traordinari 
delle Universi tà e degli Is t i tu t i superiori. 
(239) 

16. Tombola telegrafica a favore dell 'opera 
pia per assistere i figliuoli derelit t i dei con-
dannati , della pia Casa di Patronato pei mi-
norenni e della pia Casa di r i fugio per le 
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minorenni corr igendo di S. Fel ice a Ema. 
(94) 

17. E i fo rma del casellario giudiziale. (270) 
18. P rovved iment i economici e finanziari. 

(219-223) 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Votazione a scrut inio segreto dei dise-

gni di legge: 
Cancellazione dall 'elenco delle opere 

idraul iche di 2a categoria di un t r a t t o del 
Canale Pr imaro in provincia di Fer ra ra . 
(BOI) 

Provvediment i a favore dei danneggia t i 
dal le al luvioni e f rane del l 'anno 1900 e primo 
semestre 1901. (211) 

Modificazioni nelle assegnazioni dei 
fondi s tabi l i t i per l 'esercizio 1901-902 con la 
legge 25 febbraio 1900, n. 56, per il Policli-
nico Umberto I ed il Palazzo di Giust izia in 
Roma. (212) 

3. Seguito della discussione del disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubbl ici per l 'esercizio 
finanziario 1901-902 (128) 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Revisione generale del reddi to dei fab-
br icat i e modificazioni alla legge della rela-
t iva imposta. (192) 

5. Modificazioni al ruolo organico del per-
sonale di segreteria e d 'ordine della Corte 
dei conti. (76) 

6. Modificazione al ruolo organico del per-
sonale delle delegazioni del Tesoro. (144). 

7. Estensione del servizio economico, at-
tuato sulla ferrovia Bologna S. Fel ice, al 

tronco S. Fel ice sul Panaro-Poggio Rusco 
(302). 

8. Approvazione della spesa s t raordinar ia 
di l ire 200.000 per la r innovazione delle ma-
tricole fondiarie . (291) 

9. Disposizione in te rpre ta t iva od aggiunta 
all 'articolo 116 della legge sulle pensioni ci-
vi l i e mil i tar i , » (274) 

10. Provvediment i a favore dei Comuni 
di Acerenza e Colliano danneggia t i dalle 
f rane. (311) (Urgenza) 

11. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idraul iche di 3a, 4a e 5* categoria. 
(194) 

12. Modificazioni al testo unico delle leggi 
postali approvato con Regio Decreto 24 di-
cembre 1899, n. 501 ed alla legge 27 mag-
gio 1875, n. 2779 sulle Casse di r isparmio 
postali . (312) (Urgenza) 

13. Approvazione dell 'at to di t ransazione 
29 marzo 1900 col i 'Amminis t razione degli 
I s t i tu t i ospi tal ier i di Milano re la t ivo alla 
vertenza per l ' in te r ramento del laghet to di 
S. Stefano in Broglio e per il r imborso 
delle spese di gestione delle P ie Case di 
S. Cater ina della ruota e della Senavra . (300) 

14 Modificazioni alla legge 8 luglio 1883, 
n. 1496, concernente i provvediment i pei dan-
neggia t i poli t ici delle provincie napoletane 
e siciliane. (313) {Urgenza) 

PROF. AYV. LUIGI RAVANI 
Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1901. — Tip. della Camera dei Deputati. 


